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Abbinamento obbligatorio con LA STAMPA

336 50 72 41

Modena  via G. Guarini 189/A

Modena  via Emilia Est 
ang. Strada Saliceto Panaro

Bomporto  piazza G. Matteotti 36 
di fianco al Municipio

Quando serve, ovunque serve
con rispetto e convenienza
24 ore su 24, dal 1989.

D alla società di con-
sulenze di Marino

alla finanziaria di Sitta,
dall’incarico a Castel-
franco di Alperoli alle
lezioni di tedesco a Sas-
suolo della Arletti.

A due anni dalla fine
del mandato di Giorgio
Pighi, tornato al suo
studio legale di via Stel-
la e all’inse gnamento
all’Università di Mode-
na, ecco i nuovi (o vec-
chi) lavori degli ex as-
sessori.
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E va bene ha fatto una telefonata a colui che a «a tutti gli
effetti» considera suo marito nella quale assicura che «do-

mani passa l’emendamento» su Tempa Rossa (impianto di e-
strazione petrolifera Total). Un emendamento che, per la pro-
cura, avrebbe fatto guadagnare alle aziende del marito «a tut-
ti gli effetti» circa due milioni e mezzo di euro in subappalti. E
allora? Cosa sarà mai... C’è di peggio. Un errore di forma...

A ben vedere il ministro modenese Guidi poteva anche non
dimettersi visto che - come lei stessa afferma - tutto è avvenuto
alla luce del sole (o della lampada a petrolio per essere più
retrò, ma in tema). Poteva restare tranquillamente al suo po-
sto perchè, Tempa Rossa o Tempa bianca e verde, per il Go-
verno l’importante è trivellare a più non posso in/il mare.
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L a spending review ar-
riva anche in carcere.

Al Sant’Anna infatti non
sono in netto calo soltan-
to i detenuti - passati da
600 a 381 - ma anche le at-
tività per i reclusi stessi:
«Tagliati i servizi di rie-
ducazione». Intanto è sta-
to annunciato per luglio
l’arrivo del nuovo magi-
strato di sorveglianza.
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SERIE A I neroverdi superano 3-1 il Carpi e si portano a meno uno dal Milan

Sassuolo, un derby da Europa
Serie B: Debutto agrodolce per Bergodi, Modena raggiunto nel finale

IL PARERE

Trivelle a più non posso

Com’è profondo il mare
di G.Leonelli

ALL’INTERNO

GOVERNO

Per il dopo-Guidi
spunta il nome
di Errani

a pagina 10

FINALE

Elezioni, Lugli
ufficializza la
sua candidatura

a pagina 15

SAN CESARIO

Il Comune:
«Cumuli di vetro,
servono coperture
e barriere»

a pagina 17

DOPO L’OCCUPAZIONE DELL’EX CASERMA

In marcia «per la casa»
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LA PRESSA

Gli ex assessori della
giunta Pighi hanno tro-
vato tutti una collocazio-
ne. Speranze anche per i
«ragazzi» di Muzzarel-
li. In ogni caso c’è chi
mette le mani avanti. Lu-
dovica Carla Ferrari sta
costruendosi un futuro
nel settore fan club. Già
pronti pon pon e bandie-
rine a marchio Richetti.
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C on un 3-1 ottenuto al
Braglia contro il Car-

pi, il Sassuolo rafforza la
sua candidatura all’E uro-
pa, pur ancora lontana e
sempre ancorata a ulterio-
ri difficoltà del Milan. Fi-
nale amaro invece per la
‘prima’ del Modena di Ber-
godi, raggiunto al 42esimo
dalla Pro Vercelli.
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CARRIERE Sitta alla Sofinco, Marino ha fondato la Consejo. Contratto a Castelfranco per Alperoli

La nuova vita degli ex assessori comunali
Dalle consulenze alla finanziaria, passando per un incarico in Comune

SANT’ANNA Mentre calano i detenuti: meno di 400

Spending review in carcere:

«Poche attività per i reclusi»
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ISTITUTO PENITENZIARIO La situazione della struttura, ridimensionata a 381 reclusi

A Sant’Anna niente più sovraffollamento
«Ma la spending review ha tagliato le attività

di rieducazione per i carcerati»

SEX OFFENDERS Due sezioni, in particolare, sono dedicate alla categoria dei «sex offenders», in tutto

90 persone finite in cella per pedofilia o violenza sessuale in genere. Si tratta di detenuti che, quando la

sentenza diventa definitiva, devono espiare un anno di carcere ininterrotto prima di accedere ai benefici

vari previsti: nell’anno in questione dovrebbero essere seguiti dagli psicologi ma, e qui ha iniziato a

esporre i problemi il direttore del carcere di Sant’Anna Rosa Alba Casella, «gli esperti in realtà non ci

sono, non c’è un programma particolare per seguire queste persone». Soltanto uno psicologo dell’Ausl

ne segue una decina, ma nell’ambito di un progetto di recupero degli uomini violenti.

NON SOLO DIETRO LE SBARRE Sopra e a sinistra due immagini del carcere di

Sant’Anna che oggi ospita 381 reclusi, quasi la metà dei 600 degli anni scorsi: il 65%

di loro sono stranieri (33 le donne delle quali 17 straniere) e sono in calo anche gli

atti di autolesionismo. Sotto il direttore dell’istituto penitenziario, Rosa Alba Casella

I
l carcere di Modena non è
più sovraffollato, ma la

spending review ha «segato»
nella struttura le attività di
rieducazione. Per non parlare
d el l’assenza di un magistrato
di sorveglianza in pianta sta-
bile, col risultato che i permes-
si ai detenuti, quando arriva-
no, arrivano a singhiozzo. E’ il
quadro del carcere di Sant’An -
na, meno allarmante rispetto
a qualche anno fa ma comun-
que non privo di insidie, dipin-
to mercoledì sera in munici-
pio a Modena in commissione
consiliare comunale (Servizi)
dal suo direttore, Rosa Alba
Casella. La commissione, pre-
sieduta dal consigliere demo-
cratico Tommaso Fasano, è
stata innescata da un ordine
del giorno diffuso a suo tempo
dal gruppo Pd, dopo gli episodi
di violenza alla casa circonda-
riale denunciati dai sindacati
di categoria nei mesi e negli
anni scorsi; pende anche, da
tempo, una visita di una dele-
gazione del Consiglio comuna-
le alla struttura.

Nonostante i singoli casi di
violenze de-
nunciati dal
sindacato au-
tonomo Sap-
pe, che non da
oggi conside-
ra la direzio-
n e  d e l
Sant’Anna «i-
nade guata»,
la stessa Ca-
sella ha fatto capire che il peg-
gio è passato. Se la popolazione
del Sant’Anna superava i 600
detenuti, ora si è ridimensio-
nata a quota 381: al 65% stra-
nieri (33 le donne delle quali 17
straniere). In generale, ha ri-
cordato Casella, quello mode-
nese è un istituto penitenzia-
rio di media
s i c u r e  z z a ,
con detenuti
per crimina-
lità comune
d a l l e  p e n e
non superiori
a cinque anni
e, quindi, nes-
sun ergasto-
l a n o.

Oltre all’edificio originario
e principale del carcere, un
nuovo padiglione è stato aper-
to a febbraio 2013, dopo due an-
ni di lavori proprio per rispon-
dere all’allora sovraffollamen-
to: ospita 200 detenuti, ma ora
è aperta soltanto una sezione.
Dei tre piani detentivi, in so-

stanza, ne viene usato solo u-
no: gli altri due sono momen-
taneamente chiusi per proble-
mi strutturali, ma appunto an-
che se fossero in funzione ri-
sulterebbero ormai vuoti. Due
sezioni, in particolare, sono
dedicate alla categoria dei
«sex offenders», in tutto 90 per-
sone finite in cella per pedofi-

lia o violenza
sessuale  in
g e n e r e .  S i
tratta di dete-
n u t i  c h e ,
q u a n d o  l a
sentenza di-
venta defini-
tiva, devono
e s p i a r e  u n
anno di carce-

re ininterrotto prima di acce-
dere ai benefici vari previsti:
nell’anno in questione dovreb-
bero essere seguiti dagli psico-
logi ma, e qui ha iniziato a e-
sporre i problemi Casella, «gli
esperti in realtà non ci sono,
non c’è un programma parti-
colare per seguire queste per-

sone». Soltan-
to uno psico-
logo dell’Au s l
ne segue una
d e c i n a ,  m a
ne ll  ’am bi to
di un proget-
to di recupero
degli uomini
violenti. Tra
le altre attivi-

tà di recupero, Casella ha cita-
to i corsi di formazione profes-
sionale, dalla ristorazione alla
manutenzione del verde, oltre
ai due ettari coltivati a ortaggi
e frutta biologica, senza di-
menticare le arnie per miele.

Di spending review il diret-
tore del carcere modenese ha

RIEDUCAZIONE Ok ai lavori socialmente utili per gli gli studenti delle superiori sospesi

Volontariato come alternativa alle sanzioni
scolastiche: sì del Consiglio al protocollo

parlato con riferimento al re-
parto Ulisse, i cui detenuti o-
gni mattina lasciano le celle e
scendono al piano terra dove
trascor rono
parte della lo-
ro giornata:
«Da un anno e
mezzo questo
e s p e r im e n t o
ha dato ottimi
risultati, ma
solo grazie -
ha precisato
C a s e l l a  i n
commissione - alle associazio-
ni di volontariato. Da soli non
ce l’avremmo mai fatta. Il capi-
tolo di spesa che per anni ha fi-
nanziamento queste attività è
stato azzerato dalla spending
review, non ci sono più fondi».
In passato, addirittura, si fi-
nanziavano cineforum, corsi
da falegname, un giornalino,

la biblioteca, attività di pittu-
ra; ora dunque ci pensano i vo-
lontari, rappresentati in com-
missione comunale dalla pre-

s  i d  e  n t  e
d el l’as so ci a-
zione «Carce-
re-città» Pao-
la Cigarini,
nei limiti del-
le loro possi-
bilità. E sì che
queste attivi-
tà servirebbe-
ro,  eccome:

«Vediamo - ha fatto notare Ca-
sella - che se i detenuti vi si de-
dicano poi calano gli atti di au-
tolesionismo e i rapporti disci-
plinari». Che all’Ulisse erano
stati appena quattro in un an-
no, e solo due per fatti gravi.

In ogni caso, ha ribadito il di-
rettore sulle condizioni attuali
del Sant’Anna: «Le celle sono

di nove metri quadrati senza
bagno, in ogni cella vivono due
persone. Gli standard sono in
linea con quelli della Corte eu-
ropea. Non c’è sovraffollamen-
to: nessun detenuto oggi vive
in condizioni disumane, come
s u c c e s s o  n e g l i  a n n i
2008-2009-2010 - ha ricordato
Casella - quando alcuni dete-
nuti ottennero anche i risarci-
menti del caso previsti dalle
legge...». Sul nodo del magi-
strato di sorveglianza, ha con-
cluso il direttore della struttu-
ra penitenziaria: «Il magistra-
to di sorveglianza a Modena
dovrebbe prendere servizio a
luglio, mi hanno detto. Ora
l’ufficio è scoperto, da dicem-
bre ci sono magistrati sup-
plenti che si alternano tra lo-
ro». Il risultato? «A Pasqua po-
chissimi detenuti hanno avuto
un permesso premio...».

P
revedere la possibilità di
svolgere attività social-

mente utili in associazioni di
volontariato come alternati-
va alla misura disciplinare
della sospensione per gli stu-
denti delle scuole superiori
modenesi ed eventualmente
anche per quelli di terza me-
dia. È quanto chiede l’o rd i n e
del giorno del Pd presentato
in Consiglio comunale giove-
dì 31 marzo dal consigliere
Grazia Baracchi e approvato
con il voto favorevole di Pd,

Sel, Fas-Sinistra italiana, Per
me Modena, Movimento 5
stelle; quello contrario di For-
za Italia e l’astensione di I-
dea-Popolari liberali.

Il documento, evidenzian-
do in premessa il fenomeno
crescente del bullismo in se-
guito al quale è «sempre più
necessario attivare percorsi
di recupero per condurre i ra-
gazzi a prendere coscienza
dei comportamenti antiso-
ciali messi in atto, rafforzare
il senso di responsabilità e ri-

pristinare rapporti corretti
all ’interno della comunità»,
chiede di definire un proto-
collo tra il Comune di Mode-
na, l’Ufficio scolastico pro-
vinciale di Modena e il Cen-
tro servizi di volontariato per
«determinare in modo chiaro
e strutturato la possibilità di
inserire in percorsi educativi
e formativi gli studenti delle
scuole superiori, ed eventual-
mente gli alunni di terza me-
dia, sanzionati con una so-
spensione dalle lezioni, fa-

cendo loro svolgere attività
socialmente utili in associa-
zioni di volontariato». Obiet-
tivo del protocollo è costruire
una rete di collaborazione tra
la scuola e il mondo del volon-
tariato che «favorisca un rea-
le e concreto confronto con i
valori della solidarietà e l’as -
sunzione di stili di comporta-
mento positivo, contribuen-
do alla formazione di una co-
scienza responsabile e offra
un ventaglio di opportunità
per favorire la crescita di que-
sti giovani». Il percorso edu-
cativo dovrebbe inoltre esse-
re programmato e condiviso
con gli studenti, le famiglie, le
altre componenti scolastiche
e le istituzioni del territorio.

Il direttore Casella
«Celle di 9 metri quadrati
senza bagno, in ogni cella

vivono due persone. Gli
standard sono in linea con
quelli della Corte europea»

Utilizzo
Dei tre piani detentivi ne
viene usato uno: gli altri
hanno disagi strutturali,
ma se fossero in funzione

sarebbero vuoti

Giudice di sorveglianza
Il magistrato dovrebbe

arrivare a luglio. Intanto
a Pasqua pochissimi

detenuti hanno avuto
un permesso premio

LEGGI
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GIUNTA PIGHI Sitta alla Sofinco, mentre Marino ha fondato la Consejo. Contratto a Castelfranco per Alperoli

Dalle consulenze alla finanziaria, passando

per ...un Comune: la nuova vita degli ex assessori

I TITOLARI DEL TEAM PIGHI

Sopra, la squadra presentata

dall’ex sindaco nel 2009.

A sinistra, in alto Giorgio Pighi

con Daniele Sitta,

a destra Antonino Marino,

in basso Roberto Alperoli

di LUCA GARDINALE

A
pensarci sembra tutto

molto lontano, come la fo-
to di rito che li ritrae insieme,
che appare un po’ più datata di
quel che è (era il 2009). In real-
tà non sono nemmeno due an-
ni che la giunta Pighi ha sciol-
to le righe per lasciare spazio
alla squadra di Gian Carlo
Muzzarelli. Al di là dei parago-
ni tra le due giunte - decisa-
mente più policentrica quella
di Pighi, con assessori dalla
forte personalità, mentre
quella nuova è semplicemen-
te.... Muzzacentrica - ci siamo
chiesti cosa stiano facendo ora
gli undici ‘titolari’ (perché poi
ci sono state anche tre ‘riser -
ve ’...) del mandato 2009-2014.

Fin dal giorno in cui è termi-
nato il suo secondo mandato,
l’ex sindaco Giorgio Pighi è
tornato nel suo studio legale di
via Stella, a pochi metri dalla
‘F rancescana’ di Massimo
Bottura, e a insegnare Diritto
penale e politiche della sicu-
rezza urbana all’Unimore. Del
resto - a parte la ‘t en t az i o ne ’
Parlamento svanita per esi-
genza di rinnovamento del Pd -
quella dell’avvocato Pighi non
è stata certo una carriera da
politico di professione, ma
piuttosto quella di un profes-
sionista prestato alla politica.

Venendo agli altri dieci tito-
lari della squadra di Pighi,

quello che senza dubbio può
essere definito il ‘numero 10’,
la scelta è stata netta: dopo le
clamorose dimissioni date nel
febbraio 2013 per le polemiche
con Modena Attiva, Sel e con
quella che lui stesso definì l’‘a-
ristocrazia di sinistra’, l’ex as-
sessore all’Urbanistica D a-
niele Sitta ha lasciato la poli-
tica. Dopo la parentesi in Coo-
pLegno e l’unificazione con la
Cormo di San Martino in Rio
in Open.Co, oggi l’ex assessore
lavora ancora per l’azienda di
Castelvetro, in liquidazione
coatta da settembre scorso e in
attesa di una soluzione - gesti-
ta dalla Legacoop regionale -
che potrebbe venire dall’a g-
gregazione con la Lavoratori
in Legno di Ferrara. Nel frat-
tempo, Sitta ha iniziato a lavo-
rare per la Sofinco spa, finan-
ziaria del mondo cooperativo

che si trova nel comples-
so Assicoop di via Zuc-
ch i .

Niente più politica an-
che per l’ex assessore al-
lo Sport Antonino Ma-
r i n o, che, dopo aver la-
sciato il ruolo di funzio-
nario del Pd, ha fondato
la società di consulenza
Consejo - in spagnolo
consiglio - che lavora con
diverse imprese private
del mondo sportivo e
non. Francesca Malet-
ti, ex titolare delle Politi-

che sociali, è tornata al suo la-
voro al patronato Acli di Mo-
dena, mentre in piazza Grande
ricopre il ruolo di Presidente
del Consiglio comunale. L’ex
assessore Roberto Alperoli
si è invece spostato di qualche
ch il o m et ro
rispetto al
suo lavoro
prec eden-
te: il titola-
r e  d e l l a
C u l t u r a
della giun-
t a  P i g h i
non è infat-
ti rientrato
d a ll ’a sp e t-
t a t i v a  a l
Comune di
San Cesa-
rio, di cui è
d ip e n de n-
te, ma oggi

lavora per il settore
cultura a Castel-
franco, dove ha un
contratto ‘ar ticolo
90’ nello staff del sin-
daco Reggianini. Si -
mona Arletti, ex
assessore all’A m-
biente, è tornata ad
insegnare tedesco al
liceo Formiggini di
Sassuolo; il suo im-
pegno politico conti-
nua come consiglie-
ra comunale del Pd e
responsabile Soste-
nibilità e stili di vita
in segreteria pro-
vinciale, nonché con la presi-
denza della Rete città sane
d el l’Oms (incarico gratuito).
Adriana Querzè, ex assesso-
re all’Istruzione, oggi è in pen-

sione e collaboratri-
ce di alcune scuole
per la formazione
degli insegnanti.
Per quanto riguarda
la politica, dopo a-
ver strappato un ot-
timo 7% alle ammi-
nistrative come can-
didato sindaco civi-
co con ‘Per me Mo-
d e na ’, ha deciso di
lasciare il seggio di
consigliere a Marco
Chincarini, primo
dei non eletti. Fa b i o
Po ggi, titolare del
Patrimonio con Pi-

ghi, è tor-
nato a fare
i l  c o n s u-
lente infor-
m  a t  i  c  o ,
m  e n  t r e
l’impe gno
politico va
avanti co-
me consi-
gl iere  co-
munale Pd
e presiden-
t e  d e l l a
c o m m i s-
sione con-
siliare Se-
ta. Gr azia-

no Pini, chiamato da Pighi
per gestire le Politiche econo-
miche, è in pensione, ma con-
tinua ad insegnare all’Unimo -
re con contratti a termine: al
momento si dedica soprattut-
to al Crise, il Centro di ricer-
che e indagini socio-economi-
che, e organizza cicli di confe-
renze. Due mesi fa è stato scel-
to come Rettore dell’Universi -
tà popolare di Maranello, men-
tre è attivo anche nel mondo
del volontariato per l’associa -
zione nazionale ‘O p e ra z i on e
lieta’, che lavora con il Brasile.
In pensione c’è anche (lo era
già al momento della nomina
in giunta) il neurologo A l va r o
C ol o m bo, vicesindaco e as-
sessore al Bilancio fino al ri-
baltone dell’aprile 2012, men-
tre Marcella Nordi, ex titola-

re delle Pari opportunità, è
tornata al suo lavoro di ortope-
dico. Per quanto riguarda i tre
‘subentri’ in corso di mandato,
Gabriele Giacobazzi è oggi
l’unico assessore voluto da
Muzzarelli tra gli ex (anche se
il fatto che l’Urbanistica sia
passata alla collega Vandelli
ha creato parecchi problemi)
mentre Stefano Prampolini
è tornato a lavorare per Con-
fcooperative. E il ‘c om m i s s a-
rio’ Giuseppe Boschini, l’ex
segretario cittadino del Pd che
nel pieno della crisi di giunta
disse sì al ruolo di vicesinda-
co, oggi è consigliere regiona-
l e.
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AGENZIA PER LA MOBILITÀ L’intervento di Cinzia Franchini (Fita-Cna)

«Amo: bisogna cercare una guida
Non un amministratore occupante»
C ontinua il dibattito sulla nomina del

nuovo amministratore unico di A-
mo, l’Agenzia per la Mobilità. Riceviamo
e pubblichiamo l’intervento di Cinzia
Franchini, presidente nazionale della Fi-
ta-Cna.

C osa significa avere una Agenzia per la
Mobilità? La domanda potrebbe sem-

brare pleonastica, superflua o provocato-
ria, però a guardare cosa sta accadendo a
margine della designazione dell’ammini -
stratore unico per l’Agenzia per la mobili-
tà e il trasporto pubblico locale di Modena,
parrebbe che ‘Amo’ sia un contenitore vuo-
to intorno ad una poltrona, appunto quel-
la dell’amministratore unico, vero oggetto
del contendere.

Ora in molti tra le istituzioni comunali e
provinciali, dovrebbero (o avrebbero già

dovuto) in-
dicare, con-
s  i g l i  a r e ,
s  u  gg e  r  i re
un nome pa-
pabile per
ricoprire ta-
le incarico.
A tutti loro
quindi cre-
do possa es-
sere utile ri-
proporre la
domanda i-
n i z i a l e ,  e
per questo
la ripeto: a
c o s a  d o-
vrebbe ser-

vire l’Agenzia per la Mobilità? Una volta
risposto forse sarà più semplice per tutti lo-

ro individuare un profilo adeguato che
non sia rispondente solo alla funzione di
amministratore unico, ma allo scopo di u-
na intera a-
g e n z i a  e
quindi a fa-
vore  de l la
colletti vità
che dovreb-
be servire.

P e r  q u e-
sto, siccome
q u e l l a  d o-
manda per-
sonal mente
me la sono
p o s t a  p i ù
volte, tra le
c an di da tu-
re in essere
la mia per-
s on al is si ma
risposta farebbe ricadere l’attenzione sul
profilo di Lorenzo Carapellese, urbanista,
che a vario titolo, con competenza, si è oc-
cupato di mobilità urbana. Lo ha fatto co-
me ricercatore ma pure come tecnico a sup-
porto di tante amministrazioni pubbliche,
quindi consapevole anche di come spesso
l’esigenza tecnica debba essere contempe-
rata con il contesto socio-politico ed econo-
m i c o.

Insomma un profilo competente, di gran-
de spessore, autorevole e credibile (suggeri-
sco di valutarne il curriculum). Penso che
possa essere una guida, anziché un ammi-
nistratore occupante, utile a dare indiriz-
zo, visione e senso compiuto ad una Agen-
zia che, differentemente, sembrerebbe esse-
re concepita per giustificare quell’ambita
poltrona più che per l’intera collettività.

(Cinzia Franchini - Cna-Fita)
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CI SIAMO TRASFERITI IN VIALE VIRGILIO N.52/F

APERTO DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ

PER INFO 349 1016539

R.F. Recuperi Fallimentari

GRANDE SVENDITA
DA FALLIMENTO

DI MOBILI DA UFFICIO NUOVI 

MERCE IN PRONTA CONSEGNA

SCRIVANIE

IN LEGNO

O CRISTALLO

ARMADI

BANCHI RECEPTION

TAVOLI RIUNIONE

bini.loris@tiscali.it - WWW.SORINARREDAMENTI.COM
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LEGALITA’ Dal Comune

Solidarietà agli

amministratori

minacciati e

al pm GratteriLA VISITA Il pm Gratteri a Modena nel 2103

SICUREZZA/1 Vecchi: «Vogliamo contribuire a rendere sicura un'area ancora mal frequentata»

Le nuove telecamere di Confcommercio

coprono anche il degrado del Tempio

«C 
on il sistema di video-
sorveglianza attorno

alla nostra sede, messo a punto
dal nostro ufficio sicurezza e
collegato alle centrali operati-
ve delle forze dell'ordine, ab-
biamo inteso contribuire con
un fatto concreto a rendere più
sicura e vivibile una zona an-
cora troppo mal frequentata e
crocevia di attività sospette,
mettendo nelle mani delle for-
ze dell'ordine stesse immagini
h24 sull'area». E’questo il com-
mento di Giorgio Vecchi, pre-
sidente provinciale di Con-
fcommercio, in merito all'in-
stallazione di una serie di tele-
camere di nuova generazione
(videoallarme antirapina, n-
dr) all'esterno dello stabile, se-
de dell'associazione e che, co-
me prevede un preciso proto-
collo sottoscritto con il Mini-
stero dell'Interno, forniscono
da qualche giorno e h24, im-
magini nitidissime della zona
alle centrali operative di poli-
zia di Stato, carabinieri, Guar-
dia di finanza e polizia muni-
cipale (quattro sono infatti
quelle operative in città).

«Ci siamo resi conto - preci-
sa Vecchi - che l'effetto con-
giunto di un maggior presidio

da parte delle forze dell'ordine
della zona Tempio, unito al de-
grado presente da tempo nel-
l'area abbandonata di fronte
alla nostra sede, ha prodotto u-
na migrazione, in ogni ora del
giorno e della notte, di cattive
frequentazioni proprio nelle
immediate vicinanze del no-
stro stabile: questo ci ha ulte-
riormente convinti ad accele-

rare per rendere operativa la
nostra iniziativa, messa in
campo in piena collaborazio-
ne con i corpi di polizia.

Sulla sicurezza, prosegue il
presidente di Confcommercio,
«non esistono, come evidenzia
il ciclico ritorno di fiamma di
episodi di microcriminalità,
soluzioni miracolistiche e cre-
diamo che solo il concorso si-
nergico di una serie di fattori,
primo fra tutti il presidio delle
nostre città da parte delle forze
dell'ordine, possa contrastare
fenomeni deleteri per la sicu-
rezza urbana come furti, rapi-
ne, prostituzione e spaccio».

«L'augurio - conclude Gior-
gio Vecchi - è che, nell'immi-
nenza dell'apertura del “Ban -
do sicurezza” della Camera di
commercio che anche que-
st'anno mette a disposizione
delle imprese risorse impor-
tanti sul tema, sempre più e-
sercenti decidano di dotarsi di
sistemi di video allarme anti-
rapina come quelli che abbia-
mo utilizzato. Strumentazioni
con cui, oltre a difendere se
stessi e la propria attività, si
può davvero dare un concreto
aiuto alle pattuglie nell’attivi -
tà di presidio dei territori».VIA CIRO MENOTTI Sopra una delle aree abbandonate sulle quali puntano le telecamere di Confcommercio. A destra Vecchi

Legittima difesa, Idv:

«Comune di Modena

non stampa moduli»

SICUREZZA/2 Controlli della Municipale nelle aree del parcheggio di via del Pozzo e della Rotonda

Accattonaggio, la municipale intercetta sei rumeni
Proventi nascosti e sequestrati grazie a un cittadino

PRESENTI Una pattuglia della polizia municipale in un servizio in centro storico (immagine di repertorio)

«I 
l Comune di Mo-
dena ha contatta-

to il nostro portavoce
nazionale comunican-
do che ha ritenuto di
non stampare qualche
modulo per la raccolta
di firme in sostegno
della proposta di legge
popolare promossa in
tutt'Italia dall'Italia dei
Valori che intende po-
tenziare la legittima
difesa e aiutare i citta-
dini a sentirsi più sicu-
ri. Decine di Comuni,
grandi e piccoli, hanno
infatti condiviso pie-
namente l'iniziativa le-
gislativa di Idv e messo
a disposizione dei cit-
tadini sportelli e mo-
duli per le sottoscrizio-
ni». Lo ha detto il se-
gretario nazionale del-
l'Italia dei Valori, Igna-
zio Messina. «Faccio
un appello, affinchè
qualche cittadino, in-
vesta 50 centesimi per
la stampa di 5 moduli e
li faccia pervenire al
Comune, dando dimo-
strazione di alto senso
civico, a dimostrazio-
ne di quanti, quel sen-
so civico, lo dovrebbe-
ro rappresentare pro-
prio nelle istituzioni,
soprattutto quando
quello per cui ci si bat-
te, è per tutti i cittadi-
ni».

S
ei persone sono state fer-
mate dalla polizia munici-

pale nel corso di controlli anti
degrado finalizzati, in partico-
lare, a contrastare l’acc atto-
naggio molesto e un cittadino
ha collaborato con gli agenti a
recuperare i proventi della
questua molesta.

Anche gio-
vedì 31 mar-
zo, i servizi di
controllo, che
con sempre
maggiore fre-
quenza ven-
gono effettua-
ti dalla muni-
cipale anche
in abiti civili, si sono concen-
trati su due zone già interessa-
te da diverse segnalazioni: nei
pressi del Policlinico di via del
Pozzo e del parcheggio dell’i-
pemercato La Rotonda in stra-
da Morane. Nella mattinata i
Vigili di quartiere 3, in abiti ci-
vili, hanno prima fermato e al-

lontanato ai sensi dell’ar ticolo
8 del regolamento di Polizia
urbana quattro stranieri che
bivaccavano nell’area verde in
prossimità del self service
de ll ’ospedale, tutti rumeni.
Poi i controlli si sono concen-
trati nell’area del parcheggio
dei vicini Poliambulatori dove

sono stati i-
dentificati e
al l  ontan ati
due presunti
parche ggia-
tori abusivi a
c u i  è  s t a t a
contestata la
questua mo-
lesta ai sensi

del regolamento stesso. Infine,
la medesima infrazione è stata
contestata ad altri due stranie-
ri, anche questi come tutti gli
altri, rumeni, in azione nel
parcheggio della Rotonda do-
ve un cittadino ha fornito indi-
cazioni e collaborato con gli a-
genti a recupero dei proventi

della questua, dieci euro che e-
rano stati nascosti seppellen-
doli in una aiuola.

«I controlli della municipale
- spiega il Comune - sono di-
sposti per tutelare i passanti

da comportamenti che, seppur
non concretizzino fattispecie
di natura penale, hanno però
ricadute pesanti sul senso di
sicurezza delle persone e sulla
vivibilità della città, soprat-

tutto se attuati nei confronti di
anziani, donne con bambini o
comunque nei confronti di
persone più vulnerabili. Da
sottolineare che il cumulo del-
le identificazioni e dei provve-
dimenti amministrativi dà
luogo a segnalazioni all’uf fi-
cio Anticrimine della questu-
ra, competente a emettere
provvedimenti giudiziari co-
me il foglio di via obbligatorio,
una misura resa possibile an-
che per i cittadini europei».

Segnalazioni

Controlli degli agenti
anche in abiti civili nei

pressi del Policlinico del
parcheggio della Rotonda

P
iena solidarietà agli amministratori
dei Comuni oggetto di intimidazioni

di stampo mafioso è stata espressa dal Con-
siglio comunale di Modena con un ordine
del giorno proposto da Marco Cugusi di Sel
e approvato all’unanimità il 31 marzo.

Nel presentare la mozione, il consigliere
Cugusi ha ricordato che dall’inizio dell’an -
no si sono verificati diversi atti intimida-
tori di stampo mafioso nei confronti di am-
ministratori pubblici, con episodi di par-
ticolare rilievo nei Comuni di Gioiosa Io-
nica, Martone, Crotone, Palma di Monte-

chiaro, Carovigno, Torino, e che a questi si
sono aggiunte le minacce nei confronti del fi-
glio del procuratore aggiunto della Dda di
Reggio Calabria, Nicola Gratteri. Oltre a e-
sprimere solidarietà nei confronti degli am-
ministratori e del procuratore Gratteri, l’or -
dine del giorno ribadisce l’impegno del Co-
mune di Modena a promuovere la cultura
della legalità sostenendo l’associazione “Av -
viso pubblico”, alla quale aderisce dal 2011,
«nelle proposte e nelle strategie, in sinergia
con gli enti, le scuole e le associazioni pre-
senti sul territorio».
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FOTO DI GRUPPO La visita del vescovo Castellucci l’altro giorno all’ospedale di Baggiovara

LA MANIFESTAZIONE Ieri il presidio dopo l’insediamento all’ex caserma Sant’E u fe m i a

La Rage e gli occupanti sfilano per la casa:

«A Modena tanti abbandonati al proprio destino»

IN CENTO STORICO Nelle fotografie di Carlo Foschi, alcuni momenti della manifestazione di ieri pomeriggio

LA CRITICA Presentata un’interrogazione: «Quale situazione per i minori?»

Il Pd: «Siamo preoccupati»
Forghieri: «I servizi sociali sono sempre disponibili»

GUARDA

L’ arcivescovo della Dioce-
si di Modena e Nonanto-

la, Erio Castellucci, ha fatto
visita all’ospedale di Baggio-
vara. Al suo arrivo, intorno al-
le 16.30, è stato accolto dalla di-
rezione dell’ospedale al com-
pleto, Giorgio Lenzotti e Anne
Marie Pietrantonio, hanno in-
fatti voluto ringraziare il capo
della chiesa modenese per il
suo impegno verso i malati e
la sensibilità dimostrata con
la visita all’ospedale. Al loro
fianco anche don Carlo Niam-
ba, cappellano del nosocomio,
che ha accompagnato il mon-
signore nella cappella all’i n-
terno dell’ospedale per cele-
brare la messa. Subito dopo la
funzione religiosa, il vescovo
ha voluto incontrare una nu-
trita rappresentanza di opera-

tori dell’Azienda Usl di Mode-
na e di pazienti ricoverati in
Geriatria e Cardiologia, por-
tando loro la sua personale vi-
cinanza e una parola di spe-
ranza e ringraziando tutti gli
operatori sanitari per l’impe -

gno quotidiano.
« L’ospedale – ha

affermato monsi-
gnor Castellucci
durante la visita –
è un luogo di rela-
zioni. Un luogo
che nasce da una
serie di relazioni
intorno alla cura
e sono queste a de-
terminare, oltre
al l’efficacia delle
terapie, l’e c c e l-
lenza di un luogo
di cura».

Domani alla Polisportiva Gino Pini, dalle
9 alle 12, terrà la gara di traduzione dal
latino del Certamen Carolinum "Fran-
cesca Meletti", promossa dal liceo San
Carlo in collaborazione col liceo Mu-
ratori; mercoledì 6 aprile al via la prova
di traduzione dal greco. Entrambe le
gare sono riservate agli studenti dei pri-
mi quattro anni di corso (i maturandi si
sono già cimentati in febbraio). Per la
manifestazione sono previsti in arrivo
circa 140 studenti per il latino, 110 per il
greco. Le scuole in gara sono: Muratori,
San Carlo, Sacro Cuore, Wiligelmo, Al-
legretti di Vignola, Formiggini di Sas-
suolo, Pico di Mirandola, Fanti di Carpi,
Sorbelli-Cavazzi di Pavullo.

Gara di liceo, domani

alla Pini sfida per

i ragazzi di quarta

SANITA’ Il vescovo ha incontrato gli operatori e ha celebrato la Messa

Castellucci in visita a Baggiovara:
«L’ospedale sia un luogo di relazioni»

C’ erano anche diversi bambini ieri alla
manifestazione in centro: in particolari

quelli delle famiglie dello stabile di via Bona-
corsa occupato un anno fa.

«Noi siamo bambini e bambine, ragazzi e ra-
gazzi che vivono in via Bonacorsa, che da più di
un anno è diventata la nostra casa. Questa oc-
cupazione è stato un modo per vivere in manie-
ra dignitosa e per questo motivo diciamo grazie
allo sportello per averci sostenuto e per averci
aiutato a lottare per i nostri diritti, fornendoci
tutto il possibile per essere felici». Non è man-
cato «l'aiuto per lo studio, una volta a settimana
viene organizzato il doposcuola durante il qua-
le noi ragazzi ci aiutiamo a vicenda per svolge-
re compiti. Perché siamo solidali».

L’APPREZZAMENTO Da via Bonacorsa

Felici i bambini: «Lo sportello ci

aiuta a vivere dignitosamente»

«L’ occupazione dell'ex caser-
ma di via Sant'Eufemia da

parte di una quarantina di persone
coordinate da un collettivo cittadi-
no non può che destare preoccupa-
zione. E bene ha fatto il Comune a
interessarsi della vicenda per avere
il quadro conoscitivo completo dello
stato dell'immobile, dismesso or-
mai da tempo, e delle persone che lo
occupano, soprattutto riguardo alla
presenza di minori». Lo dice il con-
sigliere comunale Pd Marco For-
ghieri che sul caso ha presentato
u n’interrogazione in Consiglio co-
m u n a l e.

«I servizi sociali hanno inoltre
fornito la loro disponibilità ad in-
contrare le famiglie, pronti a valuta-
re le specifiche situazioni. Ciò detto
non possiamo che condividere tut-
tavia la ferma posizione dell'ammi-
nistrazione nel condannare un'azio-
ne che con evidenza viola le regole e
la legalità - si legge in una nota del
partito -. Soprattutto considerando i
molteplici strumenti che il Comune
ha negli anni attivato proprio per
dare concreta risposta a questo tipo
di fragilità. Quali sono dunque, que-

sto chiediamo nella nostra interro-
gazione, gli strumenti e le azioni che
sono stati o verranno intrapresi ri-
guardo a questa situazione».

Nel corso dell'ultima seduta del
Consiglio il sindaco Muzzarelli, si
continua nel comunicato, «ha reso
noto come l'amministrazione abbia
avviato un censimento delle case fa-
tiscenti e abbandonate presenti sul
territorio del Comune. Un tema, noi
crediamo, strettamente connesso
con l'attuale vicenda dell'ex caser-
ma di via Sant'Eufemia, stabile di
proprietà della Cassa dei depositi e
dei prestiti inclusa in un piano di di-
smissioni del patrimonio statale av-
viato negli ultimi anni, sul quale
per questa ragione l'amministrazio-
ne comunale non può avere però di-
retta competenza. Luoghi come l'ex
Caserma, vuoti e inutilizzatati or-
mai da tempo, costituiscono un'evi-
dente zona grigia terreno fertile per
fenomeni di microcrimalità, che
non fanno che acuire il senso di in-
sicurezza dei cittadini, sui quali
dunque è bene, come annunciato ap-
punto dal nostro Comune, porre la
massima attenzione».

«M ai più senza casa». E’
con questo slogan, ma

non solo, che è stata scandita
ieri pomeriggio la manifesta-
zione organizzata dai movi-
menti antagonisti di Modena
dopo l’occupazione dell’ex ca-
serma di piazza Sant’Eufemia,
in centro storico.

Un centinaio i partecipanti
al presidio, compresa una una
buona parte della quarantina
di occupanti, che è partito da
largo Sant’Agostino con tanto
di striscioni che recitavano
«Casa, reddito e dignità per
tutti». Un assunto che è stato
fatto proprio nell’ultimo bien-
nio dallo sportello sociale La
Rage che, nato in parallelo al
gruppo Guernica tra febbraio
e marzo del 2014 con base all’ex
deposito carcerario di via Car-
teria, si è impegnato sul fronte
d e ll ’emergenza abitativa dan-
do input all’occupazione di
stabili vuoti aprendo la strada
alle famiglie senza dimora per
un motivo o per l’altro, in pri-
mis la crisi economica.

Stabilio vuoti, si diceva, co-
me appunto la vecchia caser-
ma dei carabinieri che ora è di
proprietà della Cassa depositi
e prestiti, nella quale l’insedia -
mento ha avuto luogo la vigili
di Pasqua. E come era accadu-
to circa un anno fa in un edi-
ficio di via Bonacorsa, sempre
nel cuore di Modena. Ieri alcu-
ni dei responsabili de La Rage
durante il presidio hanno det-
to che «a Modena ci sono tante
famiglie che dopo sei mesi di
alloggio d'emergenza, qualche
canone concordato e una man-
ciata di aiuto, sono lasciati al
proprio destino, dormono qua
e là, dove trovano spazio, an-
che in macchina. Questa è una
realtà, un dato di fatto che la
giunta cerca di non far emer-
ge». E così lo sportello si dà da
fare per individuare un tetto
per chi non lo ha e versa in si-

tuazioni difficili, se non criti-
che, dal punto di vista econo-
mico e sociale.

«Con lo sportello andiamo a-
vanti - hanno continuato i gio-
vani de La Rage - e diciamo no
agli sfratti e agli sgomberi. In
questa città esiste una crimi-
nalizzazione della povertà in-
degna e fa male leggere sui
giornali, per esempio, che alla
stazione dei treni avvengono
“re t at e ” contro la criminalità
quando in stazione dormono
persone che non sanno dove al-
tro stare». Il presidio, avviato
intorno alle 14.30, è durato un
paio d’ore e si è sviluppato sot-
to l’occhio delle forze dell’ordi -
ne. Non ci sono stati scontri
con poliziotti e carabinieri dei
reparti mobili.
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A utocombustione mentre
procedeva in via Respi-

ghi. E' quello che è successo ie-
ri pomeriggio a un cittadino
che viaggiava su una Ford vec-
chio modello. E' partita quindi
la chiamata al 115 e sul posto si
sono portati i vigili del fuoco
con un mezzo dal comando di
Modena che hanno provvedu-

to a domare le fiamme sulla
macchina. Il rogo si era svilup-
pato a partire dal motore, che
ha riportato danni significati-
vi. Nessuno comunque è rima-
sto ferito e il conducente, al di
là dei danni al veicolo, se la è
«cavata» soltanto con un po’ di
paura per l’improvvisa fiam-
mata mentre era in strada.

INCENDIO Ieri pomeriggio in via Respighi: nessun ferito

Auto in fiamme mentre è in strada

INTERVENTO I vigili del fuoco ieri pomeriggio in via Respighi mentre domano le fiamme

PAURA Ieri alle 17 vigili del fuoco in via Milano

Cade l’intonaco in cucina,

evacuato appartamento

C ade l ’ intonaco e
l ’appar  tamento

viene evacuato. E’ s uc-
cesso in via Milano, nei
pressi del parco della
Re s i s t e n z a .

Nella cucina di una a-
bitazione nella quale a-
bita una
f amiglia
di origini
mag rebi-
n e  c o m-
posta da 7
persone -
2 adulti e 5 bambini - si è
improvvisamente stac-
cato dal soffitto della
cucina un pezzo di into-
naco ampio circa un
metro quadrato. Per
fortuna in quel momen-
to non c’era nessuno,
ma poco prima uno dei
bambini si trovava pro-
prio in quella stanza.

Scampato il pericolo, è
stata allertata la polizia
municipale e sul posto
si sono portati gli agen-
ti che, riscontrata la si-
tuazione, hanno convo-
cato i vigili del fuoco. In
via Milano si è dunque

c on do tt a
una squa-
d r a  d e i
pomp ieri
che han-
n o  va l u-
tato l’ina-

gibilità della cucina.
Essendo questa una
stanza fondamentale
della casa, è stato deciso
per l’inagibilità dell’in-
tero appartamento. Per
la famiglia è stato dun-
que necessario trovare
una soluzione per pas-
sare la notte fuori dalla
propria abitazione.

RISCHIO SCAMPATO

Poco prima nella stanza
c’era un bambino piccolo

VIA SCAGLIA Mentre continuano ad arrivare le richieste di adesione alla raccolta firme

Antenna, martedì l’audizione alla Seta

Giovedì il dibattito in Consiglio
P rima l’audizione ri-

ch i e s t a  d a l c ap o-
gruppo Pd Trande, poi le
quattro interrogazioni
in Consiglio. Dopo la
consegna delle duemila
firme raccolte dai resi-
denti, questa settimana
la questione dell’a n te n-
na telefonica di via Sca-
glia ovest andrà in piaz-
za Grande due volte.
Martedì alle 17.30, infat-
ti, sarà la commissione
Seta ad occuparsi del ri-
p e t i t o r e  t e l e f o n i c o :
all ’incontro, un appro-
fondimento propedeuti-
co alla trattazione delle
quattro interrogazioni
in Consiglio, partecipe-
ranno Daniela Campo-
l i e t i ,  r e s p o n s a b i l e
de ll’Unità specialistica
impatto ambientale del
Comune di Modena, e
due esperti dell’Ausl e
dell’Ar pa.

U n’audizione tecnica
per fare un approfondi-
mento sul tema dei ripe-
titori telefonici, insom-
ma, per poi passare alla
discussione delle quat-
tro interrogazioni pre-
sentate dai gruppi sul te-
ma: in ballo ce ne sono
due del Pd (una presen-
tata dai consiglieri Gra-
zia Baracchi e Marco
Forghieri, un’altra depo-

sitata dal consigliere Fa-
bio Poggi), una del Mo-
vimento 5 Stelle (presen-

tata dal capogruppo Lu-
ca Fantoni) e una di For-
za Italia (depositata dal

consigliere Giuseppe
Pe l l a c a n i ) .

La petizione

Nel frattempo, in via
Scaglia continuano ad
arrivare richieste di ade-
sione - nei giorni scorsi
si sono interessati alla
questione anche diversi
uffici del direzionale
Modena Due, che si tro-
va dall’altra parte di via-
le Italia rispetto all’a n-
tenna - alla petizione
promossa da Matteo O-
dorici (ma già consegna-
ta in Comune), uno dei
residenti contrari al ri-
petitore installato lo
scorso 11 marzo nell’a-
rea data in concessione
alla polisportiva Invic-
ta.

(l.g.)
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L’ADDIO DELLA MINISTRO Il sindaco di Bologna auspica la promozione dell’ex presidente della Regione

Per il dopo-Guidi spunta il nome di Errani
E il consigliere Montanini lancia invece il ‘nostro’ Richetti
«L’

ex presidente Vasco
Errani sarebbe la

persona giusta per sostitui-
re la dimissionaria Federi-
ca Guidi al ministero dello
Sviluppo economico». Lo
pensa il sindaco di Bologna,
Virginio Merola, ieri matti-

na a margine di un’i n i z i at i -
va a Palazzo D’A c c u r s i o.

«Si fa sempre il nome di
Errani - sottolinea Merola -
è un amico, penso che sa-
rebbe ottimo. Però è un Go-
verno di coalizione, quindi
non ho la più pallida idea di
chi sarà il successore».

N e l l’ex presidente della

Regione spera anche il lea-
der della Cisl di Bologna, A-
lessandro Alberani. «Tifo
molto per Errani - afferma
a margine di una manife-
stazione in piazza Maggio-
re - sarebbe la persona giu-
sta al posto giusto. Con lui,
le politiche industriali in

questa regione hanno avu-
t o  u n a  s v o l t a » .  S o n o
(Terr)emerse... potrebbe di-
re qualcuno con una battu-
ta.

E mentre da Roma spunta
il nome di Teresa Bellano-
va, viceministro dello Svi-
luppo, ex sindacalista Cgil,

lodata alla
Leopolda da
Renzi per il
suo discor-
so, da Mode-
na arriva un
i na sp et tato
e n  d o r  s e-
m e n t  d e l
c on s i gl i ere
d i  o p p o s i-
zione Anto-
nio Monta-
nini pro-Ri-
chetti: «Mat-
teo Richetti
nuovo Mini-
stro allo Svi-
luppo Eco-
n o m i c o »  -
scrive su fa-
c e b o o k .  E

cerca la sponda anche della
super fan di Richetti, il ‘no-
s t ro ’ Matteo, l’assessore co-
munale Ludovica Carla
Ferrari che però non coglie,
ma che - si sa - di Richetti
apprezza tutto. Testa, cuore
e classe... E guai a divertir-
si.

PARERE

Trivelle a più

non posso:

com’è profondo

il mare

LA LETTERA DELLA MODENESE GUIDI AL CORRIERE DELLA SERA

L’ex ministro si difende: «Tutto
è accaduto alla luce del sole»

SEGUE DALLA PRIMA

«S 
i può discutere sul
non fare impianti en-

tro le 12 miglia, ma credo
sia giusto dove ci sono que-
sti impianti mantenerli in
funzione» - ha ribadito ieri
lo stesso Renzi invitando di
fatto al «no» o, meglio, all’a-
stensione. Che quasi li si ve-
de gli esponenti del Governo
con la canottiera macchia-
ta d’olio, novelli Bruce Wil-
lis, chini e abbracciati a ma-
xi trivelle fumanti, a cavare
energia dai fondali marini.
Costretti a generare conti-
nui buchi nell’acqua con le
loro immense turbine, come
in un supplizio dantesco.
Perchè - per citare i cartelli
del sobrio Giovanardi - «se
vuoi il gas in fabbrica e in
casa» le trivelle devono fun-
zionare alla massima po-
tenza. Perchè - per citare un
Bonaccini di tre mesi fa -
«questa è una Regione che
ha migliaia di lavoratori
occupati nel settore delle e-
strazioni di idrocarburi e
allora il referendum ci met-
te in forte difficoltà».

Insomma, bisogna creare
lavoro: in perfetto stile new
deal. Meglio di Roosevelt,
con meno scrupoli ambien-
tali di Roosevelt.

E allora l’utilità del tri-
vellare non conta nulla.
Non importa, ad esempio,
che - come sottolineato da
Legambiente - le 47 piatta-
forme attive entro le 12 mi-
glia in Emilia Romagna
(dove insistono la stragran-
de maggioranza degli im-
pianti), nel 2015 abbiano
prodotto solo l’1,8% della
produzione nazionale di
gas e coperto solo l’1,7% dei
consumi nazionali lordi.

Qui bisogna far lavorare
trivelle (e petrolieri). Punto.
E si metta il cuore in pace
anche l’ ‘eco logi sta’ Pd e
‘giovanotto’ Stefano Vacca-
ri: al referendum per ferma-
re le macchine perforanti
non si vota (accidenti, dopo
tanto pensare ci arriverà
anche il segretario Pd Bursi
che ieri ha annunciato una
grande riflessione nel parti-
to, senza però prendere posi-
zione). Qui c’è poco da pen-
sare: si sta a casa, che ne va
anche della tenuta dell’Ese -
cutivo in vista dell’altro re-
ferendum (quello senza
quorum di ottobre) e si la-
scia ad ognuno il suo lavo-
ro. Le trivelle trivellino, i
ministri telefonino e i citta-
dini guardino Frizzi in tv e
si astengano (come auspicò
il compagno Benatti sull’o-
spedale di Mirandola). Si a-
stengano. Lasciando sma-
nie ecologiste ai soliti frena-
tori e oscurantisti. Che «chi
comanda non è disposto a
fare distinzioni poetiche...».
Com’è profondo il mare.

(Leonelli)

MINISTRE Maria Elena Boschi e Federica Guidi

LA DENUNCIA «Per gli organizzatori non c’era più posto»

Comitato «no» nel referendum costituzionale:
«Non ci hanno fatto ascoltare la Boschi»V

enerdì sera in occa-
sione dell’i nc on tro

pubblico con il ministro
Maria Elena Boschi al
Baluardo della cittadella
a Modena, c’era anche il
Comitato per il No nel re-
ferendum costituzionale
a manifestare insieme al
Movimento 5 Stelle di
Modena.

«Purtroppo non ci è sta-
to possibile assistere
all’iniziativa poiché dal-
le 21 i cancelli del Ba-
luardo sono stati chiusi
ed è stato impedito a
chiunque di entrare - af-
ferma il Comitato -. La
motivazione: non c’era
più posto. Strano, perché

F
ederica Guidi venerdì, in una lettera al
«Corriere della Sera», ha raccontato

della telefonata intercettata fra lei e «colui
che considero a tutti gli effetti mio mari-
to», scrive Guidi, «lo informavo di un prov-
vedimento parlamentare di portata nazio-
nale. In particolare, gli davo una notizia
nota, su un fatto avvenuto in un luogo pub-
blico - il Parlamento - al quale hanno dato
risalto tutti i media e del quale molti ad-
detti ai lavori avevano già conoscenza per-
chè di rilevante interesse per l’economia
nazionale. Insomma, nessuno ha rivelato
segreti di Stato». Non solo, aggiunge Gui-
di, «io rivendico l’importanza di quella
norma per il Paese. È un settore che il Go-
verno ritiene strategico e che comporta la
creazione di posti di lavoro e di un indotto
importante. Insomma, non era necessario
un mio speciale interessamento per man-
dare avanti una norma così importante. E
comunque, dopo che è stata approvata,
non abbiamo attivato i poteri sostitutivi
che la legge ci conferiva». In sintesi, insi-

ste, «appare chiaro che tutto è accaduto al-
la luce del sole, su un progetto strategico
per il Paese e nel massimo rispetto del mio
ruolo. Ovviamente, mi rendo conto che ci
sono tutti gli ingredienti per uno scandalo
mediatico: il ministro, la telefonata, il
grande progetto industriale, un mio fami-
liare. Ricamarci sopra, per molti, è stato
facile. Ancor più facile in vista del referen-
dum sulle trivelle, che per molti è occasio-
ne non di ragionamento serio ma di bagar-
re politica». Anche per questo, conclude
Guidi, «primariamente per ragioni di op-
portunità politica ho subito deciso di di-
mettermi, per senso di responsabilità ver-
so il governo del quale ho fatto parte, a
maggior ragione alla vigilia di un appun-
tamento fondamentale come è il referen-
dum sulle trivelle».

EMERGERE...

DA TERREMERSE

«Vasco è l’uomo giusto:
con lui le politiche

industriali in questa
regione hanno avuto

una svolta»

quando alle 22 circa, l’i n-
contro è terminato e il
pubblico ha cominciato
ad uscire, non abbiamo
visto file interminabili
di persone, ma ammini-
stratori, consiglieri co-
munali e regionali, depu-
tati, e notabili vari del Pd
che uscivano alla spic-
ciolata. Spiace non aver
potuto ascoltare le paro-
le e le ragioni del mini-
stro Boschi che pure a-
vremmo ascoltato con at-
tenzione e interesse, per-
ché le ragioni degli altri,

su una questione così ri-
levante come è quella
della Costituzione e della
democrazia, non posso-
no mai essere tralascia-
te».

Nella foto: un momen-
to della manifestazione
di venerdì sera

GUARDA

«TESTA, CUORE E CLASSE...» Errani,

Richetti e Ferrari
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VERSO IL 17 APRILE Invito del Comune a controllare per tempo regolarità dei documenti e della tessera elettorale

Referendum trivelle, a Modena 138mila elettori
Entro il 12 aprile le richieste per l’accompagnamento ai seggiS ono complessivamente

137 mila 838 che elettori
che domenica 17 aprile, dalle
7 alle 23, a Modena possono
votare per il referendum sul-
le trivellazioni in mare per la
ricerca e l’estrazione di idro-
carburi. Nel capoluogo sa-
ranno 187 le sezioni elettora-
li, quattro delle quali ospeda-
liere (al Policlinico e a Bag-
giovara). Gli elettori (65.678
maschi, 72.160 femmine) so-
no invitati a controllare per
tempo di avere tessera eletto-
rale (e che ci siano ancora
spazi disponibili per le tim-
brature) e documenti in re-
gola. In caso contrario è ne-
cessario rivolgersi all’A na-
g rafe.

Per votare, infatti, bisogna
presentare al proprio seggio
(la tessera elettorale perso-
nale e la carta d’identità o un
altro documento di identifi-
cazione con fotografia rila-
sciato da una pubblica am-
ministrazione (patente, pas-
saporto, libretto di pensione,
tessera di riconoscimento ri-
lasciata da un ordine profes-
sionale, tessera di riconosci-
mento rilasciata dall'Unione
nazionale ufficiali in conge-
do d'Italia, purché convalida-
ta da un comando militare).

Per il rilascio dei docu-
menti e delle nuove tessere
bisogna rivolgersi all’A n a-
grafe di via Santi 40, che fino
a giovedì 14 aprile è aperta
con i soliti orari (dal lunedì
al sabato dalle 8.30 alle 12.30,
giovedì anche il pomeriggio

dalle 14 alle 18), mentre ve-
nerdì 15 e sabato 16 aprile sa-
rà a orario continuato dalle
8.30 alle 18, domenica 17 dalle
7 alle 23.

Per il servizio gratuito di
trasporto ai seggi, riservato
alle persone in carrozzina o
che presentano gravi diffi-
coltà di deambulazione, è ne-
cessario prenotare entro il 12
aprile all’Urp del Comune o
a l l’associazione di volonta-
riato Pubblica Assisten-
za-Croce Blu di Modena.

Cerca seggio

Intanto è già on line sul sito
del Comune il servizio «Cer-
ca seggio» che funziona an-
che con un semplice sms.
All’elettore basta inserire il
proprio codice fiscale per sa-
pere in quale seggio dovrà re-
carsi per votare nel prossimo
re f e re n d u m .

In questo modo si può veri-
ficare anche se la propria tes-
sera elettorale è stata aggior-
nata in seguito a un cambio
di indirizzo o a modifiche de-

gli stradari. Ogni anno, infat-
ti, sono diverse centinaia le
persone che ricevono la rac-
comandata con l’indicazione
del nuovo seggio, ma non tut-
te si ricordano di aggiornare
la tessera, operazione che si
può fare rivolgendosi all’A-
nagrafe per il rilascio del du-
plicato. Per chi utilizza il ser-
vizio con sms il numero a cui
inviare il messaggio è 339
9941028 digitando “vot o” se -
guito da uno spazio e dal pro-
prio codice fiscale.

L’Europa economica
ed il terrorismo
I recenti attentati di Parigi
e di Bruxelles testimonia-
no, drammaticamente, la
presenza di un’Europa vul-
nerabile al terrorismo jiha-
dista e politicamente de-
bole sul piano mondiale.
Se ai bambini che, col loro
intervento, caratterizzano
l’apertura della trasmissio-
ne televisiva “Di Martedì”,
a guida di Giovanni Floris,
venisse chiesto che cosa
sia l’Europa unita rispon-
derebbero che è un aggre-
gato economico di nazioni
e null’altro.
Così è infatti l’Unione Eu-
ropea in tradimento delle
intenzioni e delle speranze
di Adenauer, Schuman, De
Gasperi e del pensiero di
Altiero Spinelli. Quella che
abbiamo di fronte oggi è
l’Europa della finanza, del

rigore limitante la crescita
dei partner più deboli e
delle soffocanti procedure
burocratiche.
E’ l’Europa della debolezza
politica e dei forti egoismi
nazionali; un corpo enor-
me privo di reali anticorpi
se aggredito.
Ed oggi, così come il ter-
rorismo jihadista sta dimo-
strando, alla ricerca caotica
del tempo perduto e di
una sicurezza mai costrui-
ta.
In un susseguirsi che non
offre tempi certi di con-
clusione vi è il pianto ed il
dolore per ogni vita stron-
cata dal furore omicida del
terrorismo.
Ma più cose sono ancora
presenti per dire che si è
nell’emotività e non in un
freddo e razionale capire
che vi è la necessità di
vera cooperazione in ma-
teria di sicurezza e di una
comune difesa.
In un assurdo comporta-
mento suicida si cincischia
e non si decide nulla.
Ogni paese dell’Unione de-
ve essere portato all’inten-
dere, culturale e politico,
che non può rimanere
chiuso in se stesso.
Non è forse questo che ci
ha insegnato il poeta in-
glese John Donne (1573 –
1651): «nessun uomo è
un’Isola, intero in se stes-
so. Ogni uomo è un pezzo
del Continente, una parte
della Terra…. E così non

mandare mai a chiedere
per chi suona la campana.
Essa suona per te».
La campana a morto ha già
dato i suoi lugubri rintoc-
chi a Parigi ed a Bruxelles.
Ad un’Europa che si ren-
desse consapevole di simi-
le avvertimento il terrori-
smo potrà apportare nuovi
dolori ma non conseguire
vittoria.
Abu Bakr al Baghdadi e l’I-
sis diventeranno un tragico
capitolo nelle storia di
un’umanità che necessita
della comunione degli uo-
mini e dei popoli.
Con la «filosofia» napole-
tana del grande De Filippo
non è dato di dire: «Adda
passà a nuttata».
No, la lunga e violenta nut-
tata del terrorismo deve es-
sere resa la più breve pos-
sibile perché non è solo
l’Europa che di questo ne-
cessita.
E sarà più breve se all’Eu-
ropa degli attuali interessi
nazionali si sostituirà quel-
la dei valori solidali.
A questo, per ora, assur-
damente ci si nega, in que-
sto modo restando in
un’assurda incomprensio-
ne del male che si arreca a
se stessi e ad altri popoli.
Il grido «Se non ora, quan-
do?» che fu di Levi, in un
altro contesto di violenza,
deve ricevere ascolto.
Siamo ormai alla venticin-
quesima ora.

(Gian Pietro Bonetti)

LA POSIZIONE DEL PD

Bursi: «Spiegheremo la
reale portata del quesito»
«L’ impegno del Pd mo-

d e n e s e  s a r à  n e i
banchetti e nei Circoli, tra
la gente, per spiegare, an-
che con materiale apposita-
mente prodotto, la reale
portata di questo quesito
referendario». Così il segre-
tario provinciale del Pd Lu-
cia Bursi sul referendum
del 17 aprile.

«Arriviamo al cosiddetto
referendum sulle trivelle
dopo diverse modifiche alla
normativa, tanto che solo
un quesito è sopravvissuto,
quello relativo alla norma
che consente alle 21 conces-
sioni in essere entro le 12
miglia marine di continua-
re a estrarre gas anche oltre
il termine di scadenza della
concessione - afferma la
Bursi -. Non è quindi, come
qualcuno ha voluto soste-
nere, un referendum pro o
contro le trivelle: nuove tri-

vellazioni entro le 12 miglia
marine sono già stata aboli-
ta per legge. Rimane solo un
quesito nel merito del qua-
le, tra l’altro, non interferi-
scono neppure le recenti vi-
cende legate al sito lucano
Tempa Rossa per le quali
auspichiamo, comunque,
sia fatta totale chiarezza. Il
Pd discuterà nella riunione
della Direzione nazionale
di lunedì per arrivare a una
posizione sul referendum
(doveva essere la sera del 21
marzo ma la data è stata
spostata dopo il terribile in-
cidente in Spagna in cui so-
no rimaste vittime sette ra-
gazze italiane). Comunque
l’impegno del Pd modenese
sarà nei banchetti e nei Cir-
coli, tra la gente, per spiega-
re, anche con materiale ap-
positamente prodotto, la
reale portata di questo que-
sito referendario».

«Voto delle donne, celebrare
il 70esimo anniversario»

Celebrare adeguatamente il 70° anniversario del voto alle
donne, con una seduta consiliare dedicata, «per valorizzare
quella svolta storica, determinante per le italiane e per la
democrazia nel Paese». È quanto chiede l’ordine del giorno,
sottoscritto da Pd, Sel e Fas-Sinistra italiana e approvato
all’unanimità dal Consiglio comunale di Modena nella seduta di
giovedì.
Il documento invita inoltre la Giunta a «tenere in considerazione
la ricorrenza nell’ambito delle attività culturali ed educative e in
occasione delle celebrazioni della Festa della liberazione del 25
aprile e della Festa della Repubblica del 2 giugno, proponendo
riflessioni sui temi dei diritti di cittadinanza femminili ancora
non pienamente esigibili dalle italiane, come attestano i dati
sulla discriminazione di genere nel nostro Paese, ultimo in
Europa». Nel presentare l’ordine del giorno, Caterina Liotti (Pd)
ha ricordato che «proprio il 31 marzo ricorre l’anniversario del
primo voto amministrativo delle donne a Modena».
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Vicina. Oltre le attese. Vicina. Oltre le attese.

E’ ormai consuetudi-
ne sostenere che in

campo economico e finan-
ziario, l’Italia non abbia
più alcun potere decisio-
nale e che tutto dipenda
dalla cosiddetta “T roika”,
costituita dalla Commis-
sione Europea, dalla Ban-
ca Centrale Europea e dal
Fondo Monetario Interna-
z i o n a l e.

L’Italia sarebbe nulla
più che una succursale, u-
na filiale di frontiera da
gestire con fermezza per-
ché crei meno danni pos-
sibili.

Se qualcuno nutrisse
ancora qualche dubbio,
basti vedere quanto suc-
cesso con la fusione tra
due grandi banche italia-
ne, il Banco Popolare e la
Banca Popolare di Mila-
n o.

Un progetto di fusione
che la Bce, quale supervi-
sore del meccanismo su
governance e solidità pa-
trimoniale, ha avallato
non dopo averne esamina-
to ogni cavillo.

C’è chi ha criticato que-
sto eccesso di attenzioni,
sostenendo che in Italia ci
sono «più banche che piz-
zerie» e che è necessario
velocizzare i processi di
agg re gazione.

Con estrema onestà, si
dovrebbe però ammettere
che la pratica era sul no-
stro tavolo da anni ma che
mai si è concretizzata per
mancati accordi sulla ge-
stione del potere post fu-
sione oltre che per i veti
del fortissimo sindacato
dei dipendenti in Popola-
re Milano.

Ma c’è anche chi ha ap-
prezzato l’azione della B-
ce, che ha preteso un au-
mento di capitale di 1 mi-
liardo di euro a carico dei
soci del Banco Popolare. Il
nodo dei crediti deteriora-
ti, che ammontano a 20,6
miliardi per il Banco Po-
polare e a 6 miliardi per la

Bpm è stato circoscritto
dalla Bce con l’aumento di
capitale richiesto, peral-
tro precedentemente e-
scluso dai vertici dei due
istituti.

Il nuovo gruppo conta 4
milioni di clienti e 2.500 fi-
liali e si colloca al terzo
posto per dimensioni do-
po Banca Intesa e Unicre-
dit.

La prima fusione banca-
ria col vincolo della ap-
provazione della Bce sarà
seguita da numerose altre
operazioni.

Pronte sul tavolo ci sono
almeno cinque banche di
dimensioni importanti
per il mercato italiano,
che devono trovare a bre-
ve la giusta collocazione.
Mi riferisco a Monte Pa-
schi Siena, Unione Ban-
che Italiane, CAssa RI-
sparmio GEnova, Veneto
Banca, Banca Popolare di
Vi c e n z a .

Per alcune di esse si par-
la insistentemente di fu-
sione, per altre è necessa-
ria una precedente fase di
ricapitalizzazione e rias-
s e t t o.

Mps è stata affiancata in
un progetto di aggregazio-
ne sia a Carige che a Ubi
banca.

La stessa Carige, pro-
prio in questi giorni, sta
valutando il corteggia-
mento di un Fondo ameri-
cano che diverrebbe azio-

nista di riferimento.
Per Veneto Banca e Po-

polare Vicenza bisogna a-
prire un capitolo a parte.

I due istituti italiani con
le maggiori e conclamate
criticità, sono sotto la len-
te di ingrandimento della
Bce per una serie di pro-
blemi che hanno pesante-
mente coinvolto gli azio-
nisti.

Veneto Banca da oltre
due anni ha iniziato un
percorso di rinnovamento
e di monitoraggio sul ca-
pitale, sul credito conces-

so e sui meccanismi di
nuova erogazione. Si è for-
malmente trasformata in
spa e dovrà quotarsi sul
mercato azionario anche
per dare la possibilità agli
azionisti di recuperare al-
meno parzialmente le gra-
vissime perdite sofferte.
La Bce intende vigilare
sulle nomine del prossimo

cda, riservandosi la possi-
bilità della rimozione di
quei consiglieri non rite-
nuti idonei.

Oggi il Cet1 (Common e-
quity tier) di Veneto Ban-
ca è di poco superiore al
7%, largamente inferiore
alla soglia minima (8%).

L’operazione di aumen-
to di capitale da 1 miliar-
do di euro, garantita da
Banca Intesa, se regolar-
mente portata a termine
consentirà alla banca di
rientrare nei parametri.

La Popolare di Vicenza

ha chiuso il bilancio con
una perdita di 1,4 miliardi
di euro.

La trasformazione in
spa è stata deliberata, così
come l’aumento di capita-
le da 1,76 miliardi di euro
e la quotazione in borsa.

Resta una fortissima
tensione dei soci che con-
testano un cda composto

per due terzi da consiglie-
ri già in carica sotto la ge-
stione dell’ex presidente
Zonin, oggi contestatissi-
mo e sotto indagine per
aggiotaggio e per avere o-
stacolato l’attività di vigi-
lanza.

Con questo clima non
certo favorevole, appare
complesso un aumento di
capitale che vede Unicre-
dit in qualità di garante.

Ed i mercati azionari so-
no sempre lì, pronti a col-
pire qualora emergessero
delle difficoltà in un set-

tore che da inizio anno ha
perso un quarto del valo-
r e.

Tra il 1997 ed il 2002 ab-
biamo assistito ad aggre-
gazioni e fusioni a raffi-
ca.

La smania dimensiona-
le sembrava non avere fi-
ne e, col supporto di una
economia favorevole, ogni
ipotesi di possibile unione
diventava in breve realtà,
senza badare a spese.

In quegli anni abbiamo
creato le basi di grandi
gruppi bancari, tra cui In-
tesa e Unicredit, uniche
due banche dimensionate

a livello europeo. Ma sono
state numerose anche le o-
perazioni senza alcuna lo-
gica di efficienza indu-
s t r i a l e.

Di errori in passato ne
sono stati fatti tanti, ma
oggi non possiamo più
permetterceli ed anzi dob-
biamo scongiurarli.

Per questo bisogna esse-
re pragmatici ed accettare
favorevolmente, in questi
casi, la vigilanza esterna
della Bce, libera di agire
dai condizionamenti pro-
pri del nostro sistema fi-
n a n z i a r i o.

(Nicola Rossi)

RUBRICA - BANCHE E DINTORNI Dopo una (troppo?) lunga attesa è partita la stagione delle aggregazioni

Fusioni e controllo Bce

forse non è proprio un male...

Dopo la fusione Banco-Bpm,
avallata con l’aumento di capitale,
altri dossier all’esame dell’Europa
Coi mercati pronti a colpire,
è accettabile la ‘vigilanza’
di Francoforte

BANCA CENTRALE EUROPEA Sopra la sede di Francoforte, da dove è partito il via

libera alla fusione tra Banco Popolare (sotto il Banco San Geminiano e San

Prospero, che fa parte del Gruppo) e la Popolare di Milano
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COMMERCIO La preoccupazione di Confesercenti sull’andamento dell’inflazione in città

«Prezzi in discesa e consumi fermi: è allarme»
«Servono interventi mirati per accrescere il reddito disponibile delle famiglie»

MODENA

L’ Italia rimane in de-
flazione e Modena

non è da meno. I dati di
marzo non smentiscono il
trend negativo generale: i
prezzi anche nella nostra
città continuano a scende-
re e, a destare preoccupa-
zione in particolare è l’a-
cuirsi della deflazione dei
beni, i cui prezzi a marzo
hanno fatto registrare una
variazione del -0,3%, su
base tendenziale annua.

«Questi dati fanno pen-
sare – sostiene Confeser-
centi Modena - che la spesa
delle famiglie sia ancora al
palo. Uno stallo conferma-
to dalla caduta delle ven-
dite delle piccole superfici
rilevata a gennaio (-2,8%,
dato nazionale Istat) e dal
proseguire del calo dei
prezzi nel primo trimestre
dell’anno. Il dato deflattivo
diffuso conferma in termi-

ni numerici anche la fles-
sione della fiducia da par-
te delle famiglie, che ha
portato ad una contrazio-
ne della domanda di beni,
con inevitabili ricadute
sul comportamento delle
imprese, improntato alla
cautela. Con l’a re n ar s i
della ripresina dei consu-
mi, infatti, le imprese con-
tinuano ad abbassare i
prezzi per non perdere
quote di mercato impor-
tanti: un fenomeno eviden-
ziato anche dal calo del co-
siddetto ‘carrello della
spes a’, ovvero l’ins ieme
dei beni ad alta frequenza
di acquisto. Un dato nella
nostra città, dimostrato in
particolare dal -0,6% regi-
strato dai prodotti alimen-
tari».

«Alla luce dell’a n d a m e n-
to attuale, riteniamo oc-
corrano interventi mirati
volti ad accrescere il red-
dito disponibile delle fami-
glie, nonché ad aumentare
la fiducia dei consumato-
ri, cosi da creare le condi-
zioni utili alla ripartenza
della spesa, e quindi dei
consumi. Elemento questo
che può influire in manie-
ra determinate alla cresci-
ta del Pil e generare quelle
ricadute positive da tempo
attese dalle imprese. La ri-
presa dei consumi è inol-
tre legata all’i nc re me nt o
dell’occupazione, fattore
che può favorire la cresci-
ta della domanda interna e
quindi generare maggiore
disponibilità economica» -
conclude l’a s s o c i a z i o n e.

VOLONTARIATO/1

Avis provinciale in assemblea:
52mila donazioni e 28mila donatori

VOLONTARIATO/2

A Marzaglia «Open Day mezzi
e materiali» della Protezione Civile

MODENA

N el 2015 nel territo-
rio modenese l’A-

VIS provinciale ha effet-
tuato 52.560 donazioni,
pari a quasi il 20% della
raccolta regionale, da
28.593 donatori, il nume-
ro più alto tra le provin-
ce dell’ Emilia Romagna.
I dati della raccolta sono
stati illustrati nella 55°
Assemblea Provinciale
de ll ’Associazione che o-
gni anno fa tappa in una
delle principali sedi del-
la provincia.

Ieri è stata Carpi, con il
patrocinio del Comune, ad ospitare l’A s-
semblea a cui hanno partecipato i delegati
di tutte le cinquantuno sedi comunali del
territorio modenese. I numeri complessivi
del 2015 hanno registrato una flessione del-
le donazioni soprattutto nella prima parte
dell’anno, a causa dell’ assestamento strut-
turale di diverse sedi per le conseguenze del
terremoto, con un recupero nel secondo se-
mestre del 2015, quando le sedi sono state
riaperte. Il bilancio conclusivo indica quin-
di un calo nella raccolta dell’ 1,6%, con 857
donazioni in meno rispetto al 2014, di cui -
701 di sangue intero (2,1% rispetto al 2014) e
- 156 di aferesi (0,8% rispetto al 2014). In di-
minuzione anche i donatori, 928 in meno ri-
spetto all’anno precedente pari ad un 2,8%.

Nella sua relazione il presidente provin-
ciale Maurizio Pirazzoli ha sottolineato lo
straordinario sforzo di dirigenti e donatori
nel recuperare i livelli di raccolta necessari
per mantenere l’autosufficienza provincia-
le e mettere a disposizione unità di sangue
anche per le zone carenti-

«I fatti drammatici di questi giorni hanno
dimostrato ancora una volta – dichiara Pi-
razzoli - che gli avisini sono sempre pronti a
stendere il braccio per rispondere ai biso-
gni delle persone. Il sangue si dona per la vi-
ta e non si versa, come avviene nelle strade
d’Europa, per seminare morte ed incutere

ter rore».
Il Presidente della Provincia di Modena,

Gian Carlo Muzzarelli, ha portato il saluto
ed il ringraziamento di tutta la popolazione
modenese: «Desidero ringraziare, perso-
nalmente ed a nome di tutta l’Amministra -
zione provinciale, il presidente Maurizio
Pirazzoli e tutti i volontari delle Avis comu-
nali ed equiparate. So di interpretare oggi i
sentimenti di riconoscenza di tutti i mode-
nesi, dalla Bassa all’Appennino, nei con-
fronti dell’AVIS, e di tutti coloro che vi ope-
rano, grazie al lungo e meritorio impegno
che da tanti anni l’associazione esprime, a
tutela della nostra salute».

Il dottor Giovanni Ceccherelli, responsa-
bile del Servizio di Medicina Trasfusionale
del Policlinico di Modena, ha illustrato i da-
ti dell’utilizzo del sangue: «Siamo riusciti
nel 2015 a soddisfare il fabbisogno di tutta la
provincia e anche a far fronte alle richieste
del Centro Regionale del Sangue, nonostan-
te il calo delle donazioni, che abbiamo ge-
stito in continua sinergia con Avis. Siamo
risultati anche i più grossi produttori e di
plasma della regione, con 17.000 donazioni
effettuate nel 2015. In prospettiva dovremo
incentivare, anche varcando i confini pro-
vinciali, proprio la raccolta di plasma, al-
trettanto vitale e certamente non “di serie
B” rispetto a quella del sangue».

MODENA

I eri la Consulta Provincia-
le del Volontariato per la

Protezione Civile ha aperto
le porte dei magazzini del
Centro Unificato di Protezio-
ne Civile di Marzaglia (CUP)
a sindaci, assessori con dele-
ga alla protezione civile, di-
rigenti e tecnici comunali di
protezione civile, coordina-
tori/responsabili delle orga-
nizzazioni di volontariato a-
derenti alla Consulta Pro-
vinciale del Volontariato per
la Protezione Civile di Mode-
na e a volontari esperti che si
occupano della gestione dei
mezzi e delle attrezzature
delle organizzazioni stesse
per una mattinata di forma-
zione e di dimostrazione sul-
le procedure e le attività pre-
viste dalla pianificazione di
emergenza per un ottimale
gestione della  funzione
«mezzi e materiali».

Inaugurato il 27 settembre
2008, alla presenza dell’allo -
ra Capo del Dipartimento

Nazionale di Protezione Ci-
vile Guido Bertolaso, il CUP
dispone di una centrale ope-
rativa per la gestione delle e-
mergenze, dotata di sala ra-
dio, strumentazione di moni-
toraggio in tempo reale delle
piogge e dei livelli dei fiumi e
di un sistema informatico
contenente le banche dati
sulle caratteristiche del ter-
ritorio e delle aree a rischio.
Comprende anche un depo-
sito mezzi e attrezzature di
oltre due mila metri quadra-
ti e una superficie attrezzata

di oltre tre mila metri qua-
drati, predisposta per ospita-
re un campo di emergenza.
Tutt'intorno un’area verde
di circa dieci mila metri a-
datta per attività formative
ed esercitazioni.

«Interamente gestito dai
volontari delle 44 associazio-
ni che afferiscono alla Con-
sulta, il magazzino del CUP
può contare su un parco di 33
mezzi che appartengono alla
colonna mobile della Regio-
ne Emilia-Romagna, pronti
ad intervenire in caso di e-
mergenza, non solo sul terri-
torio provinciale – d ich ia ra
Roberto Ferrari, Presidente
della Consulta Modenese -.
Disponiamo inoltre di tutti i
materiali necessari per in-
tervenire sulle principali
criticità tipiche del nostro
territorio, come alluvioni,
frane, incendi e terremoti,
che mettiamo a disposizione
di tutti i volontari e gli ammi-
nistratori della Provincia,
per far fronte alle criticità
presenti nei loro Comuni».

GUARDA
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DEGRADO

«Rifiuti

abbandonati

dietro la chiesa

di Cibeno»

CARPI

E continuano anche le
segnalazioni riferite

a ll ’abbandono di rifiuti,
tanto che si tratta del te-
ma più segnalato alla po-
lizia municipale dall’isti-
tuzione di un numero di
cellulare al quale riferire
problematiche. Questa è
la situazione dietro la
Chiesa di Cibeno.

MANUTENZIONE I cittadini hanno segnalato situazioni di incuria nelle aree verdi della città. Ritorna alla mente aprile 2015

«Carpi in fiore? No... con erbacce nei parchi»
«Via Remesina, la giungla cresce. Non si è imparato nulla dallo scorso anno?»

CARPI

«O ltre a Carpi in fiore e-
siste una Carpi in er-

ba(cce) nei parchi della cit-
tà». Un gioco di parole ironi-
co (che nulla ha a che fare
con la manifestazione in cen-
tro storico) per sottolineare
un problema serio per i citta-
dini: quello dell’incuria del-
le aree verdi a Carpi.

La segnalazione arriva
proprio da uno di loro che
mostra attraverso le fotogra-
fie lo stato del parco di via Re-
mesina: «La giungla cresce»
dice, facendo notare l’alte zza
raggiunta dall’erba. E non è
certo l’unico ad avere notato
la cosa. Un altro residente
della zona gli fa eco: «Aller-
gie ad alti livelli, impratica-
bilità per i bambini, nascon-
diglio perfetto per le deiezio-
ni dei cani (io ne ho 3 ed evito
di farli entrare in queste
"giungle" piene di schifezze).
Pare che la situazione dallo
scorso anno non abbia inse-
gnato niente...».

Ed è chiaro il riferimento
al periodo primaverile dello
scorso anno. Siamo tra i mesi
di aprile e maggio, sui social
network e sui gruppi Face-
book carpigiani si susseguo-
no foto di bimbi che spunta-
no dall’erba (o meglio ne
spunta solo la testa), oggetti
che scompaiono tra il foglia-
me, insomma immagini di
diverse aree verdi lasciate al-

le erbacce. Il Movimento 5
Stelle si fa portavoce della
problematica e si lancia
al l’attacco contro l’ammini -
strazione. La maggioranza
fornisce qualche risposta,
poi arriva la manutenzione
dei parchi e i cittadini sono
tutti d’accordo nel sperare
che l’anno successivo la cosa
non si sarebbe più ripetuta.

Tornando all’oggi, la se-
gnalazione mostra erba alta
nel parco di via Remesina. E
c’è subito chi ricorda che
«l'anno della campagna elet-
torale il parco di cui sopra,
ad inizio marzo sembrava un
giardino "inglese"». Ma la-
sciando perdere anche le
frecciatine politiche, la que-
stione fondamentale per il
parco incolto è: sono in pro-
gramma interventi di manu-
tenzione delle aree verdi?
Perchè il parco di via Reme-
sina non è l’unico in quelle
condizioni. Una residente di
Cibeno definisce il Parco
Matto «una foresta equato-
riale».

(Elena Guidetti)

CARPI Al via ieri gli Open Day alla scoperta dei servizi sociali. Il programma delle iniziative prosegue la settimana prossima

Cittadini in visita al centro diurno
Borgofortino e alla Casa residenza Pertini

INCONTRO La presentazione degli Open Day all’auditorium Loria poi la tappa di Soliera

CARPI

H a preso il via ieri l’Open
Day promosso dall’Unio -

ne delle Terre d’Argine: all’au -
ditorium della biblioteca mul-
timediale Loria di Carpi dopo
l’introduzione della presiden-
te Luisa Turci sono stati
proiettati dei brevi racconti
filmati realizzati in collabora-
zione con l’associazione Movi-
menta sulle attività nel terri-
torio, un modo per scoprire un
mondo in cui la professionali-
tà e la generosità hanno un
ruolo determinante.

Subito dopo la presentazio-
ne di alcuni dati quantitativi
sulle attività dei Servizi socia-
li ci si è spostati al Centro diur-
no Borgofortino per una pau-
sa caffè e una visita guidata,
poi con un pullman alla Casa
Residenza Pertini di Soliera,
per vedere in questo caso co-
me funziona una struttura per
anziani.

Le iniziative per vedere da
vicino come funzionano i ser-
vizi sociali e le strutture pro-
seguono la prossima settima-
na. Giovedì il programma de-
gli Open Day proporrà alle
17.30 nella sede territoriale

CARPI Il Comitato lancia un appello e indice un incontro congiunto per mercoledì

«Il Pd prepara la svendita dell’acqua
pubblica: lanciamo un nuovo referendum»

dei Servizi sociali di Carpi un
incontro d’equipe a cura delle
assistenti sociali dell'Unione.
Chiunque può prenotarsi e
partecipare come osservatore
a questo incontro.

Ma l’Open Day vuole parla-
re di Sociale anche attraverso
l'emozione del cinema: ecco
perché gli organizzatori han-
no scelto tre film documentari
che hanno lasciato il segno in
Festival molto importanti e
nelle sale italiane e che saran-
no proiettati tra il 5 e il 7 aprile
prossimo con il seguente pro-

gramma: martedì alle 21 al
Nuovo Cinema Teatro Italia,
via Garibaldi 80, Soliera,
"Dancing with Maria" di Ivan
Gergolet; mercoledì alle 21 a
Villa Barbolini, via Mattei,

Campogalliano, "Ulidi piccola
mia" di Mateo Zoni e infine
giovedì alle 21, alla Casa della
Salute, via Zoldi 38, Novi di
Modena, "The Special Need"
di Carlo Zoratti.

CARPI

«A Carpi come a Ro-
ma, il Pd prepara

la svendita dell'acqua pub-
blica». Questo il timore del
comitato Acqua Pubblica
di Carpi, dopo alcune indi-
screzioni che riferirebbe-
ro che «Il Pd avrebbe de-
ciso che il destino di Ai-
mag sia la fusione con He-
ra. Tutto ciò sarebbe avve-
nuto non già in qualche se-

de istituzionale, bensì in u-
na riunione ad invito ri-
servata ai consiglieri che
compongono i gruppi di
maggioranza dell'Unione
T e r r e  d ' A r g i n e
(PD+SEL+altri).

Contemporaneamente, a
Roma, i parlamentari della
maggioranza (PD+Verdi-

ni+altri) hanno stravolto il
disegno di legge sulla ge-
stione del servizio idrico
in modo da impedire che la
sua gestione ritorni in ma-
no pubblica, come abbia-
mo votato nel giugno del
2011 noi, la maggioranza
degli italiani».

Il Comitato Acqua Pub-

blica di Carpi sottolinean-
do che «tutti ormai sappia-
mo quanto funesta sareb-
be la prospettiva di scio-
gliere Aimag in Hera, an-
che i più fedeli alla linea se
ne sono accorti in questi
sette anni di partnership a
“benefici zero”», annun-
cia: «Depositeremo subito

la richiesta di un nuovo re-
f e re n d u m » .

Poi lancia un lancia un
appello all'alleanza di tutti
i comitati referendari (tri-
velle, scuola pubblica, co-
stituzione, beni comuni)
ed invita chiunque sia in-
teressato ad una apposita
riunione congiunta mer-
coledì alle 21, presso la se-
de di ConfCommercio a
Carpi, via Mazzini 5.

(e.g.)
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PARTNER

Salutiamo un nostro caro e vogliamo conservare un buon ricordo.
Meglio affidarsi a chi garantisce umanità e professionalità. 
Noi vi accompagniamo.

FINALE Scende in campo per le amministrative per una lista civica di sinistra che unisce «i delusi dalle politiche Pd»

Elezioni, Lugli ufficializza la sua candidatura
«Questa città ha bisogno di cambiamento: io garantisco il mio impegno»

FINALE

«M i candido a sindaco
per cambiare volto

a Finale». E’ l’annuncio di
Stefano Lugli che ufficializ-
za così la sua candidatura
alle elezioni amministrati-
ve di giugno per una lista ci-
vica di sinistra, «una lista
che riunisce tutti coloro che
hanno subito le scelte di
questa giunta di centro sini-
stra, e i tanti che oggi si sen-
tono delusi dalle politiche
Pd».

La sinistra finalese vede
dunque in campo l’at tu al e
sindaco Fernando Ferioli,
che si ripresenta, e Stefano
Lugli, che rappresenta una
sinistra più estrema e civi-
ca e il «bisogno di cambia-
mento che ha questa città».

Lugli, quando la scelta
di candidarsi?

«La mia candidatura è l'e-
pilogo di un percorso parti-
to da diverso tempo, che ha
coinvolto persone della sini-
stra politica e civica di Fina-
le Emilia, di Massa Finalese
e di tutte le frazioni del no-
stro Comune, ed è tutt'ora a-
perto a chiunque voglia par-
tecipare a questa sfida.

Lei si presenta come
«cambiamento». In cosa
Finale deve cambiare?

«Voglio che diventi una
città capace di coniugare tu-
tela dell’ambiente, promo-

zione dei diritti dei cittadini
e crescita economica, pun-
tando a diventare un polo at-
trattivo per produzioni e la-
voro di qualità per le nuove
generazioni. Voglio che il
Comune torni protagonista
delle proprie scelte urbani-
stiche. Voglio che cambi vol-
to attraverso la partecipa-
zione, quella vera che porta
alla costruzione di idee con-
divise. Perché in un territo-
rio devastato dal terremoto,

dalla disoccupazione e dal-
l'inquinamento, ritengo che
la prima regola da darsi sia
ascoltare i bisogni delle per-
sone, perché è da qui che co-
mincerà la ricostruzione».

A proposito di ricostru-
zione, qual è la sua posi-
zione?

«Bisogna favorire la rico-
struzione degli edifici pub-
blici e privati prima che la
desertificazione dei centri
di Finale Emilia e Massa Fi-

nalese diventi irreversibile,
a causa della crisi, ma an-
che in seguito alla delocaliz-
zazione delle attività econo-
miche avvenuta dopo il si-
sma. Ma anche dare respiro
alle frazioni, valorizzando-
le e coinvolgendole nel pro-
cesso di rinascita urbanisti-
ca e produttiva, evitando di
relegarle ad un ruolo perife-
rico importante solo per i
voti della campagna eletto-
rale».

Tema importante oltre
a quello della ricostruzio-
ne è la sanità.

«Il primo passo da com-

AMMINISTRATIVE A finaco Stefano Lugli, candidato sindaco per una lista di sinistra

SAN FELICE Oggi alle 15 in programma la cerimonia allo stadio comunale Bergamini di via Puviani

Inaugura la pista d’atletica ripristinata dopo il sisma
Simbolo della liquefazione nel 2012, sistemata con 350mila euro della Regione

SAN FELICE

L e foto della pista d’at l e -
tica di San Felice, rico-

perta da limi e fanghi risa-
liti dal sottosuolo in segui-
to al sisma, erano diventate
tra le immagini simbolo dei
terremoti del 2012.

Oggi, quella stessa pista,
dopo un completo ripristi-
no, è pronta per essere i-
naugurata ufficialmente,
nel corso di una bella gior-
nata di sport giovanile. La
cerimonia del taglio del na-
stro è infatti prevista per
oggi alle 15, nell’ambito del-
la “Primavera degli Esor-
dienti”, gara di Tetrathlon
riservato alla categoria E-
sordienti tesserati Fidal
(Federazione Italiana di A-
tletica Leggera), Aics, Csi e
U i s p.

Presenti, oltre al sindaco

Alberto Silvestri e all’a s-
sessore allo Sport Massimo
Bondioli, l’assessore regio-

nale alla Ricostruzione Pal-
ma Costi, il delegato pro-
vinciale del Coni Andrea

Dondi, il delegato provin-
ciale Fidal Maurizio Mon-
duzzi. Ospiti due giovani a-
tleti del giro della Naziona-
le, già campioni italiani di
categoria nelle rispettive
discipline: il velocista Si-
mone Pettenati, e la specia-
lista di prove multiple Lu-
cia Quaglieri.

A fare gli onori di casa, gli
atleti, i tecnici e i dirigenti
del settore Atletica della
Polisportiva Unione 90.

L’intervento sulla pista è
stato interamente finanzia-
to dalla Regione Emilia-Ro-
magna per 350mila euro,
mentre i 10mila euro donati
dalla onlus “Insieme in
quartiere per la città” di
Modena sono stati destina-
ti all’omologazione, all’a c-
quisto di attrezzature spor-
tive e alla sistemazione del-
le aree di pertinenza.

piere è quello di non restare
più in silenzio di fronte ai ri-
tardi dell’Ausl nella realiz-
zazione della casa della sa-
lute e all’im pove rime nto
dei servizi sanitari nelle
frazioni».

Secondo lei quali sono
le mancanze e gli errori
de ll’amministrazione u-
scente?

«Gli amministratori u-
scenti si sono dimostrati del
tutto inadeguati, al tal pun-
to che il mancato sciogli-
mento del Comune si è tra-
sformato in un commissa-
riamento di fatto dell’E n t e,
con gli uffici che devono
rendere conto al Prefetto di
ciò che fanno: unico caso in
Regione. Una condizione
che crea disservizi gravissi-
mi per cittadini e imprese.
Cinque anni fa il sindaco si
è presentato con una forte
carica innovativa, ma alla
prova dei fatti le scelte as-
sunte sono risultate in per-
fetta continuità con le poli-
tiche sbagliate degli anni
precedenti. L’i n c e n e r i t o re

a ll ’ex zuccherificio è solo
l’ultimo esempio delle tante
promesse tradite da questa
giunta, e se un’amministra -
zione non è capace di tutela-
re i cittadini su salute, lavo-
ro, economia, ambiente e le-
galità, vuol dire che ha fal-
lito ed è necessario cam-
b i a rl a » .

Se venisse eletto quali
sarebbero i suoi primi o-
b i e t t iv i ?

«Non prometto miracoli,
non ne sono capace, e non
nego le difficoltà di una ri-
costruzione nel pieno della
crisi economica. Posso però
garantire il mio impegno
per una gestione della cosa
pubblica con rigore, preci-
sione e il contributo di pro-
fessionalità competenti per
offrire ai cittadini un’a m-
ministrazione buona e tra-
sparente. Questa è l’un ica
possibilità per dare a Finale
Emilia la speranza di un
nuovo futuro. Gli altri can-
didati sindaco diranno che
ci mettono la faccia, io ci
metto l’anima».

Bassa

PRIMA E DOPO A destra fanchi risaliti dal sottosuolo, a sinistra la pista dopo il rifacimento
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FORMIGINE

Mercato filatelico

in piazza Italia

FORMIGINE

N el centro storico di For-
migine, piazza Italia o-

spiterà oggi il mercato filate-
lico a cura del Circolo Filate-
lico Numismatico Formigi-
nese, che si rivolge agli altri
circoli filatelici della provin-
cia, a tutti i collezionisti e a-
gli amanti di francobolli,
monete, carte da collezione,
ma anche stampe, libri anti-
chi, dischi e tanti oggetti cu-
riosi e rari. L'iniziativa sarà
ripetuta la prima domenica
di ogni mese.

SASSUOLO E dal sindacato Silpol solidarietà all’agente coinvolto: «Non strumentalizzare ciò che è controllo e rispetto delle regole»

Api: «Caso Cerverizzo-Comune poco chiaro»
«Perché El Barrami si è interessata con un accesso agli atti?»

SASSUOLO

«D opo alcuni giorni la vi-
cenda Cerverizzo-El

Barrami non si è ancora chia-
rita e nemmeno l’i n t e r ve n t o
del sindaco Claudio Pistoni è
servito a mettere a fuoco la
questione. Perché un consi-
gliere comunale del Pd, Nadia
El Barrami ha fatto un accesso
agli atti per avere la lettera che
Franca Cerverizzo, tramite il
suo legale, aveva protocolla-
to?». È la domanda posta (sen-
za ricevere nessuna risposta)
dai rutelliani di Alleanza Per
l’Italia (ApI).

«Ci ha colpito che a rispon-
dere non sia stata la diretta in-
teressata ma il sindaco di Sas-
suolo Claudio Pistoni - spiega-
no - Confidiamo nel buon lavo-
ro della polizia, non ci interes-
sa il numero di multe, i rappor-
ti, buoni o meno buoni, della
Cerverizzo con l'attuale ammi-
nistrazione o chi è l’av vo c at o
che la difende ma quali sono le
motivazioni dietro la richiesta
di accesso agli atti della El Bar-
rami. L'accesso agli atti è un i-
stituto giuridico posto al fine
di consentire al consigliere co-
munale di poter esercitare il
proprio mandato, verificando
e controllando il comporta-

mento degli organi istituzio-
nali decisionali del Comune»,
sottolinea Api.

«Perché la controversia tra
un cittadino sassolese, titolare

di un'attività commerciale, e
l'ente pubblico interessa la
consigliera?». A porsi la do-
manda è il partito guidato a
Sassuolo da Maria Cristina
Vandelli - che nel 2009 era can-
didata assieme alla El Barra-
mi nei civici ilCoraggioDi-
Cambiare - E soprattutto qual
è il criterio secondo il quale il
Comune fornisce oppure no
(la decisione ultima spetta
all’ente) dati personali?».

«Per garantire la massima
trasparenza, sono domande al-
le quali la consigliera o il Pd
dovrebbe dare risposta perché
in discussione, qui, c'è la pri-
vacy dei cittadini che è un be-
ne prezioso da tutelare».

Silpol vicino all’agente

Sul caso interviene anche il
sindacato lavoratori polizia lo-
cale: «Esprimiamo piena sod-

disfazione nel leggere la repli-
ca del sindaco all'accusa del-
l'ex consigliera Cerverizzo nei
confronti di un collega che ha
semplicemente svolto il pro-
prio dovere. I dati diffusi dal
sindaco Claudio Pistoni gra-
zie alla collaborazione del co-
mandante della polizia Muni-
cipale di Sassuolo Stefano Fa-
so non evidenziano alcuna ir-
regolarità o accanimento nei
confronti degli esercenti del
bar della signora Cerverizzo
pertanto intendiamo esprime-
re la massima solidarietà all'a-
gente di polizia Municipale in-
giustamente coinvolto in una
polemica totalmente priva di
fondamento e invitiamo l'ex
consigliera a non strumenta-
lizzare e trasformare in vessa-
zione quello che normalmente
si definisce controllo e rispetto
delle regole».

SASSUOLO I lavori sono costati 225mila euro e hanno interessato carreggiata e marciapiedi

Inaugurato il restyling di via Cavallotti
L’ingegner Stefani: «Atto d’amore e di rispetto per la città»

SASSUOLO Oggi dalle 9.30 le piante messe a dimora nell’area verde di via Collegio Vecchio

Un albero per ogni nato nel 2014: invitate
339 famiglie che hanno avuto un figlio quell’anno

SASSUOLO

S i rinnova domani oggi, a
partire dalle 9.30 nell’a-

rea verde di via Collegio
Vecchio, l’ormai tradizio-
nale momento di messa a di-
mora di un albero per ogni
bambini nato, o adottato,
questa volta nel corso del
2014.

L’iniziativa si propone di
diventare un contributo
concreto per la salvaguar-
dia e il recupero dell'am-
biente naturale ma, soprat-

tutto, vuole essere un mes-
saggio rivolto a genitori e
bambini affinché si possa
valorizzare con maggiore
sensibilità il legame con la
natura che ci circonda e
sentirci parte di ciò che di
bello c’è nella nostra città.

«Ogni albero - afferma
l’assessore alle Politiche

ambientali del Comune di
Sassuolo Sonia Pistoni -
proviene gratuitamente dal
vivaio forestale della Regio-
ne Emilia Romagna e andrà
ad arricchire l’area verde
nei pressi del parco di via
Collegio Vecchio vicino alla
circonvallazione. Abbiamo
invitato 339 famiglie sasso-

lesi, che hanno avuto un fi-
glio nel corso del 2014, ma
l’iniziativa è aperta a tutti i
sassolesi che vogliano par-
tecipare e che hanno a cuo-
re l’ambiente e il verde cit-
tadino».

A tutte le famiglie, con un
figlio nato nel 2014, verrà
consegnato un giovane al-

bero proveniente dal vivaio
forestale della Regione Emi-
lia Romagna: i genitori po-

tranno piantare l’albero nel
giardino di casa o, in alter-
nativa, nell’area verde del
parco Collegio Vecchio an-
dando così ad implementa-
re il futuro boschetto di gio-
vani alberi dotato, dall’a n-
no scorso, anche di un appo-
sito impianto d’ir rigazione.
L’amministrazione invita
dunque genitori e cittadini,
muniti di guanti e badile, a
raggiungere il parcheggio
pubblico di via Madre Tere-
sa 1, di fronte alla stazione e-
cologica “A rc o b a l e n o ”.

SASSUOLO

«Q uello che andiamo ad i-
naugurare oggi non è

solamente il rifacimento di un
tratto di strada storico e fon-
damentale per la nostra città:
festeggiamo il ritorno a quella
collaborazione tra il tessuto
imprenditoriale e la città di
Sassuolo, l’amore e l’i n t e re s s e
di un imprenditore per la pro-
pria città che in passato, penso
a Palazzo Ducale, ha fatto
grandi cose e che in futuro, ne
sono certo, saprà ripetersi. La
cosa significativa è che l’Ing e-
gner Franco Stefani non ha
fatto tutto questo per l’ammi -

nistrazione comunale, lo ha
fatto per la comunità di Sas-
suolo: il suo possa essere un e-
sempio seguito da altri».

Con queste parole il sindaco
di Sassuolo Claudio Pistoni ha
salutato il rifacimento di via
Cavallotti: un’opera portata a
termine grazie all’indispensa -
bile contributo di System
Spa.

I lavori, eseguiti dalla ditta
La Porfirea S.r.l di via Emilia
Romagna, hanno avuto un co-
sto complessivo di 225mila in-
t e r a m e n t e  s o s t e n u t o  d a
System SpA.

L’intervento ha riguardato
il parziale rifacimento con ri-
sanamento di via Felice Caval-
lotti nella carreggiata centra-
le, esclusi i marciapiedi pedo-
nali laterali, di lunghezza pari
a 300 metri da piazza Martiri
Partigiani e piazzale Porrino.

I lavori hanno riguardato la
demolizione della pavimenta-
zione esistente con recupero
dei vari materiali per un loro
successivo riutilizzo, previa
pulitura; il recupero con inte-
grazione di lastre in pietra di
Luserna del formato 30 per 60,
spessore di circa 8 cm, posate

in senso ortogonale all’at t u a l e
senso di marcia; la fornitura e
posa di “cunetta centrale”, in
sostituzione dell’attuale rea-
lizzata in cubetti di porfido, in
granito “g rigio” o pietra “Aba -
nese” o pietra “Luser na” inca -
vata nel centro.

«La riqualificazione di via
Cavallotti, rispecchia il mio
senso di appartenenza al terri-
torio in cui sono cresciuto e al
quale sono molto legato. Sono
tanti i ricordi che ho nei con-
fronti di Sassuolo, in partico-
lar modo, ci sono due momenti
che vorrei raccontarvi. Sas-
suolo è stata la prima cittadi-
na che ho visto quando ero
bambino. Da ragazzino la fre-
quentavo saltuariamente, per-
chè abitavo con i miei genitori
a Varana che facevano i casa-

ri. La stazio-
n e  d e i p u l-
lman di Sas-
suolo, era un
luogo di rife-
rimento per
c h i  v e n i v a
dalla monta-
gna ed era in piazzale Gazzadi
da cui si arriva da via Felice
Cavallotti. Da qui il mio inte-
resse affettivo nei confronti di
questa via, così come il ricor-
do che ho di quando, con la
mia bicicletta, consegnavo il
latte e uscivo da via Clelia, at-
traversavo la città, tra cui la
zona di Via Cavallotti».

«Poter ridare splendore ai
piccoli centri storici - prose-
gue Stefani - è un esempio di
rispetto verso il nostro bellis-
simo territorio, così come pro-

vare il piacere di poter fare
qualche cosa di concreto per
tramutare in realtà, l’as pet to
sentimentale. Sono contento
che l’iniziativa sia stata ap-
prezzata –conclude l’inge gner
Franco Stefani - e sono conten-
to che attraverso questa riqua-
lificazione sia emerso l’a m o re
e l’attaccamento nei confronti
della città e del territorio che
mi ha dato tanto. Il mio impe-
gno non si esaurisce con que-
sta iniziativa, ma proseguirà
verso prospettive future».

VIA FENUZZI Il municipio e Cerverizzo
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SAN CESARIO Il Comune dopo i risultati delle rilevazioni tra via Verdi e via Berlinguer, nei pressi dell’Emiliana Rottami

«Cumuli di vetro, servono coperture e barriere»
La richiesta del sindaco è motivata dal «principio di precauzione»

SAN CESARIO

«S 
istemi di contenimento
efficaci che limitino la

dispersione di polveri di ve-
tro». Li chiede il Comune di
San Cesario in seguito ai risul-
tati delle rilevazioni tra via
Verdi e via Berlinguer, nei
pressi dell'Emiliana Rottami.

Il Comune chiede in partico-
lare la modifica all'autorizza-
zione ambientale esistente,
che prescriva alla ditta Emi-
liana Rottami l'adozione di si-
stemi efficaci di contenimento
dei cumuli di vetro, così da ri-
durre al minimo le dispersioni
di polveri all’esterno del sito
di lavorazione di via Verdi, do-
ve le ultime rilevazioni di Ar-
pa hanno evidenziato un au-
mento della concentrazione di
particelle di vetro nell’aria.

Il Comune di San Cesario lo
ha chiesto nella Conferenza di
servizi di Arpae, alla presenza
di tutti i soggetti competenti,
tra cui Usl e Arpae. La richie-
sta è motivata dal «principio di
precauzione», come indicato
dalla AUSL e seppur in assen-
za di evidenze di danni alla sa-
lute rilevate dalla AUSL stes-
sa. A dirlo in Consiglio Comu-
nale giovedì 31 marzo è stato lo
stesso sindaco Gianfranco
Gozzoli, rispondendo ad un’in -
ter rogazione.

«La conferenza – ha spiegato
il sindaco - si è riunita su ri-
chiesta del Comune e per il sito
di via Verdi, ha preso in esame
i dati delle ultime rilevazioni
dell'Arpa. Dati che mostrano

un peggioramento della situa-
zione rispetto al 2012, con con-
centrazioni di particelle di ve-
tro nell’aria che sono aumen-
tate sensibilmente, pur restan-
do nei limiti posti dalla nor-
mativa sulle polveri sottili. Co-
me voluto dall’amministrazio -
ne Comunale a tutela dei pro-

pri cittadini, per la prima vol-
ta le indagini sul vetro hanno
riguardato anche la vicina via
Berlinguer, mostrando anche
lì la presenza di particelle di
vetro nell’aria. Al contrario le
rilevazioni Arpa nel sito della
ditta di via Bonvino (località
Ponte Sant’Ambrogio) regi-

strano un drastico calo in tre
anni della dispersione di par-
ticelle di vetro. Una diminu-
zione dell’85%, legata in parti-
colare alla copertura dei cu-
muli, ottenuta grazie ad una
specifica ordinanza del Sinda-
co. Proprio in virtù di questo
risultato, il Comune chiede o-
ra ad Arpae, che è subentrata
alla Provincia come compe-
tenza per il sito di via Verdi, di
modificare urgentemente
l'Autorizzazione ambientale e-
sistente, integrandola con pre-
scrizioni che obblighino la dit-
ta “a creare sistemi di confina-
mento e/o copertura fissa o
mobile” dei cumuli, pur tenen-
do presenti le difficoltà opera-
tive in un sito di lavorazione
del vetro raccolto».

«Per il sito di via Verdi, per
ragioni normative – ha spiega-
to e ribadito il Sindaco Gian-
franco Gozzoli in Consiglio
Comunale - l’Amministrazio -
ne nell’immediato ha potuto
intraprendere soltanto il per-
corso della Conferenza di Ser-
vizi e non quello di una ordi-
nanza contingibile ed urgente
del sindaco».

CASTELFRANCO Mentre la Lega: «Ma cosa è diventata la nostra città?»

Operazione antidroga «Garibaldi»,

un altro arresto e due divieti di dimora

CASTELFRANCO Parla l’assessore Bertoncelli

«Al via programma per la manutenzione
del verde: nuovo mezzo per la sfalciatura»

CASTELFRANCO

I
n questi giorni, con l’i-
nizio della bella stagio-

ne, è partito il program-
ma di manutenzione del
verde pubblico comunale
di Castelfranco Emilia, la
cui dimensione comples-
siva raggiunge gli 80 etta-
ri, al netto delle superfici
pertinenziali delle scuo-
l e.

« L’amministrazione co-
munale – spiega l’a s s e s-
sore Bertoncelli - ha ini-
ziato le procedure di gara
per l’affidamento del ser-
vizio di sfalcio, manuten-
zione ordinaria e siste-
mazione di tali aree, fina-
lizzato a coprire tutto il
periodo primaverile, esti-
vo ed autunnale dell’a n-
no. Con tale affidamento
sarà garantito un alto li-
vello qualitativo e di de-
coro delle aree verdi, con
un deciso miglioramento
del servizio rispetto al
passato. Il Comune di Ca-
stelfranco manterrà a ge-
stione diretta la manu-
tenzione delle aree di per-
tinenza agli edifici scola-
stici, con particolare at-
tenzione alle scuole d’ i n-
fanzia e agli asili nido. A
tal proposito è stato di re-
cente acquistato un nuo-
vo mezzo, completo di si-
stema di raccolta del pra-
to sfalciato, con il quale si

potrà permettere l’u t i l i z-
zo delle aree verdi scola-
stiche immediatamente
dopo le operazioni. Anche
grazie all’i m p l e m e n t a z i o-
ne del parco mezzi comu-
nale – prosegue Berton-
celli -, la copertura del
servizio di sfalcio delle a-
ree pubbliche (fino all’i n-
dividuazione della ditta
affidataria del servizio
complessivo), sarà co-
munque garantito paral-
lelamente,  tramite la
squadra operai comuna-

le. Il tutto sarà reso pos-
sibile grazie ad una mi-
gliore programmazione
delle risorse umane e dei
servizi collegati, con l’o-
biettivo di mettere in
campo due distinti grup-
pi di lavoro per gran par-
te della settimana lavora-
tiva. Già in questi giorni
sono stati interessati da
un primo “g iro” le aree
verdi interne al capoluo-
go e le aree scolastiche di
via Risorgimento e di via
Alfieri».

SPILAMBERTO

Impianti sportivi, ecco
quattro nuovi defibrillatori

SPILAMBERTO

S
aranno posizionati nei prossimi giorni sul territo-
rio di Spilamberto quattro defibrillatori donati

dalla Fondazione di Vignola. In particolare gli stru-
menti saranno collocati: nel Centro Sportivo 1° Mag-
gio; all’interno delle palestre dell’Istituto Comprensi-
vo Fabriani; nella palestre delle scuole elementari
Trenti a San Vito ed all’interno del Centro Sportivo di
San Vito.

«Grazie alla Fondazione di Vignola – spiega l’asses-
sore allo Sport Simonetta Munari – ogni luogo in cui si
pratica sport a Spilamberto sarà dotato di un defibril-
latore, come prescritto dal Decreto Balduzzi, che obbli-
ga, entro fine luglio 2016, le società sportive dilettan-
tistiche e sportive professionistiche a dotarsi di defi-
brillatori semiautomatici. A questi quattro si aggiun-
gono infatti il defibrillatore posizionato nel palestre di
via Santa Maria, messo a disposizione dall'associazio-
ne sportivo dilettantistica K.S.T.S. (Karate Shotokan
Tradizionale Spilamberto), il defibrillatore che sarà
posizionato in via Paradosso (che è l’ap p a re c ch i at u r a
di riferimento anche per il Campo sportivo Tacchini) e
quello che si trova nella Farmacia di Fondo Bosco».

Pianura

OPERAZIONI Il nuovo mezzo in uso a Castelfranco

CASTELFRANCO

A
ltre tre persone sono fi-
nite coinvolte nell’o p e-

razione «Garibaldi» dal no-
me della principale piazza
cittadina che ha visto finire
in manette 14 persone, men-
tre altre 6 sono state colpite
da provvedimenti restrittivi
come il divieto o l’obbligo di
soggiorno. Tutti erano stati
indagati dai carabinieri della
stazione di Castelfranco che
hanno effettuato la vasta ope-
razione anti-droga. Un’i n-
chiesta che, dopo che la mag-
gior parte delle misure caute-
lari è stata eseguita all’al ba
di venerdì, ha portato a un
nuovo arresto proprio nella
tarda mattinata di due giorni
fa: si tratta di un magrebino
rintracciato a Bergamo e lì
accompagnato in carcere. Ie-
ri invece sono notificati ad al-
trettanti nordafricani i prov-
vedimenti di divieto di dimo-
ra nei Comuni di Castelfran-
co e Bazzano. Tutti e tre dun-
que secondo l’Arma faceva-
no parte - a vario titolo - della
rete impegnata nello spaccio
di cocaina e hashish.

Il Pd

Intanto il Pd di Castelfran-
co plaude alle forze dell’ordi -
ne e all’amministrazione che
ha garantito supporto logi-
stico per l’inchiesta. «L’Unio -

ne comunale del Partito de-
mocratico di Castelfranco E-
milia non può che unirsi ai
ringraziamenti e alle manife-
stazioni di gratitudine verso
le forze dell’ordine della città
per il grande e importante
impegno impiegato nell’ope -
razione Garibaldi, estenden-
doli nei confronti dell’intera
Amministrazione per il suo
ruolo di supporto logistico
svolto al fine di assicurare la
riuscita dell’operazione e per
la volontà di dotare Castel-
franco Emilia di una Tenen-
za mettendo a disposizione
anche alloggi di proprietà co-
munale» - afferma il Pd in u-
na nota.

Il sindaco

E i complimenti all’Ar ma
arrivano anche dal sindaco
Stefano Reggianini: «Espri-
mo a nome di tutta l'Ammini-
strazione il più genuino com-
piacimento, congratulando-
mi, nel contempo, per l'altis-
simo grado di professionali-
tà, organizzazione ed effi-
cienza operativa dimostrata
dai Carabinieri della Tenen-
za di Castelfranco Emilia e di
tutti gli uomini impegnati
(oltre 150) - afferma Reggiani-
ni -. Quello di Castelfranco è,
innegabilmente, un territo-
rio complesso e di impegnati-
va gestione, ma grazie alla
continua e determinante pre-

senza dell'Arma si persegue
un risposta di sistema al biso-
gno di sicurezza, in stretta
collaborazione tra istituzio-
ni e forze dell’o rd i n e » .

La Lega

Ma la Lega Nord dopo i
complimenti di rito attacca:
«Purtroppo, sempre più spes-
so, Castelfranco Emilia balza
agli onori della cronaca per
fatti di criminalità dilagante
cui si aggiunge il degrado or-
mai sotto gli occhi di tutti e
più volte lamentato da tanti
cittadini - afferma la capo-
gruppo leghista Cristina Gi-
rotti Zirotti -. Questi fenome-
ni testimoniano la priorita-
ria necessità di sostenere
maggiormente e doverosa-
mente nei fatti le nostre forze
dell’ordine che già fanno mi-
racoli con le loro attuali dota-
zioni di uomini e mezzi, met-
tendo a repentaglio anche la
vita e per retribuzioni sicura-
mente non adeguate. E’ prio -
ritario per il Comune l’obiet -
tivo rafforzamento e imple-
mentazione sicurezza e pre-
sidio del territorio e al propo-
sito abbiamo chiesto se la
Giunta intenda assumere al-
tri vigili che vorremmo a pre-
sidiare il territorio. Oggi, co-
munque, con tanta tristezza,
vogliamo porre una pubblica
domanda: Ma cosa è diventa-
ta Castelfranco Emilia?».

SITO DI VIA BONVINO Cumuli di vetro
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MARANO

Rafting sul

Panaro: con

i gommoni a

Ponte Samone

ZOCCA Il candidato sindaco del centro-destra: «La nostra lista è indipendente da condizionamenti e slegata dal passato»

Baccolini: «Noi i soli in grado di cambiare il paese»
«Il nostro progetto? Rendere il territorio sicuro per chi vi abita»

ZOCCA

«S 
iamo una lista di cit-
tadini, di persone co-

me voi, che vogliono poter
dire la loro e cambiare la
situazione. Siamo gli uni-
ci, e sottolineo gli unici, ve-
ramente liberi ed autono-
mi da qualsivoglia condi-
zionamento o ingerenza
del passato, né abbiamo
stretto accordi segreti con
i soliti personaggi ed i so-
liti nomi. Siamo donne ed
uomini di Zocca, con diver-
se esperienze alle spalle».
Lo dice Alessandro Bacco-
lini, a capo della lista che
lo candida a sindaco, rap-
presentata da Lega nord e
c e n t ro - d e s t r a .

«Una parola su tutti i
possibili avversari? Rap-
presentano tutti la solita
minestra riscaldata, più o
meno mascherata - fa sape-
re Baccolini -. Noi abbiamo
per Zocca un progetto am-
bizioso, ma molto concre-
to. Crediamo che il paese
in tutto il suo territorio
debba essere sicuro per chi
vi abita. Ci sostengono le
forze di centro-destra, ma

anche tanti elettori stan-
chi del solito sistema di
“i nc i u c i”. Vogliamo che
Zocca sia di tutti e per tutti
e non dei soliti, che si na-

scondono dietro la finta
n ov i t à » .

Aggiunge il candidato di
centro-destra: «Con il so-
stegno di tutte le persone

POLITICA Il municipio di Zocca, a lato Baccolini e nel riquadro il simbolo della lista

FANANO Venerdì sera un mezzo pesante si è incastrato in una via a Ospitale

Camion si incastra: svuotato del carico
Per evitare il ribaltamento è stato necessario alleggerirlo

PAVULLO Inaugurata la sede in via Giardini con i vertici provinciali

Biolchini avvia la campagna elettorale
«Aumenteremo la qualità della vita»

SOSTEGNO Biochini (è il secondo da dstra) con Giacobazzi, Barcaiuolo e Bettuzzi davanti alla sede inaugurata ieri mattina

Appennino

per bene ridaremo le chia-
vi del paese alla gente e tut-
to sarà gestito nel migliore
dei modi, come in una buo-
na famiglia. Non vogliamo

sprechi, ma vogliamo inve-
stimenti utili. Con noi e la
nostra ricetta vinceranno
sicurezza, trasparenza e
bu o n s e n s o » .

PAVULLO

E’
iniziata ufficialmente

ieri mattina la campa-
gna elettorale del candidato a
sindaco di Pavullo Luciano
Biolchini con l’inaugurazione
della sede del suo comitato e-
lettorale in via Giardini 95, in
pieno centro storico, a cui ha
partecipato un gran numero
di cittadini. Alla manifestazio-

ne sono intervenuti i segretari
provinciali di Forza Italia
Piergiulio Giacobazzi, quello
di Fratelli d’Italia Michele
Barcaiuolo e della Lega Nord
Giuseppe Bettuzzi. Fa sapere
una nota stampa che «dopo
quasi trent anni di ammini-
strazione di sinistra, si è av-
vertita nella gente una gran
voglia di cambiamento e la no-
stra coalizione di centro-de-

stra si candida a essere l’alter -
nativa più coesa e coerente. Il
programma su cui puntiamo
sarà tutto centrato sull’innal -
zamento della qualità della vi-
ta attraverso l’attenzione su al-
cuni punti cardine quali sicu-
rezza, politiche sociali, difesa
del nostro ospedale, ambiente,
cultura, con particolare atten-
zione sulle attività produtti-
ve » .

FANANO

H
a sbagliato strada e si è
infilato in una stretta via

di montagna, così all'altezza
di una curva è finito con le
ruote fuori strada e ha rischia-
to di ribaltarsi. E’ successo ve-
nerdì sera a Ospitale di Fana-
no dove un camion che tra-
sportava un carico di acqua
diretto alla centrale ha sba-
gliato strada finendo in una
carreggiata stretta non ido-
nea ai mezzi pesanti. All'altez-
za di una curva le ruote sono
finite nella scolina e il camion
ha rischiato di ribaltarsi. Sul
posto sono intervenuti i vigili
del fuoco del distaccamento di
Pavullo, assieme ai carabinie-
ri del posto, che per cercare di
evitare il ribaltamento hanno
alleggerito il mezzo svuotan-
dolo parzialmente del carico
d'acqua. Per tutta la notte la
strada è stata chiusa e solo ieri
mattina è stata liberata.

POMPIERI AL LAVORO L’intervento di venerdì sera sul camion che si è ribaltato parzialmente

Fare rafting sul Panaro, a Marano, scen-
dendo in gommone da ponte Samone
fino al campo sportivo di Casona. E'
questa l'opportunità offerta a oltre una
ventina di partecipanti (le iscrizioni sono
chiuse) con un'iniziativa, in programma
oggi, che conclude il cartellone di "A-
zione natura", ciclo di incontri, promosso
dal Comune, dedicato alla natura e al-
l'avventura. Accompagnati dagli esperti
istruttori dell'Uisp e con la collaborazione
della Polisportiva di Marano i gruppi di-

stribuiti su tre gommoni, adeguatamente
equipaggiati e in tutta sicurezza, po-
tranno provare l'ebbrezza di una discesa
del corso d'acqua in gommone. La di-
scesa prevede il ritrovo alle 10 al campo
sportivo di Casona (via Fondovalle); i
partecipanti, solo maggiorenni, dopo l'il-
lustrazione delle tecniche di comporta-
mento durante la discese, indosseranno
l'equipaggiamento (muta, giubbotto di
salvataggio, casco) fornito dagli orga-
nizzatori per poi trasferirsi col pulmino.
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MODENA

Informazioni 059 375050

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

CARPI

Informazioni 059 659342

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

CASTELFRANCO EMILIA

Informazioni 059 375050

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

CAVEZZO

Informazioni 848 800 328

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

FINALE EMILIA

Informazioni 848 800 328

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

FORMIGINE

Informazioni 059 558077

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

FRASSINORO

Informazioni 0536 309650

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00| sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

LAMA MOCOGNO

Informazioni 0536 44880

Apertura al pubblico sab e prefestivi: 

10.00-8.00 (8.00 del giorno successivo 

al festivo)

MIRANDOLA

Informazioni 848 800 328

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

MONTEFIORINO

Informazioni 0536 309500

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

MONTESE

Informazioni 059 982076

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

NONANTOLA

Informazioni 059 375050

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

PALAGANO

Informazioni 0536 309680

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

PAVULLO NEL FRIGNANO

Informazioni 0536 309720

Apertura al pubblico da lun a ven : 

20.00-8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 

(8.00 del giorno successivo al festivo)

PIEVEPELAGO

Informazioni 0536 309801

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

PRIGNANO SULLA SECCHIA

Informazioni 0536 874180

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SASSUOLO

Informazioni 0536 874015

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SERRAMAZZONI

Informazioni 0536 954255

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SESTOLA

Informazioni 0536 62669

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SPILAMBERTO

Informazioni 059 782732

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

VIGNOLA

Informazioni 059 7574740

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

ZOCCA

Informazioni 059 7574780

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

Farmacia Albareto (Albareto)

    Strada Albareto, 685 - 059-318334;

Farmacia Autodromo 

    Strada Formigina - 059-331382;

Farmacia B. V. Popolo

    Via Str. Naz.le Giardini, 30/32

    059-223877;

Farmacia B.V. della Salute

    Corso Canalchiaro, 127

    059-238319;

Farmacia Baggiovara Er. Giacobazzi

    Via Canalino, 54 - 059-223821;

Farmacia Bernasconi

    Corso Vittorio Emanuele II, 78

    059-210144;

Farmacia Borri Maria

    Via Giardini, 760 - 059-355454;

Farmacia Bruni

    Via Emilia Centro, 180 

    059-243359;

Farmacia Buon Pastore

    Via Conco, 32 - 059-300411;

Comunale Crocetta

    Via Ciro Menotti, 370 - 059-251452;

Comunale del Pozzo

    Via Emilia Est, 416 - 059-360091;

Comunale Giardini

    Via Giardini, 431/a - 059-353579;

Comunale Gramsci

    Via Gramsci, 45 - 059-311110;

Comunale i Portali

    Via dello Sport, 54 - 059-371181;

Comunale La Rotonda

    Via Casalegno, 39 - 059-441501;

Comunale Modena Est

    Via IX Gennaio 1950, 29

    059-282202;

Comunale Modena Ovest

    Via del Giglio, 19 - 059-821316;

Comunale Morane

    Via Morane, 274 - 059.300500;

Comunale Storchi

    Viale Storchi, 155 - 059.222238;

Comunale Vignolese

    Via Vignolese, 537 - 059-363330;

Comunale Villaggio Giardini

    Via Pasteur, 21 - 059-342040;

Farmacia Del Collegio

    Via Emilia Centro, 151

    059-222549;

Farmacia Della Bona P. e G. Snc

(San Damaso)

    Strada Vignolese, 1263

    059-469108;

Farmacia Grandemilia (Cittanova)

    Via Emilia Ovest, 1480

    059-848755;

Farmacia Madonna Pellegrina

    Via Bellinzona, 59/61 - 059-392732;

Farmacia Madonnina

    Via Tabacchi, 5 - 059-333153;

Farmacia Montegrappa 

    Via Costa Cesare, 60 - 059-331366;

Farmacia Quattro Ville

(Castelfranco - Lesignana)

    Via S. Onofrio, 107 - 059-827367;

Farmacia S. Agostino Dini M.

    Piazzale Erri - 059-216297;

Farmacia S. Antonio

    Viale Verdi, 161 - 059-221389;

Farmacia S. Omobono

    Via Emilia Centro, 167

    059-222872;

Farmacia San Faustino di Incerti G.

    Via Giardini, 236 - 059-351157;

Farmacia San Geminiano

    Viale Buon Pastore, 400

    059-305352;

Farmacia San Giorgio

    Via Manifattura Tabacchi, 79

    059-223827;

Farmacia San Giuseppe Dott.ssa

Pacchioni M.C. & C. Snc

    Via Castellaro, 25 - 059-243369;

Farmacia San Lazzaro Sas

    Largo Garibaldi Giuseppe, 18

    059-223736;

Farmacia San Marco

    Corso Duomo, 54 - 059-244421;

Farmacia San Martino (Portile)

    Via Chiossi Oreste, 12

    059-460185;

Farmacia San Paolo Sas

    Via Emilia Est, 799 - 059-360268;

Farmacia Santa Caterina Snc

    Viale Muratori Lodovico Antonio, 145

    059-239195;

Farmacia Santa Chiara

    Via Wiligelmo - 059-355722;

Farmacia Santa Filomena

    Corso Duomo, 4 - 059-223916;

Farmacia Sant’Elena

    Via Canaletto Sud, 123

    059.310488

Farmacia Scalabrini Sandro e C. Sas

(Cognento)

    Via Dei Traeri, 104 - 059-353006;

Farmacia Torrenova

    Via Nonantolana, 685/T

    059-254535

NUOVO OSPEDALE CIVILE S. AGOSTINO - ESTENSE DI MODENA

ANESTESIA, RIANIMAZIONE E TERAPIA ANTALGICA

Visita ai degenti da lun a dom: 18.30-19.30 

Sono ammesse due persone per degente

CARDIOLOGIA

Visita ai degenti da lun a dom: 8.00-9.00; 12.30-13.30; 18.15-19.15 

U.T.I.C da lun a dom: 12.30-13.30;18.15-19.15

CHIRURGIA GENERALE

Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-8.15; 12.00-15.00; 18.00-21.00

CHIRURGIA VASCOLARE

Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-8.00; 12.00-16.30; 18.15-20.00

ENDOCRINOLOGIA E MALATTIE DEL METABOLISMO

Visita ai degenti da lun a dom. 6.30-9.00;12.15-15.00;18.15-21.00

GERIATRIA

Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-9.00; 12.20-15.00;18.20-20.30

LUNGODEGENZA POST ACUZIE

Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.15-15.00; 18.15-20.30

MEDICINA AD INDIRIZZO CARDIOVASCOLARE

Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.30-14.00; 18.30-20.00

MEDICINA D’URGENZA E PRONTO SOCCORSO

Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.15-15.00; 17.00-20.00

UTMI: 13.15-14.15; 18.30-19.30

MEDICINA INTERNA E GASTROENTEROLOGIA

Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-9.00;12.30-14.00;18.30-21.30

MEDICINA AD INDIRIZZO METABOLICO / NUTRIZIONISTICO

Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-9.00; 12.15-14.30; 18.15-21.00

MEDICINA RIABILITATIVA

Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.15-14.00; 18.15-21.00

NEUROCHIRURGIA

Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-8.30; 12.00-14.00; 18.00-21.30

CLINICA NEUROLOGICA - STROKE UNIT

Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00;12.00-14.00;18.00-20.00

Stroke Unit : 12.00-14.00;18.00-20.00

NEURORADIOLOGIA

Apertura al pubblico lun, mer, ven: 10.00-13.00; gio: 10.00-16.00;

sab: 9.00-12.00

ORTOPEDIA

Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-8.30; 12.15-16.00; 18.15-21.00

RIANIMAZIONE NEURORIANIMAZIONE

Visita ai degenti da lun a dom: 13.00-14.00

SERVIZIO PSICHIATRICO DI DIAGNOSI E CURA

Visita ai degenti da lun a sab: 13.30-14.30; 18.30-19.45;

dom e festivi: 10.30-11.30; 15.30-17.30

Pronto soccorso 118 
Carabinieri 112 
Questura  113 
Vigili del fuoco  115 
Guardia di Finanza  117 
Emergenza infanzia  114 
Telefono Azzurro  19696 
Soccorso ACI  803116 

SICUREZZA

Questura  059/410411 
Polizia Stradale 059/248911 
Polizia Municipale 059/20314 
Polizia Ferroviaria 059/222336
Polizia Modena Nord  059/222336
Sos Truffa 800 631316
Carabinieri  059/3166111
Vittime Reati 059/284109 

Guardie Giurate 059/209437
Giudice di Pace  059/2131996

SERVIZI

Provincia di Modena  059/209111 
Comune di Modena  059/20311 
Comune Informa  059/20312 
Anagrafe 059/2032077 
Movimenti Consumatori 059/343759 
Info Agroalimentare 059/2033486 
Sos turista 059/2032557 
Agenzia delle Entrate 059/8393111 
Cimitero San Cataldo 059/334103 
Pony Express 059/828111 
Centro Anziani 059/303320 
Oggetti Smarriti 059/2033247
Alcolisti Anonimi 333/4208029
Guasti Enel 803 500 

AMBIENTE

Servizio Clienti Hera 800 999500
S. Clienti Hera da cellulare  199 199500
Energia elettrica Hera 800 999010
Gas Hera 800 713666
Acqua e fognature Hera 800 713900
Teleriscaldamento Hera 800 713699
Centro Fauna Selvatica 339/8183676
Guardia Med. Veterinaria 059/311812 

SALUTE

Policlinico  059/4222111
Usl 16 centralino 059/435111 
Trasporto misericordia  059/332398 
Croce Rossa 059/222209 
Guardia Medica  059/375050 
Tribunale Malato 059/4222243
Tribunale Malato fax 059/4222225

. Lunedi 

Maranello (Pozza)

Modena

Montese 

Pievepelago

San Felice sul Panaro

. Martedi  

Bomporto (Sorbara)

Campogalliano

Castelfranco Emilia

Castelnuovo Rangone (Montale)

Frassinoro

Lama Mocogno

Novi di Modena

San Possidonio

Sassuolo

Soliera

Zocca

. Mercoledi 

Castelvetro di Modena

Cavezzo

Finale Emilia

Fiorano Modenese (Spezzano)

Guiglia

Maranello

Montecreto

Monte�orino

Novi di Modena (Rovereto)

Serramazzoni

Spilamberto

. Giovedi 

Bastiglia

Bomporto 

Camposanto

Carpi

Fiorano Modenese

Formigine (Magreta-Casinalbo)

Medolla

Nonantola

Polinago

Sestola

Vignola

. Venerdi 

Castelfranco Emilia

Concordia sulla Secchia

Finale Emilia (Massa Finalese)

Maranello (Gorzano)

San Cesario sul Panaro

San Felice sul Panaro 

Sassuolo

Savignano sul Panaro

. Sabato 

Carpi

Castelnuovo Rangone

Formigine

Guiglia

Marano sul Panaro

Mirandola

Pavullo nel Frignano

Ravarino

San Prospero

Soliera

. Domenica 

Cavezzo

Fanano

Fiumalbo

Guiglia

Palagano

Polinago

I MERCATI NUMERI UTILI

VISITE AI DEGENTI NUMERI UTILI SANITÀ FARMACIE DI MODENA
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Municipio di Modena:
    www.comune.modena.it
Provincia di Modena:
    www.provincia.modena.it
Informazioni turistiche:
    turismo.comune.modena.it/it/
    canali-tematici/scopri-il-territorio
Informazioni Appennino:
    www.appenninomodenese.net/
    ar75/
Servizi biblioteche universitarie:
    www.biblioreggio.unimo.it
Istruzione a Modena:
    istruzione.comune.modena.it/
    istruzionemo/
Camera di commercio:
    www.mo.camcom.it/
Prefettura di Modena:
    www.prefetturamodena.it/
Poste italiane:
    www.poste.it
Regione Emilia Romagna:
    www.regione.emilia-romagna.it
Diocesi di Modena e Nonantola:
    www.modena.chiesacattolica.it
Servizi sanitari - ospedalieri:
    www.policlinico.mo.it/
Servizi Hera:
    www.gruppohera.it

3 aprile - Modena

Play - Il Festival del Gioco

8a edizione: potrete immergervi per due giorni nel mondo del gioco
Presso Quartiere Fieristico, Viale Virgilio 70/90; Domenica: ore 09,00-19,00
Info e programma: www.play-modena.it

3 aprile - Modena

Galassie: gemme di luce nell’infinito

Rassegna “Al Planetario con mamma e papà” - per bambini 5-11 anni
Presso Planetario civico F. Martino, Viale Jacopo Barozzi 31
Ore 15,30 e 16,30; Info e costi: tel. 059/224726

3 aprile - Carpi

Aperitivo al N.I.C. 

Aperitivo con ricco buffet dalle ore 18,00 - Presso “NIC - New Italian Cafè”
Via delle Magliaie 13; Info: tel. 349/6699060

3 aprile - Modena

Aperitivo & Musica

Ricco aperitivo & musica dalle 18,30; Live o Dj set dalle 20,00 - 21,00
Presso “Elio, illumina l’eccellenza”, Via Manifattura Tabacchi

3 aprile - Modena

Aperitivo & Buffet 

Ricco Buffet ad accompagnare l’orario dell’ aperitivo: cocktails, long drinks, 
vini rossi e bianchi italiani ed internazionali! Presso “Bar Mascagni” 
Panta Rei, Via Emilia Est 93 - Info: tel. 348/8095406

3 aprile - Modena

“Tremenda” - Adesso è domenica

Dj set con Robby Ruini dalle 19,30 fino a tarda notte - Apericena a buffet 
fino alle 21,30 - Cena a partire dalle ore 21,00 con 4 menù differenti 
Presso “Gilda Club”, Via Sallustio 65; Info: tel. 340/5939416

3 aprile - Modena

Happy Hour Birra

Sera happy hour con sconti sulle consumazioni di birra per tutta la serata
Presso “Sir Francis Drake Pub”, Viale Emilio Po’ 86/A

4 aprile - Modena

Aperitivo al Next Age 65

Dalle ore 18,00 alle 20,00 un fresco aperitivo con buffet
Presso “Next Age 65 Discobar”, Via Emilia Est 963

4 aprile - Modena

Revolucion Latina

Con El Chico dj e Vanessa Singer Vocalist - Balli con Esther & Richard
Presso “Frozen”, Strada Contrada 346 - Info: tel. 059/460860

5 aprile - Modena

Mercatino biologico Biopomposa

Mercatino settimanale di prodotti agricoli biologici - In Piazza Pomposa
Dalle ore 07,00 alle 14,00 - Info: tel. 347/5632650

6 aprile - Modena

Mercato di libri e piccolo collezionismo

Il mercatino propone libri usati e da collezione, manifesti cinematografici, 
vecchie edizioni di giornalini, cartoline, santini e monete da collezione; 
In centro storico, Piazzetta Sant’Eufemia; Dalle ore 08,00 alle 18,00

6 aprile - Modena

Il Mercoledì sera del Sir Francis Drake Pub

Appuntamento fisso ogni mercoledì: dalle 22,00 Dj Set, musica funk, 
soul blues, hip hop. Happy hour su birra, shots, cocktail e vino in bottiglia
Presso “Sir Francis Drake Pub”, Viale Emilio Po’ 86/A

Per informazioni: 840.151.152

Linea Modena - Sassuolo

Partenze da Modena:

Feriali: 6.00 - 6.30 - 7.00 - 7.30 - 8.00  

- 8.30 - 8.55 (bus) - 9.35 - 10.35 (bus) 

- 11.35 - 12.05 - 12.35 - 13.05 - 13.35 

- 14.05 - 14.35 - 15.35 - 16.35 - 17.05 - 

17.20 (bus) - 18.05 - 18.35 - 19.10 (bus) 

- 19.35 - 20.40 (bus)

Festivi: i treni non circolano nei giorni 

festivi

Partenze da Sassuolo:

Feriali: 6.09 - 6.44 - 7.09 - 7.44 - 8.09 - 

8.44 - 9.14 - 9.45 (bus) - 10.14 - 11.35 

(bus) - 12.14 - 12.49 - 13.14 - 13.49 -  

14.14 - 14.49 - 15.14 - 16.14 - 17.14 

- 17.49 - 18.15 (bus) - 18.49 - 19.14 - 

19.55 (bus) - 20.14 - 21.25 (bus)

Festivi: i treni non circolano nei giorni

festivi

Linea Vignola - Bologna

Partenze da Vignola:

Feriali: 6.07 - 6.46 - 7.48 - 8.48 - 9.48 

- 10.48 - 11.48 - 12.48 - 13.48 - 14.48 

- 15.48 - 16.48 - 17.48 - 18.48 - 19.48 - 

20.48 - 21.22 - 22.30 (bus)

Festivi: 7.48 - 10.48 - 13.48 - 16.48 -

20.48

Partenze da Bologna:

Feriali: 5.30 - 6.37 - 7.15 - 8.16 - 8.42 

- 9.16 - 10.16 - 10.42 - 11.16 - 12.16 - 

13.16 - 13.42 - 14.16 - 15.16 - 15.44 

- 16.16 - 17.16 - 18.16 - 19.16 - 20.16 

- 21.16 (bus)

Festivi: 6.37 - 9.16 - 12.16 - 15.16 - 

19.16

EVENTI A MODENA E PROVINCIA

1896 – Esce il primo numero della Gaz-

zetta dello Sport, nata dalla fusione de “Il 

ciclista” e “La tripletta”

1942 - Seconda guerra mondiale: le 

forze giapponesi iniziano l’assalto alla 

Penisola di Bataan controllata da USA 

e Filippine

1948 – Il presidente USA Harry Truman 

�rma il Piano Marshall che autorizza aiuti 

per 5 miliardi di dollari a sedici paesi

1968 – Martin Luther King tiene il suo 

celebre discorso Mountaintop

1973 – Martin Cooper effettua la prima 

telefonata con un telefono cellulare por-

tatile

1986 - International Business Machines 

(IBM), primo Laptop computer (PC Con-

vertible)

1996 - Un aereo della Air Force USA con 

a bordo il Segretario di stato per il Com-

mercio Ron Brown precipita in Croazia: 

morti tutti i 35 occupanti l’aereo

2003 - Italia: approvato il progetto MOSE 

per preservare Venezia dall’acqua alta

2010 – La Apple dà il via alle vendite 

dell’iPad negli Stati Uniti

WEB UTILE

TRENI LOCALIACCADDE OGGI

AEROPORTO DI PARMA

Tel. 0521-9515

Voli per LONDRA

. dal 27 marzo al 29 ottobre

  partenze ore 11,20 (Ma, Gi, Sa)

Voli per TRAPANI

. dal 28 marzo al 29 ottobre

  partenze ore 21,40 (Lu, Ma, Sa)

AEROPORTO DI BOLOGNA

Tel. 051-6479615

Voli per BERLINO (Schonefeld)

. dal 27 marzo al 29 ottobre

  partenze ore 13,40 (Tutti i giorni)

Voli per FRANCOFORTE

. dal 29 marzo al 29 ottobre

  partenze ore 06,15 (Tutti i giorni)

. dal 27 marzo al 29 ottobre

  partenze ore 10,50 (Tutti i giorni)

Voli per LONDRA (Stansted)

. dal 27 marzo al 29 ottobre

  partenze ore 06,30 (Tutti i giorni)

Voli per MADRID

. dal 27 marzo al 29 ottobre

  partenze ore 17,05 (Tutti i giorni)

. dal 27 marzo al 29 ottobre

  partenze ore 18,50 (Tutti i giorni)

Voli per MONACO

. dal 27 marzo al 29 ottobre

  partenze ore 16,50 (Tutti i giorni)

Voli per PARIGI (Charles de Gaulle)

. dal 27 marzo al 29 ottobre

  partenze ore 07,00 (Tutti i giorni)

Voli per ROMA FIUMICINO

 . dal 1 aprile al 29 ottobre

  partenze ore 07,30 (Tutti i giorni)

. dal 27 marzo al 29 ottobre

  partenze ore 12,15 (Tutti i giorni)

AEROPORTI

Album fotografico
Guardando la pace... Foto scattata ed inviata da Federici Roberto, nostro lettore e fotoamatore.

Ingredienti:

. 1 Cipolla

. 1 Spicchio d’aglio

. 500 ml di brodo vegetale

. 600 g di polpa di vitello 

  tagliata a bocconcini

. 1 cucchiaio di farina 00

. Olio extravergine d’oliva q.b.

. 1 Cucchiaio di polvere per curry

. Pepe q.b.

. Sale q.b. 

Dosi: per 4 persone

Note: Secondo piatto

Preparazione:

In una padella fate appassire la cipolla tritata con l’olio e l’aglio; spolverate con il curry, la farina e 

mescolate bene per un minuto a fuoco medio. Aggiungete quindi i bocconcini, mescolate e rosola-

teli per dieci minuti. Ora versate il brodo, salate e fate cuocere a fuoco molto basso e coperto per 

circa un’ora e mezzo, quindi servite. Accorgimenti: tenete sempre d’occhio la cottura, controllate 

che il fondo non si asciughi troppo. Idee e varianti: se volete potete unire agli ingredienti del vostro 

piatto delle patate tagliate a dadi, lo renderà ancora più appetitoso. Ricetta da www.gustissimo.it

LA RICETTA 

IL SANTO

San Sisto I
Papa

Verso la �ne del suo regno anche l’imperatore Traiano ritenne di 
dover mitigare la propria politica persecutoria nei confronti dei 
cristiani, anche perchè l’ “infamia” di essere cristiano serviva più 
spesso a risolvere faide politiche e famigliari che non a dirimere 
questioni religiose. Questo clima di pseudo tolleranza, che non 
cambiò comunque i metodi e le persecuzioni, proseguì anche 

sotto l’imperatore Adria-
no il quale scrisse al 
proconsole d’Asia: “Se 
uno fa le sue accuse e 
dimostra che i cristiani 
operano contro le leggi, 
allora la colpa deve es-
sere punita secondo la 
sua gravità. Ma se qual-
cuno si avvale di questo 
pretesto per calunniare 
allora? Quest’ultimo 
deve essere punito”. In 

questa realtà nacque 
Sisto I, �glio di pastori romani, si presume sia assurto al soglio 
intorno al 115. A Sisto primo si deve l’introduzione di molte nor-
me di culto, tra le quali il divieto ai laici di toccare il sacro calice 
e la patena (n.d.a : piattino di metallo dorato, argentato o di 
metallo nobile usato per la deposizione dell’Ostia consacrata) 
lasciando agli uomini di culto il privilegio di questi atti. A Sisto I 
venne fatta risalire anche l’introduzione del triplice cantico “San-
ctus” durante la celebrazione della messa, ma questo è dubbio, 
come è dubbia l’ attribuzione, a Sisto, l’introduzione dell’acqua 
nella celebrazione del rito eucaristico e dell’acqua santa per le 
abluzioni. Viene celebrato come santo, ma dal Calendario Uni-
versale della Chiesa è stato depennato, perchè probabilmente 
non subì alcun martirio.
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UNISCI I PUNTINI

La fiaba del giorno

Quello era un giorno particolarmente importante. Infatti, dalla foresta era partito un invito rivolto ai delegati di ogni specie anima-

le che avrebbero dovuto riunirsi in una assemblea durante la quale si sarebbe discusso di un argomento molto serio. Non mancò 

proprio nessuno. Il primo a prendere la parola fu il leone, indiscusso Re degli animali. Nel rispettoso silenzio generale egli disse: 

“Carissimi sudditi, ci siamo riuniti oggi allo scopo di stabilire una pace duratura tra noi, eliminando ogni diverbio e ogni invidia per 

riuscire così ad affrontare insieme gli eventuali pericoli provocati dall’uomo alla natura”. Il discorso continuò a lungo, sottolineato 

da applausi di assenso. Erano dunque tutti d’accordo: era necessario unirsi per superare qualsiasi problema. Al termine dell’as-

semblea, ogni animale prese parte al grande pranzo organizzato per l’occasione. Ci fu cibo in abbondanza e bevande a volontà. 

Quando tutti furono sazi e soddisfatti qualcuno chiese alla scimmia, notoriamente allegra e vivace, di allietare la cerimonia con 

qualche spettacolo divertente. Questa, senza farsi pregare, salì sulla pedana e con agilità e simpatia diede inizio ad un numero 

spassosissimo ricco di salti acrobatici, capriole e danze. Estasiati gli spettatori applaudirono come non mai, divertiti dall’abilità 

di quell’insolito comico. L’unico che rimase in silenzio fu il cammello che, geloso del successo ottenuto dalla scimmia, decise 

di esibirsi anch’egli sul palco attirando l’attenzione su di sé. Questo buffo animale diede il via ad un balletto goffo e sgraziato. 

Egli non era affatto agile ne’ divertente. Tra i �schi generali fu così costretto a ritirarsi nascondendosi in un angolo dove ripensò 

ai buoni propositi di cui si era discusso durante l’assemblea: certo, per restare tutti uniti ed amici egli doveva cominciare ad 

ingoiare un po’ della propria invidia.

L’ invidia è il peggiore dei difetti perché ci impedisce di ragionare e ci costringe a lanciarci in imprese di cui non siamo all’altezza.

favola di Esopo - www.lefiabe.com

La scimmia e il cammello

Il lillà è un arbusto originario 
dell’Asia settentrionale e dell’Eu-
ropa che può raggiungere un’al-
tezza di cinque metri se coltiva-
to in piena terra. Attualmente lo 
vediamo spesso abbellire parchi 
e giardini, perché è un arbusto 
che, con i suoi meravigliosi colori, 
dona ad ogni luogo in cui si tro-
va eleganza e delicatezza; oggi è 
molto impiegato per la realizza-
zione di composizioni floreali per 
matrimoni, soprattutto quello nel 
colore bianco candido. I fiori di 
lillà si riuniscono in infiorescenze 

che prendono forma di pannoc-
chia, possono essere di vari colo-
ri: rosa, rosso, bordeaux, bianco, 
giallo ecc., il loro periodo di fiori-
tura va da maggio a giugno. Qua-
si tutte le specie e varietà hanno 
la caratteristica di essere profu-
matissime. Di lillà ne esistono più 
di trenta specie dal cui incrocio 
ne sono derivate molte varietà ed 
ibridi, di seguito ne spiegheremo 
alcune. Syringa Vulgaris: questa 
varietà può essere di grandi di-
mensioni oppure un albero eretto 
di piccole dimensioni. Presenta 

fiori con una gradevole profuma-
zione che possono essere doppi 
oppure semplici. Il periodo di 
fioritura va da aprile a maggio. 
Syringa Persica: detto anche lillà 
persiano. I suoi fiori sbocciano 
durante la stagione primaverile 
e sono di un bellissimo colore 
viola-rosato. Syringa reticolata: 
è originaria del Giappone del 
nord. Presenta fiori di colore più 
o meno bianco caratterizzati da 
una gradevole fragranza che si 
sviluppano riuniti in pannocchie, 
sbocciano all’inizio della stagione 

estiva. Syringa Villosa: proviene 
dalla Cina e presenta fiori di co-
lore bianco-viola gradevolmente 
profumati che sbocciano all’ini-
zio di giugno e si sviluppano for-
mando una pannocchia a forma 
di piramide. Syringa Reflexa: la 
caratteristica di questa varietà, 
anche se non molto positiva, è di 
avere dei fiori di un odore parti-
colarmente sgradevole. Syringa 
Tinkerbell: è una varietà nana, in 
Italia è detta Peter Pan. Presenta 
fiori di colore rosa che sbocciano 
nella tarda primavera ed hanno 
un profumo molto gradevole. È 
coltivata soprattutto come bon-
sai oppure per formare siepi di-
visorie nei giardini. Nel linguaggio 
dei fiori i lillà cambiano il loro 
significato in base al colore che 
presentano i petali. Il lilla bianco 
è simbolo dell’innocenza, della 
fanciullezza, purezza e verginità; 
il lillà giallo indica una persona 
un po’ persa, sbadata, con la te-
sta tra le nuvole; nella tonalità 
viola indica innamoramento in 
alcuni territori mentre in altri rot-
tura del fidanzamento. Secondo 
un’antica leggenda, si narra che 
i fiori di lillà erano il luogo in cui 
si riunivano le fate. La credenza 
afferma che dove le fate vedeva-
no il male o situazioni negative, 
erano solite piantare dei fiori di 
lillà per tenerlo lontano.

www.giardinaggio.net

L’OROSCOPO

ARIETE: Oggi sarete in vena di passionalità e di ro-

manticismo e saprete coccolare il vostro partner con 

intenso ardore. Con la presenza della Luna nel segno 

del Sagittario potete anche farvi avanti nel dichiarare 

i vostri sentimenti a qualcuno, senza aver paura.

TORO: Ancora per alcune ore Mercurio si troverà in 

aspetto disarmonico nel segno dell’Acquario e po-

trebbero esserci dei rallentamenti per quanto riguar-

da la vostra vita sociale. Non lasciate che il vostro 

buon umore svanisca e coltivate l’ottimismo.

GEMELLI: Oggi potreste sentirvi come degli alieni 

sulla Terra, a causa della dissonanza della Luna e 

di Saturno in Sagittario. Vi sentirete decisamente in-

compresi e questa sensazione sarà molto realistica, 

al punto da spingervi ad arrabbiarvi con qualcuno.

CANCRO: Non vi lascerete incantare dalle belle paro-

le di qualcuno che quando girate l’angolo si mette a 

fare pettegolezzi su di voi. Con Venere in quadratura 

nel segno dell’Ariete sarete abbastanza dif�denti nei 

confronti di tutti gli adulatori e gli ipocriti.

LEONE: Oggi sarete davvero irresistibili. Il vostro fa-

scino, già travolgente per natura, verrà incrementato 

dalla posizione favorevole della Luna in Sagittario. Il 

divertimento per stasera è assicurato. Circondatevi 

degli amici più cari e partite per mille avventure.

VERGINE: Avete bisogno di affetto e di conferme e la 

Luna disarmonica in Sagittario oggi vi spingerà a chie-

dere, senza pudore, che vi venga dato ciò che deside-

rate. Qualcuno potrebbe adirarsi per il vostro atteg-

giamento, pensando che sia solo frutto di arroganza.

BILANCIA: Potete ottenere tutto ciò che desiderate 

in amore grazie alla presenza bene�ca della Luna in 

Sagittario. Sarà meglio che vi concentriate sull’amore 

anche perché oggi Marte in Ariete potrebbe portarvi 

qualche nervosismo di troppo.

SCORPIONE: Quanta distrazione oggi con Mercurio 

dissonante! Vi siete dimenticati un appuntamento 

importante piani�cato da mesi, in casa non riuscite a 

fare neanche le mansioni più abitudinarie e di studia-

re non se ne parla nemmeno. Meglio rilassarsi.

SAGITTARIO: La vostra vita sociale è in pieno fermen-

to grazie all’ingresso della Luna nel vostro segno! Te-

netevi pronti a grandi rivoluzioni per quanto riguarda le 

amicizie. Persone nuove e interessanti con cui vivere 

nuove avventure stanno per entrare nella vostra vita.

CAPRICORNO: Il passaggio dissonante di Venere in 

Ariete vi impedirà di sentirvi appagati nella sfera sen-

timentale ancora per un po’. Le cose però stanno per 

cambiare. Evitate litigi e discussioni troppo accese 

che non porterebbero da nessuna parte.

ACQUARIO: La presenza di Mercurio nel vostro segno 

vi rende stabili nei pensieri e desiderosi di concretez-

za per quanto riguarda la vita lavorativa. Non avete 

più voglia di attendere e spingerete verso la realizza-

zione dei progetti. Pochi ostacoli sul vostro cammino.

PESCI: La giornata di oggi sarà piuttosto burrasco-

sa per quanto riguarda l’amore. La Luna in Sagittario 

esaspera possessività e gelosie all’interno del rap-

porto di coppia. Cercate di parlare apertamente con 

il partner: fare i misteriosi non aiuterà la relazione.

http://www.oroscopi.com - a cura di Ledif.com
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SERIE A I neroverdi dominano al Braglia: a segno Sansone, Defrel e Acerbi. Inutile il pari di Gagliolo

Sassuolo, derby-show. Carpi ko
Per i biancorossi poca intensità e troppi errori individuali

CARPI 1

SASSUOLO 3

Reti: 3’ Sansone, 24’ Gagliolo, 35’ De -
frel, 27’ st Acerbi
CARPI (4-5-1): Belec; Letizia, Roma-
gnoli, Gagliolo, Poli; Pasciuti, Cofie,
Porcari (1’ st Lasagna), Bianco, Di Gau-
dio (17’ st Verdi); Mancosu (32’ st De
Guzman). A disposizione Brkic, Colom-
bi, Sabelli, Zaccardo, Martinho, Dapre-
là, Fedele. Allenatore Castori.
SASSUOLO (4-3-3): Consigli; Vrsal-
jko, Acerbi, Peluso, Longhi (22’ st Can-
navaro); Biondini (39’ st Pellegrini),
Magnanelli, Duncan; Berardi (35’ st Po-
litano), Defrel, Sansone. A disposizione
Pomini, Pegolo, Falcinelli, Trotta, Broh,
Erlic, Corbelli, Adjapong. Allenatore Di
Francesco.
Arbitro: Cervellera di Taranto (Posa-
do-De Pinto)
Note: spettatori paganti 3.748, incas-
so 54.605,20 euro; abbonati 3.709,
quota abbonati 57.891,27 euro. Ammo-
niti Gagliolo, Magnanelli, Bianco, Vr-
saljko, Sansone, Verdi. Angoli: 7-5. Re-
cupero 1’-5’.

di FRANCESCO TOMEI

n MODENA. Il Sassuolo raffor-
za la sua candidatura all’Eu -
ropa, pur ancora lontana e
sempre ancorata a ulteriori
difficoltà del Milan, che però
oggi inizierà la sua partita
con solo un punto di vantag-
gio. Il Carpi si blocca nella
sua corsa salvezza, in attesa
di capire quanto lo zero usci-
to dal derby appesantirà un
passo che i sei punti nelle
precedenti due avevano ve-
locizzato. E’ stata una bella
partita, quella che vedeva il
Braglia onorato dalla serie A
che il capoluogo ora può solo
sognare e in cui la provincia
ha portato una rivalità anti-
ca, nata in categorie ben in-
feriori. Il Sassuolo ha a lun-
go dominato, infine vinto
limpidamente, raccogliendo
il monito del suo allenatore:
pareggiare l’intensità dei ri-
vali, che tante squadre ha

fatto soffrire in questo cam-
pionato. A parità di ritmo, è
emersa la netta differenza di
valori tecnici, che le rispetti-
ve assenze hanno alla lunga
sottolineato. Senza il lavoro
di Mbakogu e il trequarti-
smo atipico di Lollo, il Carpi
è parso patire difficoltà mag-
giori, mentre dall’altra parte
la scelta di rimpiazzare la pe-
sante importanza di Missi-
roli col dinamico Biondini,
ha evidenziato i meriti di Di
Francesco, acclamato dai
suoi tifosi che ne reclamano
la presenza in neroverde an-
che l’anno prossimo.

B e r ard i - D e f re l - S a n so n e :
il tridente di Eusebio ha im-
posto una qualità insosteni-
bile per il Carpi, che però
nei tre gol subiti ha eviden-
ziato pure errori individua-
li. Emblematica l’azione del
2-1, con Pasciuti che si libe-
rava male del pallone in una
zona vitale e i tre attaccanti
del Sassuolo tutti protago-
nisti, velocissimi, nell’azio -
ne che rispaccava la partita.
Anche se il Carpi, già capa-
ce di un sussulto che riequi-
librava dopo il vantaggio
flash di Sansone, ha avuto u-
na clamorosa opportunità

per ridare un senso inco-
raggiante al suo match. Ma
di Mancosu non s’è vista la
qualità ammirata nei colle-
ghi avversari, quando dove-
va sfruttare l’assist di Ro-
magnoli. Imperioso il difen-
sore, nello staccare per sug-
gerire il potenziale 2-2, a
vuoto quando Acerbi svet-
tava per chiudere conti e
contesa. Il 3-1 ha reso me-
glio la differenza vista in
campo, visto un Carpi in
giornata no e un Sassuolo
sempre al comando delle o-
perazioni. Così, il Braglia
del derby senza il Modena,

di un pubblico numerica-
mente non eccezionale, ve-
deva un altro trionfo nero-
verde dopo quello che incor-
niciò la serie A. Altri tempi:
ora la squadra di Squinzi,
Di Francesco e di un attacco
scintillante è una seria can-
didata all’Europa League.
Mentre il Carpi ha dimo-
strato quanto gli sia indi-
spensabile l’intensità che
l’ha portato a rimettersi
splendidamente in corsa.
Senza quella diventa dura
salvarsi, ma classifica e
tempo sono ancora dalla
parte dei biancorossi.

Le assenze di
Mbakogu e quella
last minute di
Lollo alla lunga
pesano di più
rispetto al forfait
di Missiroli e ai
pochi minuti di
Cannavaro, in
avvio rimpiazzato
da Peluso al
centro della difesa

SPACCAPARTITA Il gol di Defrel, nato da un errore di Pasciuti

in area. In alto, da sinistra: le esultanze di Sansone, Defrel e

Consigli. Sotto il gol di Gagliolo e uno stop acrobatico di Berardi
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LE PAGELLE DEL CARPI Belec evita un passivo più pesante

Letizia, primo tempo da incubo
Di Gaudio stoppato da un muscolo
BELEC 6: salva su Be-

rardi un 3-1 che pa-
reva già fatto, tenendo
per qualche minuto in
più il match in equili-
b r i o.

LETIZIA 5: primo tem-
po choc con Sansone, in-
seguito a vuoto sull’1-0, e
Duncan che spadroneg-
giano. Prova a rimediare
con qualche sortita of-
fensiva. Un traversone-ti-
ro dà qualche pensiero a
Consigli.

ROMAGNOLI 5: g i o r-
nata complicatissima con
la velocità dei tridentisti
neroverdi. Offre l’assist
che Mancosu spreca (po-
teva essere il 2-2), poi va a
vuoto su Acerbi, che la
ch i u d e.

GAGLIOLO 6: tiene in

piedi il Carpi, prova a far
va l e re  i l  s u o  s e n s o
dell’anticipo ma gli riesce
p o c o.

POLI 5.5: meno in dif-
ficoltà di Letizia, ma
quando prova a spingere
emergono evidenti pro-
blemi nell’i m p o s t a z i o n e.

PASCIUTI 5: le ggere z-
za colossale, che riapre il
dominio del Sassuolo.

COFIE 5: sbaglia ma-
lamente l’oppor tunità
che gli offre il liscio di
Acerbi. Corre tanto (qua-
si 11 km), ma più che
altro rincorre il veloce
giro palla del Sassuolo.

PORCARI 5. In mis-
sione su Magnanelli dopo
un posto da titolare last
minute. Prova di carat-
tere, ma il capitano del

Sassuolo ha un altro spes-
sore. (1’ st Lasagna 5.5.
Non riesce che minimamente
a imprimere la sua velocità al
match, stavolta non trova il
colpo da subentrato).

BIANCO 5.5: prova a
organizzare quel poco di
possesso palla che resta
al Carpi, ma fatica.

DI GAUDIO 6: a n ch e
lui protagonista dell’i l l u-
sorio pareggio, perché la
punizione nasce da uno
dei suoi scatti. Si arrende
a un problema muscola-
re. (17’ st Verdi 5.5. ha
una buona chance su pu-
nizione, ma il tiro esce
male).

MANCOSU 5. Manca il
gol del 2-2 da pochi passi.
(32’ st De Guzman sv).

(fra.tom.)

LE PAGELLE DEL SASSUOLO Peluso impeccabile, Biondini scelta vincente

Defrel il sovrano del match
Sansone e Duncan: spettacolo sulla fascia mancina
di ANDREA MELLI

CONSIGLI 6. A parte un numero da
circo su Mancosu ad inizio gara, solo

ordinaria amministrazione.
VRSALJKO 7. Apporto di qualità e quan-

tità. Lo vedi sfrecciare e poi rientrare di
gran passo.

ACERBI 7. Solito monumento difensivo.
"Buca" solo in occasione della conclusione
da ottima posizione di Cofie. Di astuzia e
precisione la timbrata del tris finale.

PELUSO 7,5. La sorpresissima di serata.
Sostituisce un Cannavaro non al meglio. Lo
fa splendidamente, riducendo il raggio di
azione di Mancosu al minimo vitale.

LONGHI 6,5. "Vede" il campo raramente,
eppure non si fa trovare impreparato. (22'
st Cannavaro 6. Mette il mattoncino nel
finale)

BIONDINI 6,5. Corre come un dannato.
E' una delle carte vincenti di Di Francesco.

MAGNANELLI 7.5. Capitano mio capi-
tano. Non sbaglia mezzo appoggio. Unica

macchia la punizione che concede e dalla
quale nasce la rete di Gagliolo.

DUNCAN 7. Sfreccia sulla sinistra, a-
randola a più non posso. Infaticabile, sfo-
dera l’ennesima prestazione super. Nel
mezzo, specie nei primi 45’, mette diversi
palloni interessanti.

BERARDI 6,5. Si fa il mazzo in fase di
non possesso palla, e davanti non è luci-
dissimo. Si mangia la palla del 3-1 che a-
vrebbe chiuso la contesa già a fine primo
tempo. (35' st Politano sv)

DEFREL 8. Semplicemente mostruoso.
Ve lo ricordate ad inizio stagione? Faticava
ad imbroccare mezzo movimento. Ora non
li sbaglia più. Merito suo e del fenomeno Di
Francesco. Da “r ap i n at o re ” la rete del se-
condo vantaggio neroverde.

SANSONE 7,5. Esce dalla categoria u-
mana, perché "vanta" troppi polmoni.
Sblocca il risultato, poi pare indemoniato
per tutti i chilometri che si fa. Meriterebbe
la chiamata di Conte per gli Europei di
g i u g n o.

IL MISTER DEL SASSUOLO

Difra punta l’Europa League

«Buone possiblità che resti»

Q uando in panchina hai un fenomeno che porta il nome
e il cognome di Eusebio Di Francesco, tutto diventa

più facile. Esalta il collettivo all’interno di un sistema nel
quale il singolo si innalza, ma non egoisticamente. Lo fa
piuttosto all’interno di un sistema. E’ un meccanismo o-
liatissimo, chiedere al Carpi per conferma. Perché il Sas-
suolo visto ieri al “Bra glia” ha rasentato la perfezione.
«Abbiamo fatto una grande partita e il merito di questa
vittoria è da condividere con tutti. Non era semplice, perché
sapevamo che il Carpi avrebbe messo in campo le proprie
caratteristiche. Erano e sono tra le squadre più in forma del
campionato: abbiamo saputo gestire la partita sin dall’i-
nizio», il pensiero di Eusebio che a Sassuolo è oramai (e
pensare che qualcuno lo discuteva) idolo assoluto. «So che i
tifosi mi vogliono bene, mi hanno sempre accolto con gran-
de affetto. Qua c’è una progettualità e una programmazione
che in Italia difficilmente si trova», continua il tecnico
neroverde che spiega come il suo domani possa essere
ancora a Piazza Risorgimento. «Ci sono buone possibilità
che resti a Sassuolo. Ripeto ciò che hi già detto: mi trovo
veramente bene e prima di cambiare ce ne vuole». Se il
Sassuolo è lassù, c’è tantissimo di Difra. Prendete Gregoire
Defrel. Ad inizio stagione, l’attacco alla profondità era il suo
tallone d’Achille. Ora, va che è un piacere. «Sono con-
tentissimo di Greg, per poter migliorare un calciatore serve
la sua disponibilità e lui ne ha tantissima. Nella prima
parte del campionato aveva qualche problemino fisico ma
anche qualche problema sui movimenti, non essendo una
prima punta spaziava un po’ troppo esternamente».

(a.m.)

IL MISTER BIANCOROSSO

Castori volta pagina

«Non è stato il vero Carpi»

«SASSUOLO GRANDE SQUADRA» Fabrizio Castori riconosce il valore dell’avversario

F abrizio Castori non cerca scuse
nel post gara e riconosce il va-

lore del Sassuolo, uscito vincitore
dal derby. «I meriti dell’avversario è
giusto riconoscerli quando ci so-
no», dice il tecnico come si legge sul
sito del club biancorosso, «il Sas-
suolo è una grande squadra, che
gioca bene ed ha calciatori di gran-
de qualità. Detto que-
sto, ci sono anche i
nostri demeriti: ab-
biamo commesso al-
cuni errori, soprattut-
to sui primi due gol,
ma anche in attacco.
Quando si sbaglia è
difficile fare risultato».

Con l’occhio alla classifica, c’è la
necessità che il ko non influisca
sulle prossime gare. «Abbiamo fat-
to un percorso abbastanza lungo
che ci ha portato ad agganciare la
zona salvezza. Dopo cinque risul-

tati positivi ci può stare un calo
come quello di oggi», ricorda il
tecnico. Sottolineando: «Il campio-
nato non è finito, non facciamo
drammi. Possiamo far meglio, dob-
biamo rialzarci già a partire dalla
prossima partita e recuperare ciò
che abbiamo perso col Sassuolo»,
anche perchè quello di ieri «non è

stato il vero Car-
pi».

Castori spiega
anche i «segnali
negativi» avuti in
settimana: «L’indi-
sponibilità di Mba-
kogu, l’infor tunio

di Lollo, che sembrava recuperabile
ma non è riuscito a farcela, uniti
alle squalifiche di Suagher e Crimi
e ad acciacchi vari che, non ci
hanno consentito di essere al top.
Non vogliamo scuse, ora testa alla
trasferta di Verona».

«In settimana
segnali negativi,
ma non vogliamo
scuse»

GUARDA

GUARDA
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SERIE A - POST GARA Oggi in campo il Milan ora solo a +1

E ora Sansone tifa Atalanta

«Crediamo nel sogno europeo»

POST GARA Dopo i cinque risultati utili consecutivi

Poli e una sosta indigesta

«Ma non cambia nulla»
«S 

periamo che
domani - o g-

gi ndr - l'Atalanta
batta il Milan, per-
ché noi crediamo
nel sogno euro-
peo». Non solo Eu-
sebio Di France-
sco, ma anche Ni-
cola Sansone, tra-
scinatore del Sas-
suolo nella grande
vittoria contro il
Carpi, chiarisce
l’obiettivo in casa
neroverde. E lo fa
rilasciando parole
significative a Sky

Sport, riportate da
T ut to m ercat oweb,
dove l’att a c c a n t e
neroverde spiega
perchè il Sassuolo
stia viaggiando co-
sì forte in questo
campionato: «Ab-
biamo un gruppo
sano ed equilibra-
to», dichiara, fa-
cendo anche qua-
drato intorno a
Eusebio e al suo
futuro: «E’ molto
concentrato sul
Sassuolo e non
pensa ad altro».

«A 
bbiamo perso contro
una squadra a cui

dare merito perchè gioca
un gran calcio, uno dei mi-
gliori in Italia. E’ ovvio che
dopo che concedi già in av-
vio, la partita si mette tutta
in salita. Adesso mettiamo
la testa sul Chievo e ripar-
tiamo». Fabrizio Poli archi-
via così la sconfitta nel der-
by, analizzando il match:
«Abbiamo concesso tanto
contro giocatori così, un
tridente tra i migliori della
categoria, e l’abbiamo pa-
gato caro prendendo gol do-
po tre minuti e regalando

praticamente il secondo
gol. E’ una battuta d’ar re-
sto che avremmo voluto e-
vitare ma ripartiamo».

Poli sottolinea anche co-
me «la sosta sicuramente
non ci voleva» dopo cinque
risultati utili consecutivi,
ma assicura: «Non erava-
mo distratti».

Ora si guarda avanti:
«Per noi non deve cambiare
nulla, abbiamo altre sette
partite e ci crediamo, siamo
lì e daremo tutto fino alla
fine. Siamo tornati in corsa
prima di questa sconfitta e
lotteremo fino all’ultimo».

VOLLEY A1 DONNE Nell’ultima, ininfluente di regular season

Una brutta Liu Jo cade a Scandicci
Playoff dal 12 contro Novara

SAVINO DEL BENE SCANDICCI 3

LIU JO MODENA 0

(25-17, 25-21, 25-21)

SAVINO DEL BENE SCANDICCI: Stufi
4, Alberti 10, Loda 8, Fiorin 10, Pietersen
1, Merlo (L), Scacchetti, Nikolova 17,
Ikic 1, Rondon 1. Non entrate Arias Pe-
rez, Giampietri. All. Chiappafreddo.
LIU JO MODENA: Gamba, Rivero 7, He-
yrman 6, Di Iulio 6, Folie 7, Arcangeli (L),
Ferretti 2, Diouf 17, Scuka 4. Non entrate
Bertone, Carraro, Mangani Linda, Cutuk,
Horvath. All. Beltrami.
Arbitri: Santi, Saltalippi.
Note: durata set: 23', 27', 29'. Ace 1/5,
bs 4/13, muri 7/4.

n S CA NDI CCI . In una gara inin-

fluente ai fini della classifica, ma utile a

preparare quelli che saranno i playoff le

bianconere scendono in campo prive di

Horvath e subiscono il gioco delle pa-

drone di casa, cedendo nei finali di se-

condo e terzo set allo sprint finale.

Primo set

Ancora problemi per coach Beltrami

anche a Scandicci che deve rinunciare

a Horvath per uno stiramento agli ad-

dominali. Al suo posto in sestetto c'è

Scuka in diagonale con capitan Di Iulio,

per il resto formazione classica con

Ferretti al palleggio, Diouf a completa-

re la diagonale principale, Heyrman e

Folie al centro, Arcangeli libero.

Per Scandicci c'è Rondon al palleggio,

Nikolova opposta, Loda e Fiorin in po-

sto quattro, Alberti e Stufi al centro con

Merlo libero.

Subito una lunga azione ad aprire il

match, scambi concitati e punto bian-

conero con l'attacco out di Fiorin. Ri-

sponde subito Nikolova e si arriva pun-

to su punto al 7-7 quando Scandicci

trova il primo allungo sul turno di servi-

zio di Alberti. Le padrone di casa rie-

scono a confezionare un 6-0 che indi-

rizza il parziale a proprio favore, Mode-

na a tratti ricuce di qualche lunghezza

come sul 14-11 con l'ace di Diouf e sul

17-14 con due punti consecutivi in at-

tacco di Scuka. Proprio a questo punto,

però, arriva l'allungo decisivo della for-

mazione padrona di casa: due punti

consecutivi di Alberti e l'attacco di Ni-

kolova portano al 20-14 che lancia lo

sprint finale di Scandicci. Non bastano i

time out per coach Beltrami, la stessa

opposta chiuderà 25-17 dopo che

Diouf aveva annullato il primo di una

lunga serie di set point.

Secondo set

Coach Beltrami ripropone il suo sestet-

to che, però, dopo il primo set per così

dire di ambientamento prova subito a

cambiare marcia. Parte avanti Scan-

dicci poi l'ace di Ferretti e il mani fuori

di Diouf regalano il 5-3 a Modena. C'è

anche l'attacco out di Stufi prima del ti-

me out subito chiamato da Chiappa-

freddo. Scandicci ritrova equilibrio e

rientra fino al sorpasso 9-8 che porta al

time out discrezionale anche coach

Beltrami, ma allo stop tecnico è invece

avanti la formazione bianconera con il

pallonetto spinto di Di Iulio. Trovano

spunti a proprio favore prima l'una, poi

l'altra squadra in questo parziale, a

questo punto è Fiorin che porta avanti

Scandicci 14-12 e poi 15-13 prima dei

quattro punti firmati Diouf e Rivero, su-

bito efficace al suo ingresso in campo

per Scuka. Ancora una volta, però, nel-

l'alternanza dei mini parziali è Scandic-

ci a trovare l'abbrivio per il sorpasso.

Capitan Di Iulio tiene a -1 Modena sul

20-19, ma qui le padrone di casa trova-

no l'allungo decisivo e chiudono con il

muro su Rivero che vale il 25-21.

Terzo set

Coach Beltrami conferma Rivero in se-

stetto e parte subito avanti come nel

parziale precedente la formazione

bianconera sfruttando proprio la pro-

pria schiacciatrice spagnola e gli errori

di Scanidicci. La pipe di Rivero vale

l'8-5 Modena prima del parziale avver-

sario che riporta tutto in parità, ma Di

Iulio ed Heyrman dai nove metri trova-

no le soluzioni che portano la propria

squadra avanti 12-9 al time out tecni-

co. Si torna in campo e ancora una vol-

ta il vantaggio viene completamente e-

roso prima che ancora Rivero confezio-

ni il cambio palla e poco dopo due punti

consecutivi di Diouf per il 16-13 Mode-

na che spinge coach Chiappafreddo a

chiamare il suo primo time out discre-

zionale del parziale. L'opposta bianco-

nera ed Heyrman mantengono inalte-

rate le distanze fino ai due attacchi vin-

centi in sequenza di Nikolova che por-

tano a -1 Scandicci sul 20-19. Time out

per coach Beltrami questa volta, ma

non basta perché ancora una volta ar-

riva una rotazione da cui Modena non

riesce ad uscire e deve subire il mani

fuori di Ikic oltre ad un ulteriore punto di

Nikolova per il sorpasso. Beltrami fer-

ma ancora il gioco, ma come nei par-

ziali successivi l'abbrivio è tutto delle

padrone di casa che sentono alla por-

tata i tre punti e chiudono ancora una

volta 25-21 portando a casa il match.

I playoff

martedì 12 aprile, alle ore 20:30 presso

il PalaPanini di Modena, gara 1 quarti di

finale Playoff Serie A1 fra Liu•Jo Mo-

dena e Igor Gorgonzola Novara.

VELOCITA’ E TECNICA Nicola Sansone

LA SITUAZIONE DEL SASSUOLO

Sabato arriva il Genoa

C
on l’occhio interessato a quanto fa il Milan, che gioca
oggi con l’Atalanta, il Sassuolo è già proiettato al

match di sabato prossimo (ore 18) al Mapei Stadium, dove
arriverà il Genoa. In quell’occasione dovrebbe rientrare dal
primo minuto Cannavaro (con Peluso che si riposizionerà a
sinistra) e c’è la possibilità che torni Missiroli, fuori dal
match con la Juventus. Le sue condizioni verranno nuo-
vamente valutate alla ripresa degli allenamenti.

IL DERBY VISTO DA PARIDE PUGLIA
LA SITUAZIONE DEL CARPI

Sabato la trasferta in casa del Chievo

I
n attesa dei risultati
delle dirette concor-

renti (il Palermo gioca
in casa del Chievo, il
Frosinone sul campo
del Genoa), il Carpi
pensa già alla prossima gara, la
trasferta sul campo del Chie-

vo .
Si giocherà sabato (al-

le 18) in anticipo per la
concomitanza col Vini-
taly: per la gara del Ben-
tegodi, torneranno dal-

la squalifica Suagher e Crimi
(in foto).

DUELLO AEREO Poli contro Berardi

CARPI-SASSUOLO. IL DERBY DEI TIFOSI

SCANDICCI Modena ko in tre set
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LA SITUAZIONE

Sabato al Braglia c’è il Trapani

SERIE B Gemma di Belingheri che illude, pari di Malonga a tre minuti dal novantesimo

Modena, anche con Bergodi finale amaro

a Vercelli persi due punti
PRO VERCELLI 1

MODENA 1

Reti: 7’ st Belingheri, 42' st Malonga
PRO VERCELLI (3-5-2): Pigliacelli; Re-
dolfi, Budel, Legati; Germano, Scavone,
Emmanuello (1' st Ardizzone), Castiglia,
Mammarella (12' st Filippini); Marchi (29'
st Malonga), Beretta. A disp: Melgrati,
Berra, Forte, Sprocati, Mustacchio, Lom-
bardo.
All: Claudio Foscarini.
MODENA (4-3-1-2): Manfredini; Cala-
pai, Gozzi, Marzorati, Rubin; Nardini (44' st
Crecco), Osuji, Bentivoglio; Belingheri (32'
st Mazzarani); Stanco, Luppi (24' st Gra-
noche). A disp: Provedel, Aldrovandi, Po-
pescu, Doninelli, Marchionni. All: Bergodi
Arbitro: Pasqua di Tivoli (Bottegoni/Ra-
spollini)
Not: spettatori: 2350 (1740 abbonati).
Presenti 160 tifosi del Modena. Ammoniti:
Beretta, Marzorati, Castiglia, Belingheri,
Scavone. Corner 0-2. Recupero 1’ pt -4’ st
.

di GIANNI GALEOTTI

S iamo alle solite, o quasi. Il
Modena non vince una

partita che poteva anche vin-
cere e dopo il vantaggio con-
quistato nel secondo tempo,
chiude la gara facendosi ri-
prendere dall'avversario. Ma
almeno questa volta, senza
che questo ceda il passo ad un
sorpasso. Al Piola di Vercelli
la prima partita del Bergodi
Ter finisce 1-1. Il pareggio, sia
chiaro, ci sta tutto, perché alla
fine le occasioni, soprattutto
quelle sprecate, ci sono state
da entrambe le parti, ma il
rammarico rimane. Questa
volta però il Modena ha dato
qualche segnale di compattez-
za in più, e ha saputo reagire,
proprio su quell'aspetto men-
tale, che più preoccupava il
mister. Come previsto, l'attac-
co scelto da Bergodi vede Stan-
co al posto di Granoche e, di
fianco Luppi. Il primo tempo è
brutto e da dimenticare per
entrambe le squadre, in fase di
studio per almeno 30 minuti e
timorose di scoprirsi. Una so-
la occasione (sprecata) per il
Modena, quella al 18' con Nar-
dini che intercetta un pallone
di Osuji (ancora titolare nel
ruolo centrale a centrocam-
po), ma sbaglia il colpo di testa
(quasi un retropassaggio), che
Pigliacelli non fatica a ferma-
re. Da qui è molto più Pro Ver-
celli che con un Beretta capace
di superare sempre ed abil-
mente Marzorati, diventa dav-
vero pericoloso ed imprevedi-
bile. E lui che dopo una bella
azione personale serve Mar-
chi che con un tiro a giro sba-
glia di poco la porta. E poi è lo
stesso Beretta che colpisce
fuori la palla crossata da
Mammarella. E sono così due
le occasioni gol della Pro Ver-
celli che solo grazie ai propri
errori manda le squadre negli
spogliatoi in parità.

La ripresa vede un altro
Modena, più carico e mental-
mente più determinato. E gli
effetti si vedono subito, con
Bentivoglio che per poco non
riesce a finalizzare un pallone
che gli capita tra i piedi davan-
ti alla porta, servito da un bel
cross di Stanco. Il tiro c'è ma
non di qualità sufficiente per
superare il portiere avversa-
rio che devia. Ma la carica è

nRISULTATI. Crotone-Lanciano

1-0. Cagliari-Spezia 1-2, Entel-

la-Ternana 2-2, Latina-Avellino

3-0, Perugia-Ascoli 0-2, Pesca-

ra-Como 2-1, Pro Vercelli-Modena

1-1, Trapani-Brescia 3-0, Vicen-

za-Livorno 2-0. Oggi, ore 17.30:

Novara-Salernitana. Domani, ore

20.30: Bari-Cesena

n C LA SSI FI CA: . Crotone 70;

Cagliari 68; Spezia 54; Bari, Novara

*, Trapani e Cesena 53; Pescara 52;

Entella 51; Brescia 50; Perugia 47;

Avellino e Ternana 44; Lanciano *,

Latina e Ascoli 39; Pro Vercelli 38;

Vicenza 37; Modena 36; Livorno

33; Salernitana 31; Como 27. * Pe-

nalizzazioni: Lanciano e Novara -2.

n PROSSIMO TURNO. Venerdì

8/4, ore 20.30: Avellino-Pescara.

Sabato 9/4, ore 15: Ascoli-Cagliari,

Cesena-Vicenza, Lanciano-Entella,

Livorno-Bari, Modena-Trapani, Sa-

lernitana-Latina, Spezia-Novara,

Ternana-Crotone. Domenica 10/4,

ore 17.30: Como-Pro Vercelli. Lu-

nedì 11/4, ore 20.30: Brescia-Pe-

rugia.

quella giusta e dopo 5 minuti
ci pensa Belingheri. Con un
missile dai trenta metri stupi-
sce non solo il portiere e man-
da in vantaggio i gialloblù. Ma
la strada ai tre fischi finali è
ancora lunga. Anche per il
raddoppio. Perchè dopo l'occa-
sione di Bentivoglio al 18' che
da dentro l'area calcia nuova-
mente fuori il pallone, il sogno
del raddoppio sembra realiz-
zarsi al 35' quando Mazzarani,
entrato al posto di Belingheri,
firma una grande giocata, tira
dal limite dell'area impegnan-
do nel miracolo di giornata Pi-
gliacelli che riesce a metterla
in angolo. Dopo quella di Ben-
tivoglio è la seconda, grande
occasione per il Modena. Da
qui i gialloblù arretrano, nella
speranza di difendere il risul-

tato, e lasciano più spazio agli
avversari che diventano nuo-
vamente pericolosi. Prima
con Legati che colpisce di te-
sta a manda a lato di pochissi-
mo e, tre minuti dopo, al 41',
grazie anche ad un ingenuo er-
rore di Nardini che regala la
punizione battuta da Legati.
Su questa Malonga anticipa
tutti in area e di testa batte
Manfredini. Ritorna lo spettro
della rimonta e della vittoria
avversaria negli ultimi minu-
ti, ma il Modena qui ci mette
quell'atteggiamento che nelle
ultime non aveva avuto. Non si
deconcentra. Sta sul pezzo e
concede pochi spazi. Il rischio
arriva solo al 43' quando su pu-
nizione della Pro Manfredini è
bravo ad intuire e bloccare.
Siamo già nel recupero quan-

do Granoche viene atterrato
in area. Il rigore sembra netto,
ma non per l'arbitro. Ultima
occasione per mettere a segno
la seconda vittoria in trasferta
ma soprattutto per i tre punti
che avrebbero valso tanto che
invece rimangono per strada.
Il Modena non vince ma con-
vince un po' di più. Ancora
presto per parlare di cura Ber-
godi. Fatto sta che il rammari-
co c'è, soprattutto perchè il so-
lo punto nulla cambia rispetto
alla Pro Vercelli, che rimane
avversaria diretta, ma anzi
peggiora la situazione in clas-
sifica per il Modena, ora quar-
t u ' u l t i m o  i n  p i e n a  z o n a
play-out, con 36 punti, davanti
solo Livorno (33 punti), Saler-
nitana (31) e Como (27). E saba-
to prossimo c’è il Trapani

IL MISTER

Rammarico Bergodi

«Ma ho visto bei segnali»

«S ono soddisfatto della prestazione generale, ma ov-
viamente rammaricato per i tre punti lasciati sulla

strada e che potevamo conquistare. Ma alla fine è stata una
partita equilibrata». Anche per Bergodi, di fatto, l’1-1 al
Piola ci sta tutto. Un pò perchè era una trasferta. Un pò
perchè soprattutto nel primo tempo la squadra era entrata
compatta ma timorosa. Un pò per tutti i fattori che rendono
delicata uno scontro diretto su un campo difficile e contro
una squadra che aveva ugualmente fame di punti. Contro la
quale non si poteva perdere. «Dobbiamo lavorare tanto ma i
segnali ci sono. Non posso rimproverare nulla ai ragazzi,
anche perchè il gol del pareggio, anche se dopo un errore,
alla fine rappresenta un episodio che ci sta. Nel primo tempo
ho visto un pò di paura ma nel secondo ho visto una squadra
che ha cambiato registro. E alla fine abbiamo costruiro

diverse chance per poterla
vincere. Ora dobbiamo lavo-
rare tanto ma i segnali sono
positivi. Dobbiamo giocare
con lo stesso spirito e deter-
minazione anche nella pros-
sima partita»

Belingheri: «E’ stato un
bel gol – dice il centrocam-
pista gialloblù alla sua secon-
da rete consecutiva, la sesta
in campionato – meglio però
se portava i tre punti. Nel pri-

mo tempo abbiamo fatto più fatica forse anche perché gli altri
erano più chiusi e correvano di più. Nella ripresa siamo riusciti
ad andare in vantaggio e abbiamo fatto una buona partita, ma
resta il rammarico per il gol subito. Dobbiamo comunque con-
tinuare così anche nelle prossime partite in casa. Il Trapani e’
una squadra che sta molto bene, ma noi dobbiamo fare la nostra
prestazione per cercare di conquistare punti per la salvezza».

CORSA SALVEZZA Il solo punto conquistato non migliora la posizione in classifica, ma c’è stata una reazione positiva dopo il cambio in panchina

ASCOLTA

LE PAGELLE

Mazzarani entra e quasi la chiude
L’attacco non brilla e la difesa soffre

MANFREDINI 6 Poteva fare qual-
cosa in più sul gol del pareggio, ma

per il resto si conferma una garanzia.
CALAPAI 5,5 Fatica più in copertura

che nelle ripartenze. Non c’è sempre.
GOZZI 6 Bravo a tenere stretto Marchi.

Come centrale dà il meglio.
MARZORATI 5 Soffre davvero tanto.

Non riesce proprio a tenere a freno un
Beretta scatenato

RUBIN 5,5 Da lui, al posto di Popescu,
ci si aspettava qualcosa in più. Soffre
troppo nelle ripartenze.

OSUJI 6,5 Una gradita sopresa. Fino a
due settimane fa quasi sconosciuto. Come
centrale è sufficiente ma importante nel-
la fase di attacco.

BENTIVOGLIO 5,5 Fisicamente anco-
ra non ci siamo. Forse per questo getta

u n’ottima occasione gol nel secondo tem-
po. Meglio che nelle precedenti due gare.

NARDINI 5,5 Impegno e corsa non ba-
stano a compensare un errore che ha ge-
nerato la punizione ed il gol del pareggio e
un occasione sprecata. (44’ st Crecco sv)

BELINGHERI 7Il suo è un gol capo-
lavoro, una perla per il Modena. Il resto è
tattica, improvvisa. Ma, squalificato, non
ci sarà alla prossima col Trapani (32 ‘ st
Mazzarani 6 Costruisce una grande oc-
casione gol ma fisicamente ancora non
regge una partita.

LUPPI 5,5 Dopo tanti si, ieri giornata
(24’ st Granoche 5,5 anche per lui ancora
una giornata no. Lento e senza guizzi.

STANCO 5,5Non male ma manca
quell’iniziativa e quell’incisività che ora
non può mancare
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DILETTANTI Ultime dai campi e gli arbitri per le gare di oggi (ore 15.30)

Big match Maranello-Vignolese
La Cdr pronta a festeggiare

OGGI LA FESTA? Con un pareggio oggi contro la Modena, la Cdr sarà matematicamente promossa in Prima

Le partite di oggi dei dilettanti (serie D ore
15, tutti gli altri alle 15.30).

SERIE D

RIBELLE-V.CASTELFRANCO
Nella Ribelle sono squalificati Albanese,
Boschetti e l’ex attaccante del Modena
Bernacci, in porta rientra Calderoni.
Castelfranco decimato dalle squalifiche di
Rolfini, Hamza (3 giornate), Cordisco (2) e
Martina (2), sono out anche gli infortunati
Cortesi e Laruccia, in dubbio Benedetti,
tornano invece Girelli e Marmiroli. Dubbio
fra Negri e Spadafora per un posto nei
"vecchi".
RIBELLE (4-3-3): Calderoni; Bajrami, Fabbri,
Poletti, Lombardi; Amati, Petricelli, Ma-
riano; Rodriguez, Tommasini, Graziani.
All. Antonioli.
CASTELFRANCO (4-4-2): Gibertini; Vinci A.,
Girelli, Biagini, Budriesi; Signorino, Mar-
miroli, Cortese, Vinci G.; Spadafora,
Tamburini. All. Chezzi.
Arbitro: Di Paolo di Chieti.
Altre gare: Altovicentino-Rovigo (Severino
di Campobasso), Clodiense-Ravenna (Ci-
vico di Vasto), Correggese-Lentigione
(Milana di Trapani), Forli'-Imolese (Mi-
niutti di Maniago), Fortis Juventus-Bel-
laria Igea Marina (Valentina Finzi di
Foligno), Mezzolara-Sammaurese (Casco-
ne di Nocera Inferiore), Parma-San Ma-
rino (Pashuku di Albano Laziale), Ro-
magna Centro-Legnago (Stampatori di
Macerata), Union Arzignanochiampo-Vil-
lafranca Veronese (Nehrir di Cagliari).

ECCELLENZA

GIRONE A. Cittadella - Sanmichelese (Aldi
Finale). Cittadella: squalificato Mustafai.
Sanmichelese: fuori Mascolo e l’oggetto
misterioso Agrillo.
Fidenza - San Felice (Cortese Bologna).
Fidenza: squalificato Soregaroli. S.Felice:
Spinazzi squalificato, Traore e Di Natale
infortunati.
Fiorano - Brescello (De Lorenzi Forlì). Fiorano:
Tardini e Nicoletti infortunati, Bevoni
squalificato. Brescello: infortunati Vado e
Oppido.
Formigine - Bagnolese (Tatti Modena). For-
migine: squalificati Fabbri, Jauber e
Lusvarghi, infortunati Pederzoli (cam-
pionato finito) e Algeri. Bagnolese: reg-
giani senza Lusoli e Ferrari squalificati.
Fuori anche Guidotti per infortunio mentre
rientreranno Bega e Colla da squalifica.
Luzzara - Castelvetro (Castagnoli Reggio).
Luzzara: squalificato Magro. Castelvetro:
fuori Cavalli e Benatti.
Altre gare: Colorno - Fidentina (Zanotti
Rimini), V. Carpaneto - Folgore Rubiera
(Benevelli Modena), Casalgrandese - Rolo
( Renzullo Torre del Greco), Pallavicino -
Salsomaggiore (Pette Bologna).

PROMOZIONE

GIRONE B. Arcetana - La Pieve (Padula
Bologna). Arcetana: infortunati Silvestri,
Corradini e Aurea, squalificato Francia. La
Pieve: infortunati Di Bona e Di Maria.
Campagnola - Zocca (Ferrerio Bologna).

Campagnola: mister Mauro Reggiani non
potrà schierare gli squalificati Semellini,
Federico Benassi e Toscani, fuori anche
Davoli e Amadei per infortunio. Zocca:
infortunati Bagnaroli e Grandi.
Castelnuovo - Faro (Gambuzzi Reggio).
Castelnuovo: fuori Baldaccini, Marchetti e
Lettieri. Faro: fuori Lenzi Mattia.
Centese - Colombaro (Luciani Ravenna).
Centese: squalificato Zamble. Colombaro:
squalificati Casini e Annesi.
Monteombraro - Reggiolo (Sangiorgi Imola).
Monteombraro: Fornetti infortunato,
Shehu squalificato Reggiolo: fuori A-
vanzini.
Rosselli - Riese ( Donno Piacenza). Rosselli
al completo. Riese: fuori Giannuzzi.
Solierese - Crevalcore ( Tagliaferri Faenza).
Solierese: Ascari, Saguatti e Ferriero
squalificati, Lugli infortunato. Crevalcore:
squalificati Govoni, Martelli e El Mouazzi,
Cocchi, Martinelli e Di Blasi (stagione
finita).
Altre gare: Fabbrico - Carpineti (Porchia
Bologna), Scandianese - Falk Galileo
(Manfra Parma).

PRIMA CATEGORIA

GIRONE C. Persiceto - Massese (Vincenzi
Bologna). Persiceto al completo. Mas-
sese: infortunato Sinisi, squalificato Bel-
lini.
Ravarino - Vis S. Prospero (Calarota Bologna).
Ravarino: Palmieri e Climenti squalificati,
Gareri e Sovilj in dubbio. Vis: squalificato
Michelin.
Real Panaro - Guastalla ( Battilana Bologna).
R.Panaro: squalificato Zaouine, infor-
tunato Zanella. Guastalla: in forse An-
dreani.
V. Camposanto - Cavezzo (Mardari I. Modena).
V.Camposanto: infortunati Mazzini e Sei-
du, squalificati Pako. Cavezzo al com-
pleto.
Virtus Cibeno - Cadelbosco (Modena M.
Modena). V.Cibeno: Cattini squalificato,
Pastorelli infortunato. Cadelbosco: Sonko
squalificato.
Altre gare: Virtus Libertas - Masone
(Troiano S. Modena), San Faustino - Boca
Barco (Rima Reggio), Virtus Mandrio - Sp.

Pievecella (Latifi Piacenza).
GIRONE D. Lama 80 - Bellarosa (Brusori
Bologna). Lama: infortunati Nizzi, Tazzioli
e Florini. Bellarosa: fuori Semeraro, Binini
e Giorgetti.
Levizzano - Manzolino (Cappello Finale).
Levizzano al completo. Manzolino: squa-
lificati Morrone e Bavieri.
Maranello - Vignolese (Liccardo Ferrara).
Maranello: fuori Aning e Nanni. Vignolese:
infortunato Romagnoli.
Smile - Virtus Gorzano (Milana Bologna).
Smile: Bergonzini, Durante e Iattici in-
fortunati, Sghedoni e Gibellini Lorenzo
squalificati. V.Gorzano: squalificato Talha,
infortunato Tedesco, in dubbio Bosi e
Baglio.
Polinago - Flos Frugi (Ales Bologna). Polinago:
fuori Puglia, Franchini e Rubicondo. Flos:
infortunati Indrizzi, Arena e Boldrini, in
dubbio Anang.
Altre gare: Castellarano - Atletico Montagna
(Zarba Finale), Castellettese - Cerredolese
(Verdone Imola), Vezzano - Calcara (Lauri
Modena).

SECONDA CATEGORIA

GIRONE F: United Carpi-Ganaceto ( Rossetti
Reggio).
GIRONE G: Consolata - San Cesario
(Barbolini Modena), Fox Junior - Real
Dragone (Alfieri Modena), Junior Fiorano -
Bortolotti (17.30, Fontanella Modena), La
Miccia - S. Damaso (Gualdi Modena),
Modenese - Atletic Cdr (Gandolfi Mo-
dena), Pavullo - Real Modena (Monacelli
Modena), Villadoro - Maranese (Gurnari
Finale).
GIRONE H: Concordia - Fossolese (Lavenia
Modena), Madonnina - Young Boys
(Kamto Modena), Nonantola - Magreta (al
Vaccari, Troiano G. Modena), Novese -
Spilamberto (Pinotti Finale), Pozza -
Levizzano (Sivilla Modena), Quattroville -
Corlo (Tenace di Modena), Rivara - Soccer
Saliceta (Raffa Modena).
GIRONE L: Trebbo-Savignano (Conti Bo-
logna), Piumazzo-Sef Virtus (Rizzello Bo-
logna), Ceretolese-Roccamalatina (Ber-
tinelli Bologna).

GIRONE N: Junior Finale - Pontelagoscuro
(Rizzuti Finale), Medolla - Quarantolese
(Nicotra Finale ).

TERZA CATEGORIA

GIRONE A: Audax Casinalbo - Real Ma-
ranello (Bassini Modena), Braida - S.
Francesco Smile (Brancaccio Modena),
Gamma Due - Fortitudo S. Anna (Pareschi
Finale), San Vito - S. Anna (Maini
Modena), Solignano - Progetto Calcio
Sassuolo (Ascari Modena), Ubersetto -
Eagles Sassuolo (Torelli Modena), Union
Vignola - Fanano ( Maglie G. Modena),
rip.: S.Paolo.
GIRONE A: Atletic Vignola - Don Monari
(Martucci Modena), Baracca Beach -
Campogalliano (Caputo Modena), Cabassi
- Limidi (Venturi Modena), Carpine -
Gaggio (Cardone Modena), Cortilese -
Mutina (Ferrari Modena), Soccer Cor-
reggese - Gino Nasi (a Novellara, Sisto
Modena), Virtus Campogalliano - Folgore
Mirandola (Allegra Modena), rip. Cit-
tanova.
GIRONE A BOLOGNA: Unica-Appennino 2000
(Chiappelli Bologna).

CALCIO FEMMINILE

SERIE C: Ol. Vignola - Correggese (Gam-
muto di Modena), Fed. Samm. - San
Paolo (Antonini Rimini).
SERIE D: Consolata 67 - Folgore Mirandola
(Iorio Reggio), Smile - Nubilaria (Lugli
Modena), Pievecella - Real Maranello (
Erskine Reggio), rip. San Paolo.

Dilettanti in tv
n TELESTUDIO. Questa sera (ore 21 su
Telestudio Modena, canale 85 del digitale
terrestre oppure in streaming su www.ve-
ditv.it) va in onda la ventiseiesima puntata
di "Dilettanti a chi? Il calcio che conta". In
studio, insieme a mister Gianni Balugani,
Filippo Turci, centrocampista del Cittadel-
la, e Toto Modica, attaccante della Solie-
rese. Sms in diretta al 3394328716.

RISULTATI

n D ILETT ANTI. Girone A (3 R):
Savignano - Farneta 3-2, Ancora
SalottoReg - Avis B 3-2, Solignano
- Piumazzo 0-2.
Girone B (3 R): V. Castelfranco - No-
natula 0-0, Paraguay - De.Co.
Sporting 3-0.
n ECCELLENZA. Girone A (11 A):
Villa d’Oro - Balena 2-2, Ciuffi Pazzi
- 4 Ville 3-1, Mortizzuolese - Club
Giardino A 0-0.
Girone B (4 R): Olympic Arcobalen -
Sporting Sassuolo oggi, Olimpia -
Athletic Forno 3-1, Migliarina - Ndn
3-0, Fides Panzano - Cabassi Union
Carpi 0-0, Gaggio - Equipe S.Mar-
gherita 2-1, La Meridiana - Budrio-
ne 2-2. PANZANO Fides Panzano - Cabassi Union Carpi 0-0

GIOVANISSIMI L’allenatore della Rosselli

Mister Abate: «Ecco come
ho costruito i giovanissimi»
n MODENA. Li ha presi per ma-
no e li ha fatti diventare una squa-
dra, letteralmente. Non è stato e
non è un compito semplice quello
di Giacomo Abate, allenatore dei
Giovanissimi 2002 della Rosselli
Mutina. «Il gruppo – racconta – si
è formato quest'anno quando si
sono unite diverse anime, tra le
quali quella dell'ex San Faustino.
A differenza di molti club, nei quali
i Giovanissimi provengono in bloc-
co dagli Esordienti, per noi è stato
diverso. Siamo partiti da zero, for-
se anche sotto zero», ironizza ma
nemmeno troppo.
A ogni modo, dopo la fase della
preparazione estiva servita a dare
un'amalgama oltre che ad allena-
re gli effettivi, «abbiamo affrontato
un torneo impegnativo come quel-
lo Interprovinciale – prosegue –.
Con le dovute proporzioni, è come
se una formazione di serie B an-
dasse in A per la prima volta: lo
scotto è stato inevitabile in termini
di gioco, di malizia e, perché no,
pure dal punto di vista fisico». E
dunque non sono mancate alcune
sconfitte «però quello che ripeto ai
miei ragazzi – rivela Abate – è di
non demoralizzarsi. Le cadute
possono aiutare, se sono funzio-
nali agli insegnamenti che si pos-
sono trarre, e soprattutto sono
convinto che dopo questo anno di
“passaggio” i risultati, per questo
gruppo, si vedranno nella prossi-
ma stagione».
Già, perché «a livello tecnico le in-
dividualità non mancano e ne è
prova la convocazione di svariati
elementi nella rappresentativa
provinciale», rimarca il tecnico. In-
somma questi 2002, «con qualche
innesto» come sottolinea, potreb-
bero bissare il recente successo
dei “colleghi” del 2001 che giusto
qualche giorno fa hanno conqui-
stato il Torneo Sassi nella catego-
ria under14. L'auspicio è questo.
C'è tempo per crescere, intanto,
anche a livello sociale e persona-
le. «Questi ragazzi di 13-14 anni –
prosegue il coach dei gialloblù –
stanno attraversando un fase di
passaggio, sono una sorta di via di
mezzo tra l'età dei bambini e quel-
la degli adulti. Frequentano la ter-
za media, stanno per diventare
grandicelli con tutto ciò che ne
consegue. Al momento iniziano ad
affrontare questioni da adulti

spesso con ragionamenti da ra-
gazzini: ma questo non vuol dire
che si possa raccontare loro le
“favole”. Anzi, gli argomenti che si
vanno a spiegare loro assumono
spesso un valore assoluto, non è
facile trovare la giusta sensibilità
per interagire».
Facile è invece «elogiarli per l'im-
pegno che mettono nei confronti
dell'impegno sportivo che hanno
preso – aggiunge il mister –. Po-
che sono le assenze agli allena-
menti, e nel caso sono giustificate,
e abbiamo un gruppo telefonico su
Whatsapp nel quale chi si deve as-
sentare alle sedute lo comunica».
Una circostanza che viene pre-
miata pure «con la partecipazione
di tutti alle partite – dichiara il tec-
nico della Rosselli – . Chi va in
panchina comunque viene impie-
gato durante l'incontro».
A proposito di partite. «Nella mia
squadra l'aspetto principale a li-
vello tattico – ragiona Abate – è
quello di impiegare ogni ragazzo
in base alle caratteristiche tecni-
che e fisiche che ha. Individuarne
la posizione in campo è la priorità.
Alla luce di questo, e considerato il
divario fisico con i rivali col quale a
volte abbiamo a che fare, sul ter-
reno di gioco siamo di solito orga-
nizzati con un 4-4-2 sfruttando la
velocità di alcuni nostri ragazzi e il
contropiede. E cerchiamo di verti-
calizzare quando possibile». Stra-
tegie che vengono messe a punto
in allenamento quando «il lavoro in
ambito tecnico è prevalente. La
palla spesso è presente, perché in
allenamento i miei ragazzi devono
divertirsi». Una garanzia, in casa
Rosselli Mutina.

MISTER Giacomo Abate
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CALCIO A 5 SERIE C - D In coppa la Montanari travolge gli Eagles

Pro Patria e Virtus Cibeno,
continua la rincorsa playoff

MONTANARI-EAGLES 6-0

SERIE C1

RAVENNA 4

PRO PATRIA 6

(Primo tempo 3-3)
PRO PATRIA: Balboni, Magon 1, Mon-
tanari 2, Cammarata, Amodeo, Ca-
sceglia 2, Pozzi, Parmeggiani, Amato
1, El Ansari, Resca. All. Caleffi
n RAVENNA. Pro Patria che vince in
terra romagnola per proseguire il so-
gno playoff in una partita molto nervo-
sa per entrambe le formazioni . Parte
forte il Ravenna che già al 10’ è in van-
taggio per 2-0, ma la Pro Patria si rior-
ganizza e in due minuti con Montanari
e Casceglia pareggia. Ravenna che
non vuole fare da comparsa e grazie
ad un tiro sotto la traversa si riporta in
vantaggio. Gli ultimi cinque minuti del
primo tempo è solo Pro Patria che gra-
zie a Montanari arriva il gol del tre pa-
ri.
Secondo tempo che inizia con la Pro
Patria padrona del campo e dopo vari
tentativi, è Magon con un' azione sug-
gerita da Cammarata portare sul 4-3 la
Pro Patria. Padroni di casa che cerca-
no il pareggio e la loro insistenza viene
ripagata a pochi minuti dal termine. I
modenesi vogliono i tre punti e con un
eurogol di capitan Casceglia si riporta-
no in vantaggio. Passano pochi minuti
e con un tiro libero Amato porta a sei le
marcature giallorosse.
Ora la pro Patria spera di recuperare il
laterale Bellucci (infortunio in allena-
mento) e il ritorno del centrale Rami
che ha lasciato la squadra per proble-
mi familiari. (a.v.)

OSTERIA GRANDE 1

VIRTUS CIBENO 2

(Primo tempo 1-0)
VIRTUS CIBENO: Baravelli, Coppola, Cen-
ci, Bigarelli, Rinaldi 1, Malik, Mariani
1, Avalos, Pelusi, Nosari, Montanari,
Galati. All. Tirelli
n CASTEL S.PIETRO. Partita tira-
tissima sul Green sabbioso del casa-
torre. Pochi minuti e osteria in vantag-
gio con Santi che infila fra le gambe
Baravelli con un tiro da fuori area. Il
primo tempo si chiude 1-0 meritato
per i padroni di casa.
Nella ripresa avvio sprint della Virtus
che trova 2 reti in 2 minuti, la prima
con una serpentina di Rinaldi la secon-
da con Mariani su schema di punizio-
ne. Pochi minuti dopo espulsione di
Santi ma la Virtus non ne approfitta e
nel finale é Coppola che blinda il risul-
tato dopo aver sostituito l'infortunato
Baravelli. Continua la speranza playoff.
(a.m.)
ALTRI RISULTATI: Imolese - Olimpia Re-
gium 3-6, Ponte Rodoni - Forlino 3-2,
Real Casagrandese - Ass. Club 2-1,
Rimini - Fossolo 4-6, Young Line - A-
posa 4-3.
CLASSIFICA: Young Line 47; Fossolo 45,
Olimpia Regium 45; Imolese 42; Pro
Patria S.Felice 39; Ponte Rodoni 38;
Virtus Cibeno 37; Real Casalgrandese
31; Ass. Club 28; Osteria Grande 22;
Rimini 19; Ravenna 17; Forlì No-Stop
15, Aposa 14.

SERIE C2

MONTANARI 6

EAGLES SASSUOLO 0

(Primo tempo 4-0)
Reti: 3' Rosa Santos (M), 5' e 49' Lolli
(M), 16' Raiola (M), 28' aut. Dello Prei-
te (E), 46' Cricchio (M).
MONTANARI: Nocetti, Lombardo, Lolli, Li-
guori, Marino, Serra, Cricchio, Rosa
Santos, Fazio, Raiola, Bracigliano, Mo-
linari. All. Lanzellotto.
EAGLES SASSUOLO: Amante, Palladino,
Dello Preite, Cavanni, Scoppettuolo,
Manto, Ugon, Montecchi, Benaroub,
Barbolini, Martina. All. Scaltriti
Arbitro: Resta di Finale
n MO D EN A . Pessima prestazione
per le Aquile che hanno chiuso il loro
cammino in Coppa Emilia con una pe-
sante sconfitta, per 6-0 contro la Mon-
tanari di Modena che in virtù di questa
vittoria ha ottenuto la qualificazione al
prossimo turno. Le uniche note positi-
ve in casa Eagles sono stati i debutti
dei giovani Amante ('97) e Ugon ('98),
due ragazzi della formazione Juniores
di mister Piva. La gara è stata dispu-

tata su un terreno sintetico all'aperto.
Sabato prossimo riprenderà il campio-
nato con la sfida Eagles-Sporting Via-
no a San Michele. La squadra sassole-
se è ancora in corsa per un posto ai
playoff e in queste ultime due partite
rimanenti dovrà mettere in campo la
massima concentrazione per tentare
l'impresa. (g.g.)
IL TABELLINO
GIRONE D: rip. Montale. Classifica: M o n-
tanari 9 (qualificata), Montale 7, Ea-
gles 1.

IL LUDOVICO 2

CAVEZZO 6

(Primo tempo 1-5)
C AV EZ ZO : Albarelli, Rainone 1, Lotti,
Brex 1, Sharanjit, Lorusso, Di Norcia 3,
Spicuzza, Davoli, Prandini, Ruozzi 1.
All. Bavutti
n FERRARA. Cavezzo vince merita-
tamente in terra ferrarese l'ultima par-
tita del girone di coppa Emilia. Partita
potenzialmente chiusa già nel primo
tempo grazie alle reti dopo 15'' di
Ruozzi, al 2' di Rainone, al 10' e 17’ di
Di Norcia, al 30' di Brex. Al 28' mo-
mentaneo 1-4. Il secondo tempo offre
ancora interessanti spunti della squa-
dra modenese, brava inoltre a difende-
re ed amministrare il vantaggio. Qual-
che sbavatura a livello difensivo, ma
prontamente controllate dal portiere
Prandini. Al 56' altra marcatura per Di
Norcia (tripletta) e gol del 2-6 del Lu-
dovico al 60'. (m.b.)
GIRONE E: rip. S.Agata. Classifica: S. A-
gata 9 (qualificata), Cavezzo 7, Ludo-
vico 1.

SERIE D

PIACENZA 6

VIRTUS TEAM 3

(Primo tempo 3-1)
Reti: 10 pt, 24 pt e 5 st Priori, 13 pt e
27 st Russo, 14 pt Marescalchi, 28 pt
e 16 st Malaguti, 34 st Baldini
PIACENZA: Salierno, Rossi, Russo, Mor-
resi, Anzalotta, Maccabruni, Baldini,
Priori, Valla, Signorino. All: Valla.
VIRTUS TEAM: Cocchi, Taddei, Busi, Stra-
di, Stagni, Malaguti, Marescalchi, Co-
razzari. All: Solieri.
n P I AC E N Z A . Piacenza ben orga-
nizzato è pronto a sfruttare gli errori di
una Virtus molto in difficoltà a causa
delle parecchie defezioni.

OLYMPIA 2

CUS MODENA 5

(Primo tempo 1-2)
CUS MODENA: Galassini, Casali 1, Bom-
baci, Lugari, Grimaldi, Landi 1, Dall'O-
lio, Sarti 3, Guzzardi, Poggi, Mazzucchi
All. Frigieri
n CORTEMAGGIORE. Il Cus vince
contro il fanalino di coda Olympia Fut-
sal e sfata la maledizione del campo di
Cortemaggiore dove, fino ad ora, non
aveva mai vinto.Brutto primo tempo
del Cus che, nonostante prenda sotto-

CASTEL S.PIETRO Osteria Grande-Virtus Cibeno 1-2: la Virtus (

CASTEL S.PIETRO Osteria Grande-Virtus Cibeno 1-2: (

gamba l ' impegno,  chiude avant i
2-1.Nel secondo tempo meglio i ra-
gazzi di Frigieri (che oggi sostituiva
Bianchi) che prima subiscono il pareg-
gio poi chiudono la partita grazie a
Sarti (tripletta e mvp) e al primo gol in
campionato di Casali. (m.p.)
ALTRI RISULTATI: Brescello – Corte Cal-
cio (4/4), Centro Storico – New Life’s
4-2, Chero – Reggiolo 5-5.
CLASSIFI CA: Centro Storico 31; Cus
Modena 26; New Life’s 25; Chero 24;
Reggiolo 23; Brescello 19, Virtus Team
19; Piacenza 16; Corte 9; Olympia 3.

A CURA DI MATTEO PIEROTTI

CORTEMAGGIOTRE Olympia-Cus Modena 2-5

MODENA L’1-0 di Rosa Santos

MODENA Il 2-0 di Lolli
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NUOTO Oggi in Romagna le ultime gare del settore femminile

Criteria, Riccione una terra felice!
Sugli scudi la sirenetta modenese Tania Quaglieri

I n una edizione che si
sta rivelando da re-

cord, nelle prime due
giornate di questi Cri-
teria sono caduti ben 9
primati giovanili della
manifestazione, Modena
si è trovata a vestire il
ruolo da protagonista
del nuoto giovanile fem-
minile con Tania Qua-
glieri, classe 2000, por-
tacolori della società cit-
tadina Sea Sub Modena,
società che proviene dal
nuoto pinnato e al de-
butto quest’anno nel pal-
coscenico del nuoto na-
zionale giovanile.

Tania ha nuotato già
all’apertura dei Criteria
un Dorso da record, sta-
bilendo nella gara dei 50
Dorso, con il tempo di
27”65, il nuovo primato
della manifestazione per
la sua categoria. Giusto
il tempo per riprendersi
dai festeggiamenti per la
soddisfazione raccolta
nel mattino di lunedì e
nel pomeriggio della
stessa giornata ha af-
frontato i 200 Farfalla
concludendo con il tem-
po 2’14”51 che gli ha con-
sentito di risalire sul po-
dio per raccogliere un
meritato bronzo.

Ma è il dorso la spe-
cialità che quest’an n o
sembra destinare Tania
Quaglieri alle soddisfa-
zioni più importanti.
All’apertura della secon-
da giornata dei Criteria,
la giovane atleta della
Sea Sub raddoppia la di-
stanza ma mantiene una
prestazione da record,
vincendo e stabilendo
con il tempo di 1’00”36 il
nuovo primato della ma-
nifestazione per la ca- Sopra Martina Mecugni sul podio dei 50 stile libero. A sinistra Tania Quaglieri oro e record nei 50 dorso. In alto Tania esulta all’arrivo e un momento della premiazione

tegoria Juniores 2000 an-
che nella gara dei 100
D o r s o.

Quarta gara nel pome-
riggio di ieri e quarta
medaglia per Tania Qua-
glieri. In questa occa-
sione sono di scena i 100
Farfalla che Tania vince
senza alcuna difficoltà
con il tempo di 1’00”12
giusto un soffio dalla
barriera del minuto.

Ma le soddisfazione
per il nuoto modenese
non si esauriscono con
Tania Quaglieri, rega-
lando con Martina Me-
cugni la prima medaglia
al Team Nuoto Modena.
La giovanissima atleta
che si allena a Sassuolo,
pur non migliorando il
suo personale nei 50 Sti-
le Libero, ha nuotato il
tempo 27”02 che gli ha
consentito di salire sul
gradino più basso del
podio per una prima e
importantissima meda-
glia di bronzo al suo de-
butto nei Criteria Na-
zionali.

Migliora il tempo di
accesso ai suoi Criteria
anche Giorgia Guerra
classe 2000 del Team
Nuoto Modena, che con
il tempo di 1’11”95 nei
100 Rana si colloca in
decima posizione nella
classifica finale della
sua categoria.

In attesa delle ultime
due sessioni femminili
di oggi non resta che
sottolineare la splendida
condizione con cui Tania
Quaglieri si è presentata
ai Criteria, e le presta-
zioni che potrebbero ga-
rantirle soddisfazioni az-
zur re.

(d a.b o.)

FORMULA UNO - IL VIA ALLE 17 Oggi il gp del Bahrain: pole per Hamilton davanti a Rosberg, poi le Rosse

Ferrari in seconda fila ma speranzosa

Vettel: «La macchina è perfetta»
L a seconda di stagione,

in Bahrain, si apre co-
me si è chiusa la prima.
Con le Mercedes davanti
alle Ferrari molto compe-
titiva. Lewis Hamilton ha
conquistato la pole posi-
tion davanti al compa-
gno-rivale Nico Rosberg.
Terza posizione in griglia
per la Ferrari di Sebastian
Vettel che ha preceduto
l'altra Rossa di Kimi Rai-
kkonen. Quinta posizione
sulla griglia di partenza
per la Red Bull di Ric-
ciardo davanti alle Wil-
liams di Bottas e Massa.
Ottava la Force India di
Hulkenberg e nona posi-
zione per la Haas di Gro-
sjean, mentre chiude la top
ten Toro Rosso di Verstap-
pen.

Ma le parole di Vettel in

sala stampa, al termine
delle qualifiche, fanno ben
sperare il popolo del ca-
vallino: «Non so cosa sia
successo nel secondo giro
della Q3, ero felice del pri-
mo tentativo e speravo me-
glio ma sono soddisfatto
della macchina». Il ferra-
rista fa capire che alla pri-
ma fila ci credeva, con-
vinto delle ottime condi-
zioni della sua monoposto.
«Non c'e' un posto sulla
pista dove la macchina
non sembri perfetta - ag-
giunge il pilota tedesco -, e
speriamo di fare la stessa

partenza di due settima fa.
La gara è lunga vediamo
cosa succede in gara''. Mo-
deratamente soddisfatto
anche l'altro ferrarista Ki-
mi Raikkonen, quarto do-
po le qualifiche. Soprat-
tutto sulle proprie poten-
zialità e quelle della mac-
china. Ai microfoni di Sky
sottolinea: «Avremmo po-
tuto fare un paio di po-
sizioni meglio, ma la mac-
china è andata abbastanza
bene. Vorrei essere più ve-
loce, c'e' del lavoro da fare
ma più o meno ci siamo.
Vediamo in gara».FIDUCIOSO Vettel partirà in terza posizione davanti al compagno di squadra Raikkonen (Ferrari.com)
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VOLLEY DALLA B1 ALLA D In B1 Modena Est batte Grottazzolina

Fanton: impresa ripetuta

E’ la nona vittoria di filaB1 MASCHILE

FANTON 3
GROTTAZZOLINA 0

(25-23 25-22 25-23)
FANTON MODENA EST: Saguatti, Trianni
ne, Astolfi 3, Libero: Catellani, Cassandra
11, Bartoli 18, Bonetti 7, Raimondi 8,
Messori, Dalla Casa, Civa ne, Lodi 10. All.
Bicego
VIDEX GROTTAZZOLINA: Minnoni 4, Vecchi
8, Libero: Gabbanelli, Girolami, Cecato 1,
Tomassetti 8, Pison ne, Paris ne, Hendriks
12, Thiaw, Salgado 7, Brandi ne. All.
Ortenzi
Arbitri: Sabia e Capolongo
Note: ace 2/1, muri 8/6, bs 15/10
n M OD ENA . Gli occhi degli Struzzi. La
Fanton schianta tre a zero Grottazzolina.
Nono successo consecutivo (sedicesimo in
assoluto) per Modena Est, mai così in alto
in classifica. Per i rossoneri è un bis dopo
la vittoria per 3-1 nelle Marche.
Alla palestra Seghedoni la squadra di Bi-
cego sbaglia poco o nulla. Concentrazione
su ogni pallone, difese plastiche, attacchi
imperiosi e muri prorompenti. È la ricetta
con cui i padroni di casa riescono ad avere
la meglio della corazzata in maglia blu.
Così, anche se la battuta non ingrana (due
ace e 15 errori), la squadra sopperisce con
una prestazione corale.
L’avvio degli Struzzi è subito da campioni.
Sul punteggio di tre pari Bonetti e compa-
gni piazzano tre punti di fila e fanno vacil-
lare le certezze dall’altra parte della rete.
Un muro di Lodi porta le squadre al primo
time-out tecnico sull’8-5. La Videx si riav-
vicina e pareggia i conti (15-15). Modena
Est torna avanti di tre (19-16), Grottazzo-
lina pareggia (21-21). I rossoneri hanno u-
na carica in più e chiudono il set con il mi-
nimo scarto (25-23).
Copione simile al primo cambio di campo.
I padroni di casa stabiliscono subito le di-
stanze (6-2 e 10-6). Gli ospiti agganciano
la Fanton sul punteggio di venti a venti.
Ancora una volta, tuttavia, gli Struzzi han-
no più fame e scattano di nuovo. Finisce
25-22 con le proteste di Ortenzi, che con-
testa un’alzata laterale di Astolfi per servi-
re Lodi.
Il terzo set è il più combattuto. Modena Est
deve inseguire prima di pareggiare i conti
con Cassandra (3-3). Il primo vantaggio
rossonero arriva sul punteggio di 8-7. I pa-
droni di casa iniziano a condurre di due
punti con un ace di Astolfi che vale l’11-9.
La Videx non molla e torna avanti con una
doppia dell’alzatore (17-18). Modena Est
torna avanti con Raimondi (21-20) e au-
menta il divario sul 24-22. Cassandra
spreca il primo match point, poi risolve
Bartoli (18 per lui) in diagonale. (g.s.)

FORIS INDEX 0
- CEC CARPI 3

(22-25 19-25 22-25)
FORIS: Sasdelli, Calarco 10, Benvenuti 4,
Cerquetti 4, Rota 6, Belloni 4, Dirani (L),
Bendandi 2, Garavini ne, Rizzi ne, Scarpi.
All. Del Federico Horatio
CEC: Bertazzoni 1, Ghelfi 13, Bellei 10,
Cordani 6, Miselli 10, Luppi 7, Trentin (L),
Mantovani ne, Bonavita 2, Bosi. All. Moli-
nari Luciano
Arbitri : Lops Paola e Cardoville Veronica
Note: durata set: 30‘, 25‘, 28‘ muri 5/9, a-
ce 1/5, bs 10/12, spettatori 200
n CONSE LICE. Bella vittoria esterna
per la Cec chef a bottino pieno a Conselice
confermandosi in ottima forma dopo la
scorsa vittoria di Grottazzolina.
1° set: è Bellei a dare la carica ai suoi con
un attacco e il muro del 2-5 su Calarco.
Conselice trova il pari sul 9-9 con il muro
di Belloni su Ghelfi. Si procede a strappi fi-
no al 22-22 quando coach Molinari manda
Bosi in battuta e Ghelfi mette a segno due
contrattacchi per il 22-25. 2° set : ottima
partenza ancora per la Cec. Ace di Bellei
(2-6) e muro di Cordani (4-10). Trentin e
compagni allungano (12-18 e 14-20) e va-
no a chiudere con un attacco di Luppi
19-25 dopo un tentativo di rientro da parte
dei ravennati. 3° set : la storia sembra
cambiare ne terzo parziale con la Foris In-
dex cambia assetto e parte bene portan-
dosi sul 9-4 quando Ghelfi attacca out. Ca-
larco ribadisce il vantaggio con il muro del
13-8. La Cec non è però fuori dal match e
palla dopo palla raggiunge la parità sul
17-17 con l’attacco di Ghelfi per poi met-
tere la freccia e scattare 18-20 con l’ace
di Bertazzoni. Di nuovo Bosi in battuta nel
finale e di nuovo l’allungo decisivo ciuso
22-25 dall primo tempo di Luppi. (p.m.)

B1 FEMMINILE

LIU JO MODENA 1
ATOMAT UDINE 3

(25-23, 23-25, 14-25, 16-25)
LIU JO MODENA : Credi 5, Obossa 16,
Squarcini 8, Corghi 4, Galletti 5, Lago 13,
Capitani 3, Ariss 5, Guizzardi A., Guizzardi
N. ne, Zonta ne, Bici (L1), Fiorini (L2). All.
Baraldi.
UDINE : Graberi L., Pagotto 18, Cioffi 9, Mi-
culan 5, Nardone 3, Grassini 5, Peretto 11,
Carbone 1, Papa 7, Sogni 4, Velenik ne,
Graberi V. ne, Tonon (L).
All. Relato.
Arbitri: Fontini (PI) e Mori (SI)
Note: durata set: 27', 29', 23', 23', tot
1:42', pf 59/63, err 35/19, ace 7/6, bs 9/8,
muri 11/6

EMILBRONZO 3
CESENA 2

(25-17 13-25 21-25 25-11 15-10)
EMILBRONZO: Castellani Tarabini 4, Ma-
scherini 11, Scalabrini 20, Marc 17, Fron-
za 10, Levoni 11, Balzani L, Musiani ne,
Giovanardi 0, Pistolesi ne, Rebecchi 0,
Manni 0, Venturelli 0. All. Mescoli.
CESENA: Budini 3, Tommasini 2, Brina 23,
Di Fazio 14, Piolanti 12, Gardini 7, Fabbri
L, Calisesi 3, Grassi ne, Marchi ne, Bara-
velli 0. All. Simoncelli.
Arbitri: Labanti, Albergamo.
Note: Durata set: 26’,22’, 29’ 23’ 16’, ace
4/5, bs 6/0, muri 11/15.
n MONTALE. L’Emilbronzo 2000 prose-
gue la serie positiva iniziata col girone di
ritorno e porta a casa la quinta vittoria
consecutiva vendicando in parte l’opa ca
prestazione dell’andata contro il Volley
Club Cesena.
Mescoli schiera Montale con la formazione
titolare composta da Castellani Tarabini in
regia e Mascherini opposta, Scalabrini e
Marc di banda, Levoni e Fronza al centro
con Balzani libero.
Dopo un inizio equilibrato di partita Mon-
tale si dimostra estremamente determina-
to a muro ed intimidisce le attaccanti av-
versarie costringendole a cercare traietto-
rie alternative. Grazie anche agli ottimi tur-
ni di servizio di Fronza e alla concretezza
di Scalabrini e Marc in fase di contrattacco
il primo set viene conquistato agevolmente
dalle padrone di casa.
Nel secondo set Cesena riparte più ag-
guerrita che mai e costringe Mescoli a
chiamare due timeout consecutivi sul 7-10
e 8-14. Montale va in difficoltà in ricezione
ed il muro di Cesena risulta agevolato nelle
scelte che si dimostrano spesso decisive.
Nel finale di set entrano Giovanardi in dia-
gonale con Rebecchi e Manni al posto di
Fronza ma il risultato è ormai compromes-
so e Cesena si riporta meritatamente in
parità.
Nel terzo set Mescoli ripropone il setetto ti-
tolare che seppur con qualche difficoltà ri-
sponde presente e da vita a un parziale
giocato punto a punto in cui però non ba-
sta una Marc in ottimo stato di forma a
fronteggiare la fame di punti salvezza delle
romagnole.
Nel quarto set Emilbronzo 2000 conduce
fin dall’inizio e si porta sul 16-9 con Fron-
za e Levoni che dal centro provano a fer-
mare le cesentati a muro e ad aiutano
Marc e Scalabrini a conquistare il tie break
.
Nel set decisivo Montale prova a scappare
sul 6-1 con due punti in attacco di Castel-
lani ma Cesena ritorna sotto, Levoni mette
a segno due punti col servizio, Fronza mu-
ra e Marc conclude meritatamente con u-
na palla in parallela. (l.c.)

B2 MASCHILE

ZEPHYR LA SPEZIA 1
NATIONAL VILLA D'ORO 3

(19-25 23-25 25-18 21-25)
LA SPEZIA: Tagliatti 20, Grassi 3, Perissi-
notto 16, Giannarelli 3, Scatizzi 7, De Rosa
13, Oddo (L), Salvini, Baldassini ne, Aldo-
vardi ne, Podestà ne, Benevelli ne. All.
Marselli.
VILLA: Trebbi 20, Martinelli 4, Dombrovski
20, Luppi 5, Castrogiovanni 7, Sandoni 4,
Plessi (L), Ugolini 6, Convertini 1, Di Pri-
mio, Panzani, Zanni ne, Sighinolfi ne. All.
Serafini.
Note: spettatori 110. Durata set: 27', 30',
30', 28'. La Spezia: ace 2, bs 10, muri 12.
Villa: ace 8, bs 11, muri 8.
n LA SPEZIA. La Villa d'oro si conferma
un pericolo per tutti in trasferta (20 punti
sui 38 totali) e porta via i tre punti dal cam-
po di La Spezia vendicando la sconfitta
dell'andata.
Il primo set è perfetto, con Dombrovski

che imperversa in attacco (continuerà per
tutto il match). Anche nel secondo rosso-
neri avanti, ma con un paio di errori con-
cessi Trebbi e compagni consentono a Ta-
gliatti e soci di rientrare vincendo solo
25-23. Nel terzo la Villa sparisce, va sotto
10-2, recupera fino al 20-18 La Spezia ma
poi cede per tornare aggressiva in difesa e
soprattutto muro in un quarto set segnato
dalla fuga dopo il primo time out tecnico e
chiuso dall'errore al servizio di Perissinot-
to.

BORGHI CASTELFRANCO 3
ROBUR SCANDICCI 0

(25-20 25-16 25-22)
BORGHI: Verucchi 2, Manzini ne, Spiga 9,
Zacchia ne, Cornelio 8, Zapparoli 7, Goldo-
ni ne, Leva ne, Galli 9, Giovenzana ne,
Montanari 20, Prato ne, Fregni ne, - Libe-
ro: Peli -1 - Allenatore: Rovatti
SCANDICCI: Giampa', Gori, Favilli, Sgrilli,
Casisa, Diouf, Reggioli, Cena - Libero: De
Cristoforo - Allenatore: Becucci Carlo
Arbitri: Giudica (Pd), Cacco (Tv)
Note: durata: set 20' 25' 25', bs 9/6, ace
4/1, muri 7/6
n CASTELFRANCO. Torna al successo
la Borghi in casa al termine di un match
sempre condotto con autorevolezza in tutti
e tre i parziali.

STADIUM MIRANDOLA 0
SOFTER FORLÌ 3

(23-25, 16-25, 22-25)
MIRANDOLA: Ghelfi 4, Zanella 5, Garusi
12, Rustichelli 5, M. Brizzi 12, Persona,
Bottecchi (libero), Diegoli 4, Malavasi, A.
Brizzi. N.e. Cadore, Bertoli. All.: Zucchi.
SOFTER: Kunda 4, Sirri 23, Bopschi 2,
Zauli 7, Mambelli 9, Marfesca 1, De Leo-
nibus, Monti (libero). N.e. Boschetti, Ram-
berti, Olivucci, Silvestroni. All.: Kun-
da/Querzola.
Arbitri: Savino e Foppoli
Note: ace 1/2, bs 11/9, muri 2/3, errori
18/14
n MIRANDOLA. Con questa larga vitto-
ria da tre punti ottenuta sul difificle campo
di Mirandola, fino a ieri terzo in classifica,
la Softer Forlì guadagna aritmeticamente
l’accesso alla serie B unica della prossima
stagione. E’ stata una partita combattuta
nel primo set giocato punto a punto, poi
nel secondo parziale non c’è stata storia,
almeno nella seconda parte. Reazione di
Mirandola nel terzo set, che però la squa-
dra di Kunda ha controllato bene. Efficace
come sempre Luca Sirri (23 punti, due ace
e tre muri vincenti), bene anche il centrale
Zauli. In tutte le fasi di gioco e soprattutto
n ricezione la squadra romagnola è stata
concentrata. (s.f.)

B2 FEMMINILE

MONTESPERTOLI 3
CASTELVETRO 0

(25-22 25-14 25-22)
MONTESPERTOLI: Storni 12, Pistolesi 17,
Manna ne, Balducci 2, Bartali ne, Casimirri
9, Calamai 4, Calossi ne, Salvia ne, Lepri
L, Sacchetti 7.
Allenatori: Campitelli e Buoncristiani
CASTELVETRO: Amorotti 7, Ferrari 1, An-
saloni 0, Mezzetti ne, Gaziano L2, Vitale 3,
Storari 6, Cavani 9, Arnone ne, Baldoni 5,
Cordella L1, Riccò 5.
Allenatori: Martinelli, Cariani, Mastellone.
Arbitri: Peccia e Coppola
Note: durata set: 25 23 32, bs 6, ace 0,
muri 5,

C MASCHILE

MATRIC CAMPEGINE 0
HIPIX SASSUOLO 3

(13-25, 19-25, 9-25)
CAMPEGINE: Dal Monte, Cantagalli, De
Martinis, Malagoli, Davoli, Barani, Indeli-
cato, Gambetti, Iscino, Ghirelli. All. Leonar-
di
SASSUOLO: Vaccari 16, Santini 5, Vecchi
11, Sgarbi 9, camellini 9, Baroni 3, Lib. Vi-
cenzi 1, Bavutti, Liccardo n.e., Galanti n.e.,
Cavallini n.e. Zironi n.e. All. Malservisi
Arbitri: Crociali e Tripoli di Bologna
Note: Durata set: 19' 24' 19', ace 2/5, bs
5/4, muri 7/5

CARPI 0
SPEZZANESE 3

(15-25 19-25 19-25)
UNIVERSAL: Borsetti 1, Lombardi 5, Loren-
zini 5, Baraldi 9, Migatti 5, Martello 1, For-
mentini (L1), Baracchi, Lusuardi, Boni ne,

Paletta (L2), Gianserra 1.
All. Gianserra Andrea
SPEZZANESE: Valarelli, Canalini, Cristani,
Mantovani, Ricchetti, Vezzù, Magnani, Pi-
rondi, Bigiani, Scanzano, Pinelli, Abdelo-
uamad (L).
All. Santini Cristiano
Arbitri: Lambertini e Perrotta Paolo
Note: durata set: 17’, 23’, 24’ U n i v e rs a l :
muri 2, bs 8, ace, spettatori 100

ONGINA 3
4 VILLE 0

( 25-22 25-20 25-23)
ONGINA: De Biasi, Zangrandi, Vitelli, Mi-
randa, Mazzoni, Fall, libero Lambri, Man-
giarotti Testa, Pene, Arcuri , Soavi.All. Bar-
tolomeo.
POL.4VILLE : Muratori 1, Bini 10, Sola 6,
Caffagni 14, Prandini 5, Bertelli 2, Silve-
stri, Costantini, Grimandi ,libero Vaccari.
All. Menarini, secondo Scarale.
Arbitri: Di Pasquale di Parma e Bosio di
Reggio
Note: durata set: 22' 23 25’, 4 Ville: ace 4,
bs 4, muri: fatti 5 subiti 8
n VILLANOVA. I giovani di Ongina sof-
frono solo nel terzo set per aver ragione di
una Villanova ridotta a causa degli infortu-
ni succeduti in settimana. Menarini non di-
spone degli opposti Delon e Venuta e della
mano Panzani , presentando a referto solo
10 giocatori con quattro centrali. Primo set
con padroni di casa a fare la voce grossa
con il mancino Miranda, che non sbaglia
niente in attacco, ma i modenesi possono
recriminare di una invasione a rete sul
23/22 non sanzionata perché la palla , se-
condo l'arbitro di rete, era già caduta a
terra.
Secondo set in controllo per Ongina , Me-
narini deve alzare la voce per richiamare
l'attenzione dei suoi giocatori a muro che
commettono 2 invasioni in spostamento su
azioni di cambiopalla nonostante fosse
stato richiesta una partenza aperta... ci si
aspetta una Quattroville arrendevole nel 3'
set e la partenza non è certo delle migliori,
De Biasi dalla battuta incamera un parziale
di 3/0 , ma i modenesi non si scompongo-
no, recuperano il break grazie anche agli
ace di Caffagni e si rimette in gara. Final-
mente i muri portano punti mentre in dife-
sa si comincia a tenere le bocche di fuoco
avversarie. Sul filo di lana però Ongina si
aggiudica il set e l'incontro grazie ad una
palla beffarda di Miranda che sfrutta il toc-
co del muro e il seguente colpo difensivo
per chiudere con il minimo scarto. (p.m.)

MODENA EST 3
EQUIPE EMILIA 383 0

(25-18 25-16 25 17)
MODENA EST: Benincasa 8, Nicolini 3, Ba-
raldi 11, Rossi 8, Corradini 8, Caselli 6,
Barbieri (L), Bevilacqua 4, Calzolari 1, Fio-
rini n.e, Garuti n.e, Micucci n.e. Allenatore:
Tassoni.
EQUIPE EMILIA 383: Porta, Mignani, Peve-
rari, Zucchi, Totti, Luppi, Dallolio (L), Ama-
delli, Zavatti, Zucca, Lodi. Allenatore Pa-
renti.
Arbitri: Neri, Pastore (Ferrara)
Note: durata set: 15' 19' 17’, Modena Est:
ace 6, bs: 9, muri 10
n MODENA. Di fronte a una quarantina
di spettatori, con una gara molto attenta e
ordinata a muro e in difesa, i ragazzi di
Modena Est hanno imposto a Porta e com-
pagni una vittoria netta. Nel terzo set è
stata sostituita la diagonale principale
dando spazio ai giovanissimi Bevilacqua e
Calzolari. Tutti i ragazzi entrati in campo
hanno iscritto il loro nome nel tabellino del
punteggio. (g.p.)

C FEMMINILE

VEMAC 3
TRASCAR 0

(25-17 25-20 25-18)
VEMAC: Ferrari, Muzzioli, Capitani, Di Vin-
cenzo, Scoyni, Corni, Giva, Manni, Paglia-
ni, Morselli, Pelloni, Pezzoni (l). Allenatore
Magnani.
TRASCAR: Costa 1, Calanca 2, Lusetti 0,
Rossetto 7, Polizzotto 3, Sala 7, Solieri (l),
Fontana 7, Bellodi 4, Pigozzi n.e, Manfre-
dini n.e, Bulgarelli n.e. Allenatore Pisa.
Arbitri Antonellini di Ravenna e Drei di I-
mola
Note: ace 10/5, bs 7/6, muri 11/2.

GRISSIN BON REGGIO 0
NOLO SANMICHELESE 3

(20-25 18-25 22-25)
GRISSIN BON : Frignani Zanoni Cristoforo Spagnolo
Bigi Canali Galliani Rossi Ferrari Macchetta Fiorel-

lini Zalla L. All Meringolo
NOLO 2000: Morselli 13, Piva 2, Sandoni 0
, Arduini 8, Rosi ne, Soliani ne, Reverberi
5, Bucciarelli L1, Viani 2, Talami 8, Ruini
ne, Momoli 17 All. Bernardi
Note: durata set: 18' 26' 25', Nolo: 9, ace
6, bs 5

GIACOBAZZI NONANTOLA 2
FERRARA NEL CUORE 3

(22-25, 25-19, 21-25, 25-16, 17-19)
GIACOBAZZI NONANTOLA : Sighinolfi 12,
Gamberini (K) 2, Biagini ne, Veronesi 5,
Serafini (L), Ghidoni 0, Romagnoli 7, Albi-
nelli 23, Bertarini 19, Galbiati 9, Zagnoni
ne. All. Calanca, vice Sighinolfi
FERRARA : Tamagnone, Caggio, Tani (K),
Quaglia, Legnani, Rivaroli (L), Ranzi, De-
marchi, Bombonati, Scannavacca, Giuliati,
Ghiraldini. All Benini, vice Del Torre.
Arbitri: Matera e Vitelli di Bologna
Note: durata set: 25' - 24' - 28' - 24' - 20',
ace 6/1, bs 15/17, muri 10/5, spettatori
65

GSM CARPI 3
BASSER RAVARINO 0

(25-22 25-15 25-13)
GSM: Pini 9, Galli 0, Corghi 6, Bulgarelli
11, Faietti 2, Campana 5, Bellentani 14,
Trevisani 0, Corsi 3, Garuti ne, Garcia 5,
Dallari lib, Fogliani lib2. All. Furgeri
BASSER: Bellei, Fiozzi, Borghi, Saltari, Pe-
corari, Iannotti M, Malagoli, Ferrarini, Pan-
za, Cappelli, Gilioli, Iannotti S. lib, Pizzirani
lib2. All.Lorenzani
Arbitri: Cavarda e De Crescenzo di Bolo-
gna
Note: Durata set: 20, 19,18, ace 10/3, bs
7/3, muri 5/2
n CARPI. Dopo una fase di studio inizia-
le, la GSM prende il largo, nonostante og-
gi, sia il servizio che la ricezione non ai so-
liti livelli, creando un divario incolmabile
per le Ravarinesi. Così gli attaccanti carpi-
giani diventano incontenibili, portando la
squadra a chiudere il parziale 25-22. Nel
set successivo Furgeri inserisce Bellentani
al posto di Corghi e la giocatrice risponde
in maniera devastante, capace di mettere
a tabellino ben 9 punti...che diventeranno
14 a fine gara. A sto punto non c'è più ga-
ra, troppo forte l'organico bianco blu, ogni
cambio risulta decisivo, entrano anche
Faietti e Corsi ed ora è un monologo. Così
il secondo e il terzo parziale risultano a
senso unico, entra in campo anche la pal-
leggiatrice valentina Trevisani classe
2000, al suo esordio in categoria e la
squadra continua a rispondere in modo
positivo. I set terminano 25-15 25-13 por-
tando alla Gsm altri tre punti importanti.
(g.m.)

VIGNOLA VOLLEY SCHOOL
ERBORISTERIA 3

(15-25 14-25 15-25)
VIGNOLA: Shehu, Pibertazzi, Campi, Mati-
cini, Convertini, Corsini, Barbolini, Caroli,
Lazzarini, Gamberini, Maietta. All. Sgarbi
VILLA: Andreoli 3, Benatti 9, Roccaforte
10, Montanari 13, Vai 16, Rosi 5, lib. zaitz,
Marzoli ne, Orlandini, Zini ne, Ferriani ne,
Zobbi ne. All. Santagata
Note: Durata set 22' 18' 21', Villa: ace 10,
bs 7, muri 5

D MASCHILE

MURATORI VIGNOLA 3
DHL MODENA 0

(25-22 26-24 25-23)
MURATORI: Amidei 5, Borghi 4, Zambardi
0, Boschi 0, Lambertini 8, Dondi 11, Bar-
bieri 0, Giorgini 3, Galli 2, Monduzzi 7,
Biondi ne, Poli L. All. Mantovani
MODENA: Passarella L1 1, Bortolotti 2,
Masotti 1, Marchesi L2, Fiorini 0, Beghelli
12, Salsi 17, Sitta ne, Miselli 7, Catelani 3,
Muratori 0, Soli 0. All. Petrella, Vice All. Lu-
gli,
Arbitro: Bondini
Note: Durata set: 25' 30' 30', spettatori:
70, muri 4/5, bs 9/15, ace 1/3

AICS TORRAZZO 3
GS VV.F. MARCONI 0

(25-21, 25-21, 25-23)
TORRAZZO: Bergianti 1, Reggiani 1, Mala-
vasi 7, Rosati 13, Piccinini 8, Pirani 13, Zo-
boli 13, Martinelli 7, Arena 6, libero Pal-
mieri 1. All: Gavioli
MARCONI: Gargalli, Carotenuto, Sala, Visi-
ni, Pastore, Bottazzi, Zelioli, Frascari, , li-
bero Terenziani. All. Cavandoli
Arbitri: Camarda e Fratellini
Note: durata set 23, 27, 25, spettatori 30.
Torrazzo: ace 12, bs 11, muri 13

MARANO 3
SAVENA BOLOGNA 0

(25-19, 27-25, 25-14)
MARANO: Mastellone 2, Ceci 8, Sargenti
11, Greco 5, Ugolini 4, Tagliazucchi 6,
Santi lib., Govoni ne, Azzani, Gamberini 5,
Cipriani 14, Quartieri 1. All.: Reggiani
Vice All.: Montecchi
SAVENA BOLOGNA: Gelso, Amoruso, Ven-
turi, Terzani, Depietri, Leonelli, Cattani,
Tontana, Bazzo, Ferrari, Labanti lib., Tesei
lib. All.: Iacchelzi

Arbitri: Natalino-Marano
Note: Durata set: 22', 29', 21' Marano: ace
5, bs 11, muri 8
n MARANO. Ritrova vittoria e tre punti il
Marano Volley dopo lo stop dell'ultimo tur-
no prima della sosta pasquale. I ragazzi di
coach Reggiani sconfiggono con un netto
3-0 il Savena Volley Bologna, lanciando un
segnale importante alle rivali per la corsa
al primo posto nel girone. Solo nel secon-
do set la formazione felsinea riesce ad im-
pensierire fino alla fine il Marano che, pe-
rò, non perde colpi e chiude ai vantaggi il
parziale. E' il colpo decisivo, che vale an-
che un terzo set in cui di fatto non c'è più
partita. (a.l.)

SAN FAUSTINO INVICTA 3
MODENA EST 1

Parziali set: 25-17, 14-25, 25-19, 25-19.
MODENA EST: Ghermandi 7, Chiossi 5, Pra-
delli 0, Tintori 1, Berselli 16, Guaraldi 0,
Parmeggiani 8, Fiorani 1, Carletti 0, Delle
Vergini 9, Migliorini n.e., Ratti L1, Biagioni
L2. All. Forte M.
INVICTA: Malavasi S., Romui, Orellani, Gal-
li, Salvatori, Malavasi M., Barozzi L, Pallot-
ti, Portaluri, Ricchi. All. Colucci G.
Arbitri: Reggiani e Malpighi
Note: durata set: 22, 22, 27, 30. Invicta: a-
ce 7, bs 15, muri 5, spettatori 50.

D FEMMINILE

ANDERLINI 1
ARNOLD BIRRERIA CAVEZZO 3

(17-25, 15-25, 25-19, 20-25)
ANDERLINI Unicom Starker: Zavatti ne, Be-
sozzi 9, Galli Venturelli 4, Migliorini 4, Mu-
kaj 8, Bolzonetti 8, Gottardi 1, Boni 6, Tri-
poli 2, Petruzziello 20. All. Di Toma
Arbitro: Bergamaschi
Note: durata set: 22' 22' 27' 25', Anferlini:
ace 4, bs 6, muri 12

MARANO 3
LIU JO MODENA 1

(25-22, 22-25, 25-23, 26-24)
MARANO: Pellino L. 5, Gamberi 7, Garuti 7,
Serri 4, Zucchi 1, Selmi, Trevisan 1, Leva
18, Lusvardi 9, Vandelli 19, Pellino C. lib.
All.: Reggiani
LIU JO MODENA: Capitani 8, Carandini 8,
Tosi 16, Quaquarelli 14, Di Renzo 10, Or-
landini 2, Sordi, Cerri ne, Carone ne, Ber-
toni ne, Falcone (L1), Righetti (L2). All. Ba-
raldi.
Arbitro: Bianchini
Note: Durata set: 27', 28', 29', 32', pf
72/58, err 36/26, ace 6/7, bs 17/9, muri
6/8
n MARANO. Non senza qualche difficol-
tà le ragazze del Marano Volley riescono a
continuare la propria striscia di risultati
positivi e di vittorie da tre punti. Nel match
casalingo contro la Liu Jo Modena, la for-
mazione di coach Reggiani si ritrova a do-
ver lottare pallone su pallone in ogni par-
ziale e al termine di quattro set conclusi
punto a punto riesce a trovare quello
spunto vincente in grado di indirizzare a
proprio favore il match. (a.l.)

SOLIERA 0
BORGHI CASTELFRANCO 3

(17-25 20-25 14-25)
SOLIERA: Nicollini, Cipolli,Bernardi, Ortalli,
Mescoli, Melotti, Rullino, Ansaloni, Patrol-
li,Amadei,Cremonesi L1, Menozzi L2. All.
Guerzoni
BORGHI: Pivetti 1, Sandoni 2, Rallegri 11;
Di Fonso 7, Morandi 4, Brevini 6,
MalpezziG. L, Pengue ne, Piccinini ne,
Malpezzi M.1, Leone 0, Gardosi 0. All. No-
bili
Arbritro: Gozzi di Reggio
Note: durata set: 23’, 27’ 22’, Borghi: ace
10, bs 10, muri 4. Spettatori 70.

STADIUM 2
CORLO SAN MARTINO 3

(22-25, 25-14, 25-9, 20-25, 11-15)
STADIUM: Mattioli 18, Vicenzi L. 15, Mu-
racchini E. (L), Roveri 17, Vicenzi S. 6,
Morselli 0, Voza 03, Rotolo 0, Martani 0,
All: Giacobbe
CORLO: Fiandri 14 , Giannini 18, Mammi
1, Barbieri 1 , Allamprese 0, Casolari 17 ,
Scacchetti 2, L1 CItelli L1 0 , Zarzana 3 ,
Degola 12 , Zanni (L) 0 , Lanzotti ne, Ra-
dighieri 2 All: Arlandini All: Principato
Arbitro : Paganelli (Bologno)
Note: Durata set: 22', 27', 17', 32’, 20', a-
ce 7/16, bs 4/9, muri 4/3, spettatori 30

MUKKERIA 3
AVIS BONDENO 1

(19-25, 25-21, 25-20, 25-21).
MUKKERIA: Morelli 4, Cottafava 12, Forti
17,Ghidorzi 11 Arletti 13, Romani 3, Gara-
gnani 0, Spano 0, Villani 0, Sirot 0, Iavasile
0, Benedetti lib., Clò 2 lib. All. Marco Am-
broz, vice Roberto Corato.
AVIS BONDENO: Grupponi, Borgioli, Soria-
ni, Tassinari, Toselli, Zocoato, Campagno-
li, Conventi, Bacilieri. All. Longatti
Arbitro: Barbieri
Mostra testo citato
Note: Durata set: 22', 22' 22' 25', ace
8/13, bs 8/8, muri 8/2, spettatori 50
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PALLAMANO A Playoff scudetto: la capolista Romagna supera nel ritorno Carpi

Terraquilia, c’è solo da difendere il 2° posto
Nei playoff promozione di A2 vittoria senza problemi del Modena sul Parma

BASKET In B femminile Cavezzo espugna Fiorenzuola

La Nazareno ferma Vignola, gli Schiocchi vanno ko
Promozione: ecco tutti i verdetti delle modenesi

PLAYOFF SERIE A

ROMAGNA 24

TERRAQUILIA CARPI 22

(p.t. 10-12)
ROMAGNA: Tassinari D, Malavasi, Ceroni 1,
Manuele Folli, Resca 6, Cavina, Bulzamini
G. 5, Bulzamini D. 2, Savic, Santilli,
Matteo Folli 4, Dall’Aglio, Rossi 1,
Tassinari F. 5. All: Domenico Tassinari
TERRAQUILIA CARPI: Jurina, Rossi, Basic 1,
Beltrami, Brzic 3, Cuzic 4, Galavotti,
Hristov 2, Leonesi, Nardo, Opalic, Parisini
4, Sperti 4, Ceso 4. All: Sasa Ilic
Arbitri: Zendali – Riello
Note: Esclusioni: Romagna 1, Carpi 3,
rigori: Romagna 5/6, Carpi 2/3
n IMOLA . Gran primo tempo della Ter-
raquilia Carpi. Inizio promettente con Cu-
zic infallibile dai 7m (0-2), poi però i ra-
gazzi di Ilic subiscono un parziale di 4-0
(4-2 al12'). Ceso con due reti tiene in cor-
sa i biancorossi (5-4 al16'), Folli Mt, ripor-
ta avanti i suoi (6-4), ma Terraquilia in
questa fase si esalta e con un parziale di
0-5 si porta.
Avanti 6-9 al 24' con Parisini e Sperti su-
gli scudi. Nel finale di tempo i biancorossi
subiscono con Parisini una inferiorità nu-
merica, ma Terraquilia resiste e chiude il
primo tempo avanti di due reti.
Secondo parziale intenso combattuto do-
ve Romagna recupera lo svantaggio an-
che se i ragazzi di Ilic partono ugualmente
bene prima sul 10-13 poi sul 12-15 ma
qui cambia la partita parziale di 5-0 e R-
pmagna ribalta la gara sul 17-15 (10).
Terraquilia mostra temperamento nella
bolgia del PalaCavina romane attaccato a-
gli avversari 18-17 poi 19-18 raggiungen-
do la parità sul 20-2o con Brzic al 21',
portandosi in vantaggio con Cuzic 21-22
ma purtroppo il finale di tempo complice
una esclusione di Sperti e di marca roma-
gnola. (e.l.)
ALTRO RISULTATO: Ambra – Luciana Mo-
sconi Dorica 27-17.
CLASSIFICA: Romagna 18; Terraquilia 13;
Ambra 11; Dorica 0.

n POULE RETROCESSIONE. La
classifica non si muove, perché in vetta
vincono Cingoli e Bologna, che battono ri-
spettivamente 31-30 (p.t. 17-14) l’E s t e n-
se e 35-24 (p.t. 15-12) in trasferta la Nuo-
va Era Casalgrande, tenendo le due com-
pagini emiliane, con l’aggiunta del Rapid No-
nantola – al riposo in questo turno – ancora
al centro della lotta per non retrocedere.

PLAYOFF SERIE A2

MODENA 26

PARMA 15

(p.t. 16-9)
MODENA: Barbieri 4, Caselli 3, Di Felice 3,
Dondi 6, Jahollari 2, Lanzani 1, Mattioli 2,
Resci, Rossi, Soreentino 5, Vincenzi, Boni,
Bortolotti 2, Cappello. All. Sgarbi France-
sco
PARMA: Vulpe, Mancuso 2, Stighezza, Piaz-
za, Ferrari 4, Maiavacchi 1, Usai 5, Salliu
3, Oppici, Battacchi, Allodi, Musca. All.
Ferrari Matteo.
Arbitri: Merisi –Rosca
No te: Esclusioni: Modena tot. 8 minuti –
Parma , tot. 6 minuti.
n M OD ENA . Partita a senso unico fin
dal primo minuto. Inizia con il giusto ap-
proccio la formazione gialloblu che parte
in quarta portandosi subito sul 6 a 0 gra-
zie ad un’ottima difesa e a un ottimo Re-
sci , chiamato a sostituire Bonacini fra i
pali.
Solo al 10’ il Parma riesce a mettere den-
tro il primo pallone, ma la partita ha ormai
preso la propria piega e il Modena non in-

contra alcuna difficoltà nella gestione del-
la partita, mantenendo sempre un largo
vantaggio e ruotando tutto l’organico a di-
sposizione.
A questo punto , anche se sarà solo per
24 ore , i gialloblù assaporano la soddi-
sfazione di essere primi in vetta aspettan-
do il risultato del big match fra Tavarnelle
e Rubiera.
Da domani tutti al lavoro per preparare
quella che sarà la partita decisiva della
stagione, il derby Rubiera - Modena che
in questa occasione si arricchirà di ulte-
riori aspettative oltre a quelle consuete.
(c.s.)

ALTRI RISULTATI: Tavarnelle-Rubiera oggi.
CLASSIFICA: Tavarnelle 12, Modena 12,
Rubiera 12; Parma 3.

SERIE D

TECNOFONDI CARPI 83

H4T VIGNOLA 71

(25-21, 48-34, 67-52)
CARPI: Sbisà 4, Compagnoni 22,
Goldoni Sa. 15, Pivetti 7, Pravettoni
18, Spasic 4, Antonicelli, Salami 8,
Menon, Marra 5, Goldoni Si. ne, Saetti
ne. All: Testi.
VIGNOLA: Ganugi 12, Badiali ne,
Barbieri, Pantaleo 15, De Martini 13,
Vannini, Paladini 12, Guidotti 8, Pa-
varello, Lolli 3, Lelli 8. All: Smerieri.
Arbitri: Di Napoli e Torri.
Note: spettatori 120 circa. 5f: Pivetti e
Ganugi. Falli antisportivi a Pivetti (2),
Ganugi e Lolli.
n CARPI. La Nazareno interrompe la
rincorsa di Vignola ai playoff, guada-
gnando due punti fondamentali per ri-
manere agganciata ai primi posti. Au-
tentica battaglia al PalaFerrari, con gli
ospiti sempre costretti a rincorrere fin
dalla palla a due: alla velocità e all'in-
tensità di Carpi, il quintetto di Smerieri
contrappone tanta fisicità e le conclu-
sioni dei propri uomini chiave, De Mar-
tini su tutti. Il secondo quarto risulterà
quello determinante, con Compagnoni
e Pravettoni a segnare e la retroguar-
dia a limitare i danni, soprattutto con
la zona pari, mal gestita dagli avanti
vignolesi. All'intervallo il +14 carpigia-
no sarà difeso fino alla sirena finale,
quando gli animi si scalderanno per
qualche parola di troppo tra gli effettivi
in campo. (l.b.)

CVD CASALECCHIO 54

SCHIOCCHI BALLERS 48

(12-20, 19-31, 40-38)
CVD: Ghiacci 9, Beccari 6, Taddei ,
Falzetti 4, Marcheselli 4, Fuzzi 13,
Dozza 2, Perini 1, Dawson 16, Gambe-
rini. Fermi Ne. All. Loperfido.
SCHIOCCHI: Righi 6, Binotti 3 Petrella
9, Vaccari Ne, Forghieri, Minarini T. Ne
, Bernabei 2, Carretti 11, Sassi, Cavaz-
zoli 4, Alessandrini 11, Minarini S. 2.
All. Righi G
Arbitri: Venezia di Cento e Paolazzi di
Ferrara

PROMOZIONE

CORREGGIO 61

CARPINE 42

(19-7; 29-17; 44-30)
C OR R E GG I O: Ligabue 13, Zaccarelli
13, Riccò 8, Rustichelli 14, Santini 4,
Conte 2, Messori 1, Guardasoni, Setti
6, Valli. All. Lodi
CENTRO LATTONIERI CARPINE: Me-
schiari, Piuca M., Solera 5, Piuca R.
13, Losi 2, Verrini 5, Zanoli 4, Marchi
1, Felettigh 2, Iacono 8, Manzini 2. All.
Lugli
Arbitri: Gallo e Amedali
Note: 5f: Setti, spettatori 60
n CORREGGIO. Ultimo match della
regular season tra le due compagini
che potrebbe avere influenza ai fini
della classifica finale solo con una vit-
toria di 20 punti per i carpigiani. Par-
tono fortissimo i correggesi con Rusti-
chelli sopra le righe a metter subito un
grosso gap tra le due squadre, con la
Carpine non in serata. Nella seconda
frazione gli ospiti reagiscono e riesco-
no a rimanere in partita, ma ogni volta
che arrivano a ridurre il divario, vengo-
no sempre ricacciati indietro da reg-
giani. Dopo la pausa rimane questo e-
quilibrio, con Carpi che fatica sempre
a trovare la via del canestro con con-
tinuità e Correggio che invece trova u-
no Zaccarreli ed un Ligabue in serata.
L'ultima frazione è definibile con un
facile "garbage time".
Ora i playoff, la Carpine affronterà Sal-
somaggiore, terza nel girone A, con
grande probabilità già venerdì 8 aprile
in trasferta per gara 1. (d.l.)

NAZARENO CARPI 53

ROSTA NUOVA NAISMITH'S 50

(dts, 17-12, 29-28, 37-41, 48-48)
CARPI: Sbisà 4, Saetti 4, Barigazzi 6,
Foroni 2, Goldoni, Spasic 9, Campe-
delli M. ne, Cavallotti 6, Cantarelli 6,
Antonicelli 6, Campedelli G. 3, Di Lo-
renzo 7. All. Barberis.
REGGIO EMILIA: Riascos 4, Miselli,
Tassoni 12, Baroni, Arata 11, Margaria
ne, Laquintana 2, Pezzuto 1, Iori 20.
Arbitri: Cosentino e Luppa.
Note: spettatori 40. 5f: Saetti.

FINALE EMILIA 73

NEW MIRANDOLA 56

(20-6, 28-16, 60-41)

IMOLA Romagna-Terraquilia 24-22 (Bulgarelli)

FINALE: Poletti, Todisco 14, Borghi F.
5, Bergamini F. 2, Braida 2, Misto 13,
Ori, Campanile 6, Aspergo 14, Berga-
mini A. 15, Golinelli 2, Borghi M. All.
Ferrari
NBM MIRANDOLA: Baccarani 13, Sil-
vestri 3, Caiari, Duca 11, Nicolini,
Giannetti 3, Galavotti 1, Scaravelli 8,
Arletti 13, Porcelli, De Zaiacomo 2,
Barbi 2. All Giglioli
Arbitro: Dargenio e Campedelli di Car-
pi
n F INA LE . Finale vince meritata-
mente il derby conducendo per tutto il
match. Ora playoff per Finale e playout
per Mirandola che si incroceranno col
girone bolognese.

DIABLOS S.AGATA 64

PT MEDOLLA 58

LIBERTAS FIORANO 58

PIUMAZZO 59

(19-16, 10-19, 11-12, 18-12)
FIORANO: Generali ne, Mezzetti M. 1,
Zogaj 9, Barbolini, Panico 8, Galloni,
Minarini ne Berardi 13, Gasparini, Luc-
chi 8, Melegari 9, Barbieri 10. All.:
Bertani
PIUMAZZO: Luppi 8, Zuffi, Di Bona 6,
Zagni 5, Kalfus 13, Dardi 4, Di Talia 6,
Mezzetti S. 17. All.: Marchesini
Arbitri: Toksoy e De Santis (Carpi)
Note: tecnico a Mezzetti e a Panico,
spettatori 30, mvp Mezzetti (Piumaz-
zo)
n FIORANO. Il Piumazzo, già retro-
cesso, sbanca Fiorano che così vede
sfumare i playoff.
Avvio favorevole alla Libertas, poi Di
Talia porta il Piumazzo a -1, ma Lucchi
chiude il primo parziale con Fiorano
sopra 19-16.
Nel secondo parziale Luppi di nuovi
per il -1 (21-20), poi la terza bomba di
Zogaj per il 27 pari, ma Mezzetti e Kal-
fus portano a +6 Piumazzo, poi +8 con
Dardi. Si va al riposo sul 29-35.
Fiorano va a -7 (34-41) ma poi spreca
molto e la frazione si chiude 40-47 do-
po il libero di Lucchi.
Berardi con una tripla porta a -1 la Li-
bertas (47-48) e poi Panico trova il ca-
nestro con fallo del sorpasso. Panico
impatta a quota 54, poi in lunetta fa
2/2, ma Kalfus firma la parità (58-58);
Di Bona riporta avanti Piumazzo dalla
lunetta, Berardi sbaglia e Piumazzo
così vince di 1.

I GIGANTI DI MODENA 61

VANINI HORIZON 52

(16-8, 35-31, 48-42 )
GIGANTI: Barbanti 14, Giorgi 6, Dolci,
Malverti, Pederzoli 16, Fantuzzi 3, Ba-
raldini, Odorici 1, Larghetti 4, Demattè
12, Franceschi 1, Forastiere 4. All. Da-
volio
HORIZON: Migliori 2, Vanini n.e., Pa-
squali 7, Vanelli 7, Vignudelli 2, Neri 3,
Guccini 8, Terra, Dall'Omo 14, Meni-
chetti 1, Maldini 8, Brusa. All. Muscò
Arbitri: Blasi e Pongiluppi
n MODENA. I Giganti chiudono la
regular season nel migliore dei modi
agguantando la sesta posizione in
classifica.
Squadre già matematicamente salve
ma che si giocano un piazzamento im-
portante in chiave playoff: i modenesi
si giocano la possibilità di arrivare se-
sti (sicuri comunque della settima
piazza) mentre Horizon si gioca sesto
posto rischiando però di finire la sta-
gione anzitempo (nona posizione) in
caso di sconfitta e di risultati sfavore-
voli dagli altri campi.
Inizio di partita abbastanza contratto
per ambedue le compagini, tuttavia
dopo i primi 2 minuti i padroni di casa

trovano la quadratura del cerchio e
grazie ad una buona difesa, qualche
pallone recuperato e due triple di Fan-
tuzzi e Demattè, chiudono il primo
quarto sul 16-8.
In apertura di secondo quarto i Giganti
mantengono il vantaggio comandando
le operazioni sotto le plance grazie alle
solide prestazioni di Larghetti, Fora-
stiere e Franceschi, fino a quando non
scalda la mano Dall'Omo: 2 triple con-
secutive danno fiducia agli ospiti che,
grazie ad una difesa che frutta qualche
recupero e ad una buona circolazione
di palla, tornano sotto mandando ben
8 giocatori a referto nel solo secondo
parziale che si chiude sul 35-31.
Alla ripresa delle ostilità le squadre fa-
ticano a trovare la via del canestro ma
se da una parte salgono in cattedra
Barbanti e Pederzoli, autore di una
prova maiuscola, dall'altra parte è
Maldini a tenere alta la concentrazione
dei bolognesi coadiuvato da una tripla
di Guccini; regna così un sostanziale
equilibrio che porta all'ultima pausa
sul 48-42.
Nel quarto periodo Pasquali riporta a
-4 Horizon con un jumper dalla media,
ma Demattè con una tripla riporta a +
7 i Giganti; Vanelli mette a referto 2
punti, ma Pederzoli prontamente met-
te un altro piazzato dal fondo: i mode-
nesi provano ad andare via ma Dall'O-
mo con la tripla riporta il punteggio sul
53-49.
Giorgi prima col piazzato e Barbanti
poi riportano i Giganti a distanza di si-
curezza, ma il solito Dall'Omo non
molla e riporta i suoi a -6 (57-51); le
scarse percentuali dalla linea della ca-
rità e la terza tripla del match di De-
mattè spengono le speranze di Horizon
di sbancare le Ferraris, i 2 punti vanno
ai Giganti che chiudono così la regular
season in sesta posizione.
Mvp: Pederzoli. (e.g.)

B FEMMINILE

FIORENZUOLA 48

ACETUM CAVEZZO 54

(14-15, 25-27, 38-36)
FIORENZUOLA: Podesta' 13, Borghi ne,
Periti 4, Ghittoni ne, Rizzi 15, Rossi 4,
Bertoni 2, Rocca, Menta ne Besagni
10. Allenatore Bacchini
ACETUM CAVEZZO: Righini ne, Brevini
15, Zanoli 8, Balboni 4, Melloni 6, Rui-
ni ne, Tardiani 2, Bernardoni 7, Todi-
sco, Calzolari 12. Allenatore Bregoli
Arbitri: Wong e Resca di Cento (Fe)
Note: spettatori 150 circa. Nessuna u-
scita per 5 falli
n FIORENZUOLA D'ARDA. Le
Piovre espugnano il parquet piacentino
- sin qui inviolato in stagione - cen-
trando un successo ancor piu' signifi-
cativo per le giallonere date le assenze
di Costi e Marchetti.
La ventesima vittoria in 21 partite e'
maturata al termine di una gara vissu-
ta in costante equilibrio, con una Bre-
vini protagonista di un eccellente pri-
mo quarto (11 punti personali) ben
supportata da Calzolari e dalla regia il-
luminata di Zanoli.
Dopo il 24-27 dell'intervallo, Fioren-
zuola mette la testa avanti ad inizio ri-
presa (Rizzi, 34-31 al 25') ma Cavezzo
malgrado i 4 falli di Calzolari non de-
morde e resta in scia. Nell'ultimo
quarto emerge la classe di Zanoli, che
segna canestri fondamentali e difende
con efficacia sulla pari ruolo Podesta';
Cavezzo coi rimbalzi di Brevini e Cal-
zolari e i punti di Bernardoni mette la
freccia a 2 minuti dal gong, mantenen-
do poi il vantaggio fino alla fine, per
cogliere una vittoria di carattere e di
prestigio. (c.g.)

Hockey A2: l’Uvp festeggia
UVP MODENA 6

CRESH EBOLI 3

(pt: 3- 2)
Reti: pt: 0:34 L.Marzella (B), 7:12 L.Marzella (B), 8:25 D.Nadini (A),
11:09 D.Nadini (A), 19:04 P.Ehimi (A), st: 3:40 A.Mafredini (A),
11:32 P.Ehimi (A), 19:53 M.Mangano (A), 22:36 (Rig) L.Marzella
(B).
Uvp MODENA: D.Boakye, E.Sala, M.Mangano, D.Nadini, S.Orfei,
A.Mafredini, P.Ehimi, S.Carnevali, S.Scaltriti, A.Ardilli. All. S.Car-
nevali.
CRESH EBOLI: G.Antezza, M.Casaburi, M.Corsaro, D.Gallotta, L.Mar-
zella, J.El Haouzi, P.De Maio. All. B.Gallotta.
Arbitri: Fontana G.
Note: espulsi: st: M.Mangano (A).
n MODENA. Al palamolza di Modena, primo tempo decisamen-
te ad alta tensione nell’incontro che ha visto protagonisti i padroni
di casa della Uvp contro i campani dell’Eboli.
Fin dalle prime battute, i salernitani di Marzella si fanno avanti con-
tro i gialloblù, insaccando la prima rete dopo soli 34 secondi ad o-
pera proprio di quest’ultimo.
Trascorsi soli sette minuti, Scaltriti viene nuovamente beffato da
un’altra rete di Marzella; ciò comunque non demoralizza i mode-
nesi che si portano nella metà campo avversaria trovando il goal
all’8 minuto con Nadini.
La grinta comincia a farsi notare e dopo una serie di azioni nuova-
mente Nadini accorcia le distanze mettendo a segno la rete del pa-
reggio all’11 minuto.
Dopo circa dieci minuti di gioco, Ehimi con una bella azione perso-
nale mette a segno il terzo goal per la squadra gialloblù andando
così a chiudere il parziale col risultato di 3-2.
Nella ripresa i modenesi si dimostrano pericolosi ed infatti è Man-
fredini a trovare la quarta rete al 3 minuto.
Nei minuti successivi il match diventa decisamente “c al d o ” e le
difficoltà non sono di certo poche ma, la Uvp non demorde e trova
la quinta rete con Ehimi, all’11 minuto, che realizza così la doppiet-
ta personale.
I ragazzi di Carnevali ed Abbruciati cominciano a credere sul serio
in questo incontro che può valere la salvezza; la sesta rete viene
messa a segno da Mangano che beffa Di Maio con uno splendido
goal su palo interno.
Non basta il tiro piazzato messo a segno da Marzella per rimettere
le sorti in gioco e la partita si chiude col risultato di 6-3.
ALTRI RISULTATI: Bassano-Viareggio 5-4, Vercelli-Castiglione 5-4,
Montecchio P.-Pordenone 5-3, Correggio-Prato 12-0, Sandri-
go-Scandiano 5-1.

CLASSIFICA: Castiglione 50; Correggio 49; Sandrigo 42; Scandiano
39; Montecchio 31; Viareggio 23; Vercelli 20, Pordenone 20; Bas-
sano 17, Uvp 17; Eboli 13, Prato 9.

n SERIE B. Roller Lodi-Seregno 4-3, Vercelli-La Mela oggi, A-
matori Lodi-Novara oggi, Pico-Brianza oggi, Correggio-Cremona
9-5, Monza-Scandianese 5-7.
CLASSIFICA: Roller Lodi 50; La Mela 49; Novara 43; Seregno 36; Pi-
co 29; Amatori Lodi 21 24; Correggio 21; Scandianese 19; Brianza
18; Monza 10; Vercelli 8; Cremona 6.

A2 in line: Invicta ko a Trieste
POLET TRIESTE 8

INVICTA MODENA 1

Reti: pt: Daksobler, Astolfi, st: Zerdin, Zerdin, Daksobler, Cavalieri,
Battisti, De Vonderweid, Fabietti
POLET TRIESTE: Biason, Gallessi; Mariotto, Grusovin, Daksobler, Mon-
teleone, Cavalieri, Zerdin, De Vonderweid, Fabietti, Battisti, Poloni
INV ICTA: Lucchini, Cipriano A; Venturelli, Prandini, Ballarin, Astolfi,
Bellotto, Sala, Cavicchioli, Cipriano G, Zanella, Cavallini, Colazzo,
Gandolfi
n TRIESTE. ’Invicta regge un tempo, poi crolla. A Trieste finisce
8-1 per il Polet. I friulani passano in vantaggio a fine primo tempo
con un centro siglato da Dakskobler. Immediato il pareggio con A-
stolfi. È un fuoco di paglia. I Kwins si scatenano nella seconda e ul-
tima frazione. Due reti di Zerdin in rapida sequenza segnano l’ini -
zio della fine per la squadra di Bellotto. I gialloblù torneranno alla
Sacca per la gara di ritorno dei playout A1-A2. In palio un posto nel
campionato di massima serie del prossimo anno.

MODENA Uvp Modena-Cresk Eboli 6-3

SERIE D Un time out di Vignola
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BASEBALL A Ieri la prima di campionato

Comcor, debutto ok
Battuto 13-4 il Senago Milano

n MODENA. La Comcor parte
bene nel campionato Federale di
baseball battendo in gara 1 per
13-4 il Senago Milano United.

In gara 2 ha aperto la stagione a-
gonistica l’assessore allo Sport del
Comune di Modena Giulio Guerzoni
con il lancio della prima palla.

TENNIS Prequalificazioni femminili

Internazionali Bnl d’Italia
spettacolo alla Meridiana

MODENESI Rebecca Montanari ed Alessia Agnoli

n CASINALBO. E’ iniziata la
prima delle 16 giornate, del-
le pre qualificazioni fem-
minili agli internazionali
BNL d’Italia, che daranno
la possibilità alle finaliste,
di accedere al tabellone di
qualificazione di uno dei
tornei più importanti nel
circuito internazionale che
si disputerà nella Capitale
dal 2 al 15 maggio 2016. Al
termine delle iscrizioni,
ben 154 iscritte nel tabello-
ne di singolare e 20 coppie
in quello di doppio. Questa
prestigiosa tappa, intitola-
ta al noto imprenditore mo-
denese e socio del Club, Ste-
fano Antichi, scomparso
sette anni fa, ha visto scen-
dere in campo le prime gio-
catrici. Alle ore 13.00 la pri-
ma partita vinta da Borghi

Debora su Fontana Miriam
per 6-2, 6-2, Bonavita Rita
ha vinto con un doppio 6-2
l’avversaria Langiu Greta,
Valeria Xia ha estromesso
dalla competizione la riva-
le Galli Alessia per 6-1 6-2,
Verdoliva Alice ha vinto
per 6-0 6-0 su Calanca Giu-
lia e alle 16.00, la giovane
portacolori del Tennis Mo-
dena Zanoli Alessia, ha bat-
tuto Borghi Debora con il
punteggio di 6-3 6-0. Mentre
andiamo in stampa sono in
campo le ultime partite tra
Agnoli Alessia e Monesi
Angela e Lamberti Sharon
e Musolesi Viola.

Oggi, a partire dalle ore
10.00, le partite continue-
ranno per tutta la giorna-
ta. L’ingresso per assistere
alle partite è libero.

MOTORI Soddisfazione per la Maranello Corse nella gara in circuito

Beggi vince al Motor Rally Show

ora è pronto per le sfide “vere”
P rima apparizione sta-

gionale per Alex Beg-
gi in coppia con Alicervi
al Motor Rally Show di
Castelletto di Branduzzo,
gara di rally in circuito
che serviva al giovane
pilota della Maranello
Corse a prendere confi-
denza con la nuova Peu-
geot 208 R2b in vista dei
prossimi appuntamenti
dell’a n n o.

La gara di Beggi-Ali-
cervi parte guardinga
per poi migliorare sem-
pre più fino a conqui-
stare la vittoria nella
classe R2b, una delle più
numerose della gara, a
conferma delle doti ve-
locistiche del giovane dri-
ver  proveniente  dai
kar t.

Oltre la vittoria di clas-
se, Beggi-Alicervi, con-
quistano anche il secon-
do posto nella classifica
riservata agli U25 oltre
che la 16esima piazza as-
soluta e la terza posizione
di 2RM.

Una trasferta molto po-
sitiva quella del pilota
della Maranello Corse,
che ha avuto la possi-
bilità di testare anche i

nuovi pneumatici FIA sia
sull’asciutto che sul ba-
gnato. Occasione sfrutta-
ta al meglio e culminata
con un’ottima prestazio-
ne. Ora Alex è atteso dai
“rally veri”, quelli su
strada: intanto però po-
trà godersi questa bella
soddisf azione.

AL VIA L’equipaggio Alicervi-Beggi protagonista sulle strade pavesi

Il pilota
della scuderia
modenese
ha sfruttato
anche la
possibilità
di testare
i nuovi pneumatici
FIA
sia sull’asciutto
che sul bagnato

Rugby B: Giacobazzi
sfida Bologna

Il girone di ritorno della seconda fase
del Giacobazzi Modena Rugby si apre
oggi con il quarto derby col Bologna
1928, il secondo in terra felsinea. Sarà
sfida al vertice tra due squadre in
salute: il Bologna arriva da una serie di
quattro vittorie consecutive e guida la
classifica con 20 punti, il Modena
segue con 18 e, scivolone con la Reno
a parte, non ha sbagliato un colpo in
questa seconda fase di torneo.
Pronostico aperto: il bilancio stagio-
nale dice Giacobazzi, con tre vittorie su
tre quest’anno per gli uomini di Ogier
(14-13 e 25-16 a Collegarola, 20-13 a
Bologna), ma i rossoblù sono tutt’altra
cosa rispetto ad ottobre, come con-
ferma il numero 8 del Giacobazzi
Modena Marco Venturelli: “È la partita
dell’anno. Loro sono cresciuti tanto
rispetto al girone iniziale, ora sono
primi in classifica e nella seconda fase
hanno perso solo con noi. Sarà una
partita diversa dalle altre, ma al fischio
finale vogliamo avere un punto in più
degli avversari, come capitato sempre
quest’anno col Bologna 1928”. Ancora
brucia il passo falso con la Reno, ma il
Giacobazzi sembra essere ripartito alla
grande con due vittorie nelle ultime
due partite: «Volevamo fare percorso
netto nella seconda fase, non ci siamo
riusciti, ma da qui alla fine vogliamo
conquistare solo vittorie. Con Tirreno
abbiamo fatto una grande partita, a
Firenze abbiamo avuto più difficoltà,
anche perché si è sentita l’assenza di
uno come Faraone, che soprattutto in
mischia chiusa è determinante. Con il
Bologna il capitano torna e ci darà la
carica, e credo che tutti daremo il
massimo per vincere».
Ogier non potrà contare su Catellani e
affiderà la 10 a Uguzzoni. C’è l’im -
portante rientro in mischia di capitan
Faraone, che formerà la prima linea
con il tallonatore Gibellini e il pilone
Marco Rizzi. Questo il probabile XV di
partenza: Utini; Lanzoni, Orlandi, Pilati,
Trotta P.; Uguzzoni, Rovina; Venturelli
M., Venturelli L., Pincelli; Dormi, Mac-
caferri; Faraone, Gibellini, Rizzi M. A
disposizione: Ridolfi, Vaccari, Stachez-
zini, Ghidoni, Salici, Esposito, Mar-
zougui. Arbitra la signora Maria Bea-
trice Benvenuti, orario di inizio inu-
suale, anticipato alle ore 13.30 per
lasciare spazio alla serie A femminile.

Pallanuoto B
La Sea Sub

sbanca Verona

BENTEGODI VERONA 8
SEA SUB MODENA 10

(1-0, 1-2, 2-4, 4-4)

BENTEGODI VERONA: Compri,
Bellisola 2, Zumerle 1, Benas-
suti, Mantovani 4, Dalla Vecchia
Si., Dalla Vecchia St., Dal Bosco
, Biondani, Petrozza 1, Cametti
1, Zollo, Centurino. All. Maksi-
mov.
SEA SUB MODENA: C ia no ,
Franceschetti 2, Fei, Groli 1,
Montante, Massa 1, Araldi F,
Calabrese 1, Gavioli 2, Gandolfi
1, Righetti, Vignoli 2, Pasculli
All. Araldi
Arbitro: F. Ferrari
No te : superiorità numeriche:
Bentegodi 2/10, Sea Sub Mo-
dena 4/10, spettatori 80

n V ERON A. Non si ripete
l’approccio che aveva condizio-
nato l’esordio di campionato. La
Sea Sub con coach Buriani in
tribuna squalificato, sostituito
da Alessandro Araldi, parte
contratta ma conquista i 3 punti
alla Monte Bianco di Verona.
Ottima la gestione del +4 di
vantaggio conquistato ad inizio
del 4° tempo con una squadra
farcita di giovani a partire da
Ciano all'esordio come titolare
in porta. (f.f.)

ALTRI RISULTATI: Aquaria-Vela
Ancona 7-15, Como-Ravennati
11-3, Milano-Brescia 5-6, Co-
mo-Monza 9-4.
CLASSIFICA: Brescia Waterpolo
27; Ancona 24; Como 22; Sea
Sub Modena 15; Como 15; Cus
Geas Milano 13; Monza 10, A-
quaria 10; Ravennati 6; Bente-
godi 1.

 

               1         2         3         4         5          6         7          8         9                                         Totale   Valide  Errori 

Senago Milano United 0 0 0 0 3 1 0 0 0       4 8 2 

Comcor Engineering Modena B.C. 0 2 0 3 0 0 0 8 X      13  12 2 

 
          SENAGO MILANO UNITED                                        COMCOR ENGINEERING  MODENA BASEBALL CLUB 

 

NOB Giocatore POS. H  AB RBI NOB Giocatore POS. H AB RBI 
 1 Realini 8 0 3 0 1 Vecchi 8 1 4 1 
  Vassallo PH 0 1 0 
   2 Lo Monaco 4 1 2 0 2 Scerrato 2 2 3 1 
  Bancora 4’ 1 2 0 
   3 Suardi DH 0 3 1 3 Biagini 4 1 4 2 
  Minari DH’ 1 1 0 
   4 Banfi 9 1 3 1 4 Gibertini DH 1 3 0 
  Montecchi 9’ 0 2 0  Labriola DH’ 0 0 0 
 5 Hernandez 3 1 3 0           5 Murari 9 1 4 2 
  Baravalle PH 0 1 0 
   6 Gonzalez 6 1 2 1 6 Riccò 5 0 3 0 
 7 Pasotto 2 2 4 0 7 Gregorini 7 1 3 1 
        Roversi PH 1 1 0 
 8 Della Penna 7 0 2 0 8 Corrado 3 1 3 0 
  Pasotto 7’ 0 1 0  Sola 4’ 0 0 0 
 9 Malli 5  0 3 0 9 Campazzi 6 1 3 0 

 

Lanciatori 

  IP H BB K ER   IP H BB K ER          
Marzullo: Perdente 3.2 4 5 2 3 Soto: Vincente 5 6 3 4 3 
Papazzoni: Rilievo 4 6 3 1 4 Pritoni: Salvezza 4 2 2 3 0 
Petridis: Finale 0.1 2 2 0 2 
  

Tecnici 

     Manager: Serra                                                                                           Manager:  Marchi  
     Coach: Cosoli M.                                      Coach:  Vecchi 
     Coach: Perini                  Pitching Coach:  Romeo   

             Coach:  Malagoli  

MODENA Comcor Modena-senago Milano 13-4 (Ciokko)
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BOCCETTE Ultimo turno per la serie A, penultimo in B e C

Gli Amici del Grosso trovano il Jolly

nello scontro diretto con Casa Modena

T
erminata la regular sea-
son del 47° campionato

provinciale a squadre di se-
rie A.

Serie B e C hanno giocato la
penultima giornata.

Nella massima serie chiu-
de al primo posto Caffè La
Rocca Tex Master Novellara
con il prevedibile netto suc-
cesso nel derby contro Color
D u e.

Piazza d’onore per i cam-
pioni in carica di Ricreativo,
vincitori sul campo di Expo-
car Regina di Cuori Scandia-
no. Ed.Monti Camo Maris La
Cantonese mantiene la terza
p o l t ro n a .

Con il pareggio sul campo
di Metal P di Pellegrini Bar
Sport Vezzano, ed al contem-
poraneo stop subito dalla di-
retta concorrente Romei Bar
Il Portico Castelnovomonti
contro Pizzeria Corallo Tex
Master Novellara.

In coda chiude con un buon
pareggio Borghi Viaggi Bar
Il Portico Castelnovomonti
contro Unipol Circolo Costa
Carpi, settima nella griglia
finale dei play off.

In serie B penultima gior-
nata con cambio al vertice.

N.S.C. La Cantonese osser-
va il turno di riposo e lascia
la leadership a D.V.L. Tex Ma-
ster Novellara.

Vittoria di misura sul cam-
po di Polisportiva Rondò RE.

Sulla terza poltrona resta
solitaria Val d’Enza S.Ilario.

Vittoria esterna con il mi-
nimo scarto conquistata sul
campo di Buco Magico RE,
con la diretta concorrente
Millionaire Cafè Vezzano co-
stretta alla divisione della po-
sta da Acripoli Circolo Costa
Car pi.

Amici del Grosso Bar Jolly
Ca’ de’ Caroli si aggiudica lo
scontro diretto con Casa Mo-
dena Circolo Costa Carpi
conquistando solitaria il
quinto posto.

Resta all’ottavo posto Iotti e
Bonacini S.Polo, pareggio
con la diretta concorrente

Regina di Cuori Scandiano.
Infine in coda Gulliver Cir-

colo Costa Carpi chiude con
una vittoria l’ultimo impe-
gno casalingo nel match che
la vedeva ospitare Circolo Il
Gattaglio Gatto Azzurro RE.

Nel girone A della serie C
penultima giornata con en-
nesima prova di forza della
capolista Pallina Caffè Gatta-
glio. Nel derby cittadino la-
scia solo il punto della ban-
diera alla competitiva Orolo-
gio Rosso.

Pari nel match clou tra Gal-
loni & Mattioli Gatto Azzur-
ro RE e Caruso Bar Il Birillo
S c a n d i a n o.

Millionaire Cafè Vezzano i-
poteca il terzo posto, punteg-
gio pieno contro A.S.D. Bar
Jolly Ca’ de’ C a ro l i .

Pareggio nell’altro derby
tra Orologio Blu e Bar Covio-
l o.

Bar Bocciodromo S.Ilario
avanza lasciando solo il pun-
to della bandiera a Ricreativo
Bar Sport Vezzano.

www.Ceramiche Sassuo-
lo.it Buco Magico RE vince lo
scontro diretto con Bar Ski-
ply 1 Felina.

Infine in coda prima vitto-
ria stagionale per l’al t r a
compagine felinese Bar Ski-
ply 2 contro Il Tempio del
Luppolo S.Polo.

Nel girone B leadership i-
nattaccabile di Pan.Veronesi
Tex Master Novellara.

Alle sue spalle Circolo Ka-
leidos Poviglio travolge Cir-
colo Graziosi Carpi aggan-
ciando al secondo posto Bar
Manu Massenzatico, vittoria
di misura sul campo di C.S.O-
limpia Gualtieri.

Recupera terreno anche
Casarini La Cantonese, sfrut-
ta il fattore campo lasciando
solo il punto della bandiera a
Cafè Teatro Boretto.

Nello sprint finale per la
settima piazza della griglia
play off importante vittoria
di A.Esse Service Tex Master
Novellara sul campo di Lugli
La Cantonese.

RISULTATI E CLASSIFICHE

n SERIE A. Risultati 22.a gior-
nata (ultima ritorno): Metal P
di Pellegrini Bar Sport Vezza-
no-Ed.Monti Camo Maris La
Cantonese 3-3, Borghi Viaggi
Bar Il Portico Castelnovo-
monti-Unipol Circolo Costa
Carpi 3-3, Pizzeria CoralloTex
Master Novellara-Romei Bar
Il Portico Castelnovomonti
4-2, Expocar Regina di Cuori
Scandiano-Ricreativo Tex
Master Novellara 2-4, Caffè La
Rocca Tex Master Novella-
ra-Color Due Tex Master No-
vellara 5-1

Ha riposato : Lubrochimi-
ca Tex Master Novellara

Classifica: Caffè La Rocca
Tex Master Novellara 82, Ri-
creativo Tex Master Novella-
ra 79, Ed.Monti Camo Maris
La Cantonese 72, Romei Bar
Il Portico Castelnovomonti
70, Metal P di Pellegrini Bar
Sport Vezzano 64, Pizzeria
CoralloTex Master Novella-
ra 58, Unipol Circolo Costa
Carpi 57, Expocar Regina di
Cuori Scandiano 55, Lubro-
chimica Tex Master Novella-
ra 49, Color Due Tex Master

Novellara 41, Borghi Viaggi
Bar Il Portico Castelnovo-
monti 33
n SERIE B. Risultati 25.a gior-
nata: Polisportiva Rondò
RE-D.V.L. Tex Master Novella-
ra 2-4, Buco Magico RE-Val
d'Enza S.Ilario 2-4, Autotr. Iotti
e Bonacini S.Polo-Regina di
Cuori Scandiano 3-3, Amici
del Grosso Bar Jolly Ca' de' Ca-
roli-Casa Modena Circolo Co-
sta Carpi 4-2, Gulliver Circolo
Costa Carpi-Circ.Il Gattaglio
Gatto Azzurro RE 4-2, Acripo-
li Circolo Costa Carpi-Millio-
naire Cafè Vezzano 3-3

Ha riposato : N.S.C. La Can-
tonese

C la s s if i ca : D.V.L. Tex Ma-
ster Novellara (*) 88, N.S.C.
La Cantonese (*) 86, Val d'En-

za S.Ilario (*) 78, Millionaire
Cafè Vezzano (*) 77, Amici del
Grosso Bar Jolly Ca' de' Caro-
li (*) 75, Buco Magico RE (*)
74, Casa Modena Circolo Co-
sta Carpi 74, Autotr. Iotti e Bo-
nacini S.Polo (*) 68, Acripoli
Circolo Costa Carpi (*) 66, Re-
gina di Cuori Scandiano (*)
66, Polisportiva Rondò RE (*)
63, Circ.Il Gattaglio Gatto Az-
zurro RE (*) 52, Gulliver Cir-
colo Costa Carpi (*) 33

(*) ha riposato
n SERIE C . Girone A, risultati
25.a giornata: Millionaire Ca-
fè Vezzano-A.S.D .Bar Jolly
Ca' de' Caroli 6-0, Pallina Caffè
Bar Gattaglio RE-Orologio
Rosso RE 5-1, Galloni & Mat-
tioli Gatto Azzurro RE-Caru-
so Tinteggi Bar Il Birillo Scan-

diano 3-3, Bar Skiply 2 Feli-
na-Birr.Rist.Il Tempio del
Luppolo S.Polo 4-2, www.Cera-
miche Sassuolo.it BucoMagi-
co-Bar Skiply 1 Felina 4-2, Oro-
logio Blu RE-Bar Coviolo RE
3-3, Bocciodromo S.Ilario
d'Enza-Ricreativo B Bar Sport
Vezzano 5-1

Cl ass if ica : Pallina Caffè
Bar Gattaglio RE 108, Galloni
& Mattioli Gatto Azzurro RE
100, Millionaire Cafè Vezza-
no 95, Orologio Rosso RE 89,
Caruso Tinteggi Bar Il Biril-
lo Scandiano 89, Bar Coviolo
RE 85, Bocciodromo S.Ilario
d'Enza 84, www.Ceramiche
Sassuolo.it BucoMagico 79,
B a r S k i p ly 1 Fe l i n a  7 4 ,
Birr.Rist.Il Tempio del Lup-
polo S.Polo 62, A.S.D .Bar Jol-
ly Ca' de' Caroli 54, Ricreativo
B Bar Sport Vezzano 54, Oro-
logio Blu RE 51, Bar Skiply 2
Felina 26
n SERIE C . Girone B R i s u l t at i
25.a giornata: Circolo Il Quar-
tiere Fosdondo-Bar Rondò RE
4-2, Circolo Kaleidos Povi-
glio-Circolo Graziosi Carpi
5-1, Casarini Lamiere La Can-
tonese-Cafè Teatro Boretto
5-1, Fornaciari C.T.L. Bagno-
lo-Panificio Veronesi Tex Ma-
ster Novellara 2-4, C. S. Olim-
pia Gualtieri-Bar Manu Mas-
senzatico 2-4, Carpenteria Lu-
gli La Cantonese-A.Esse Ser-
vice Tex Master Novellara 2-4

Ha riposato : Bar Acli Mas-
s e n z at i c o

Classifica: Panificio Vero-
nesi Tex Master Novellara (*)
91, Bar Manu Massenzatico
(*) 83, Circolo Kaleidos Povi-
glio (*) 83, Circolo Graziosi
Carpi (*) 77, Casarini Lamie-
re La Cantonese (*) 77, Bar A-
cli Massenzatico (*) 67, Cafè
Teatro Boretto (*) 63, Bar
Rondò RE 62, Circolo Il Quar-
tiere Fosdondo (*) 62, A.Esse
Service Tex Master Novella-
ra (*) 61, Fornaciari C.T.L.
Bagnolo (*) 61, Carpenteria
Lugli La Cantonese (*) 60, C.
S. Olimpia Gualtieri (*) 53

(*) ha riposato
(Erio Pisi)

SERIE C - A Franco Guion e Raffaele

Ragni (www.Ceramica Sassuolo),

Filippo Rossi e Luca Merciadri (Romei

Bar Il Portico Castelnovomonti)

SERIE A Caffè La Rocca Tex Master Novellara SERIE C Argo Giroldini (Ricreativo Bar Sport Vezzano)
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STORIA I primi passi del movimento mussoliniano nella nostra provincia (seconda parte)

Le origini del fascismo modenese
di Luigi Malavasi Pignatti Morano

C on un capoluogo carat-
terizzato dalla preva-

lenza degli intellettuali san-
sepolcristi e una provincia
dominata dagli agrari, «più
propensi – nota Pietro Al-
berghi – all’uso delle mani»,
la federazione diede al movi-
mento un’org anizzazione
più stabile, in grado se non
altro di contenere l’ir requie-
tezza del rissoso Fascio di
Modena. Quest’ultimo, d’al -
tro canto, non si lasciò sfug-
gire l’occasione di avversare
con decisione il patto di pa-
cificazione siglato a Roma il
3 agosto, con il pretesto che
in Emilia Romagna «il fasci-
smo non si trovava in condi-
zioni di ostilità offensiva,
bensì di resistenza alle so-
praffazioni di altri organi-
smi politici». Il risultato di
questa presa di posizione fu
il dilagare delle violenze, in
particolare in provincia, in
totale spregio degli accordi
di Roma.

Sulla questione si pronun-
ciò di lì a poco anche la fede-
razione provinciale, che a
sua volta si schierò contro la
pacificazione. Seguì la con-
sueta trafila delle dimissio-
ni (in particolare di Ponzi e
dei membri del consiglio di-
rettivo del Fascio di Carpi,
favorevoli al patto di Roma),
cui si aggiunse anche un cer-
to numero di espulsioni di i-
scritti, per lo più pretestuo-
se. In questo clima segnato
da forti contrapposizioni in-
terne, Modena venne scon-
vo l t a , i l  2 6 s e t t e m b r e,
d al l ’uccisione di otto fasci-
sti, colpiti dai fucili della
Guardia regia nel corso di u-
na manifestazione non auto-
rizzata: i “mar tiri” di quel
giorno, poi a lungo celebrati
dalla propaganda del regi-
me, furono Duilio Siniga-
glia, Ezio Bosi, Umberto
Carpigiani, Alfredo Zulato,
Aurelio Sanley, Tullio Garu-
ti, Gioacchino Gallini e Gio-
vanni Micheli.

L’eccidio di Modena pro-
vocò l’immediata, prevedi-
bile reazione dell’intero mo-
vimento fascista, anche a li-
vello nazionale. Già la matti-
na del 27 settembre venne
diffuso un manifesto della
federazione in cui si diceva
che «un manipolo di forsen-
nati, aizzati da un governo
bastardo, lanciava contro di
noi la sua mitraglia fratrici-
da». La stampa fascista loca-
le – compresa la «Gazzetta
d el l ’Emilia», foglio conser-
vatore solidale con le cami-
cie nere, che si affrettò ad a-
prire una sottoscrizione a fa-
vore delle famiglie delle vit-
time – diede ampio risalto
a ll ’evento, mentre Mussoli-
ni, dalle colonne del «Popolo
d’Italia», attaccò duramente
il governo Bonomi. Manife-
stazioni di protesta furono

organizzate in quasi tutti i
capoluoghi della regione. Ai
funerali, che si svolsero so-
lennemente il 29 settembre
in presenza di molti gerar-
chi, accorsero migliaia di fa-
scisti. Nel suo discorso fune-
bre, pronunciato in piazzale
s. Agostino, il duce affermò
che «non pace vi può essere,
sincera, fino a quando i fa-
scisti saranno chiamati si-
cari, assassini, assoldati,
compagnie di ventura; sino
a quando saranno additati
come l’oggetto dell’odio e
della vendetta popolare». E,
minaccioso, concluse: «Ver-
rà giorno in cui il nostro e-
sercito invitto e invincibile
strapperà la definitiva vitto-
ria».

Alle vittime del 26 settem-
bre – precisa Alberghi – «se
ne aggiunsero, nell’ultimo
trimestre del 1921, altre tre.
Il 2 ottobre fu ucciso a Fosso-
li di Carpi, in uno scontro
con alcuni “s ovver siv i”, E-
nea Albizzi, residente a
Campogalliano. Nello scon-
tro rimase gravemente feri-
to anche Ernesto Lodi, origi-
nario di Novi, che decedette
quattro giorni dopo. L’11 no-
vembre alcuni sconosciuti
uccisero a rivoltellate, in u-
na strada di Modena, il di-
ciassettenne Gino Tabaro-
ni».

Nemmeno questa lunga
scia di sangue riuscì, tutta-
via, ad appianare le diver-
genze in seno al fascismo
modenese. Il federale Zanni,
constatata l’imp oss ib ili tà
della mediazione, agì con ri-
solutezza insediando una
commissione esecutiva in-
caricata di reggere provvi-
soriamente le sorti del Fa-
scio del capoluogo, il cui
consiglio direttivo si era di-
messo il 29 settembre. La so-
luzione fu però giudicata au-
toritaria dagli iscritti.

Nel frattempo occorreva

pronunciarsi sulla prospet-
tiva della trasformazione,
caldeggiata da Mussolini,
del movimento in partito. Il
Fascio di Modena si disse
contrario, giudicando pre-
matura l’iniziativa. Nondi-
meno, con il congresso na-
zionale dell’Augusteo (7-11
novembre), si giunse alla
fondazione del Partito Na-
zionale Fascista.

A Modena, all’a s se m ble a
degli iscritti al Fascio citta-
dino del gennaio 1922, inter-
venne il vicesegretario na-
zionale del PNF, Attilio Te-
ruzzi, segno evidente di una
certa preoccupazione ai ver-
tici del partito per la riotto-
sità del fascismo modenese.
In quell’occasione, egli fece
un invito alla concordia, nel
supremo interesse del movi-
mento, e propose l’istituzio -
ne di una commissione inca-
ricata di designare i compo-
nenti del nuovo direttorio.
L’elezione, che si tenne il 21
gennaio, portò alla nomina
di Fausto Bianchi – appar te-
nente a una ricca famiglia di
proprietari terrieri di Reg-
giolo – quale segretario poli-
tico. A quest’ultimo, mode-
rato, fu affiancato come vi-
cesegretario Luigi Monta-
gnani, «noto come acerrimo
rivale dei socialisti».

Ritrovata finalmente un
p o’ di coesione, il fascismo
modenese poté accingersi a
celebrare il suo primo con-
gresso federale (24 gennaio).
Ignorando volutamente i
contrasti delle settimane
passate, Zanni definì il mo-
vimento fascista modenese
«disciplinato, compatto, pu-
ro da ogni inquinazione da
altre tendenze o partiti poli-
tici». Al termine del dibatti-
to vennero quindi approvati
due ordini del giorno: il pri-
mo, presentato dal segreta-
rio cittadino Bianchi, «criti-
cava aspramente la circola-

re del ministero dell’Inter no
del 24 dicembre 1921 che pre-
vedeva il ritiro del porto
d’armi agli abitanti delle
province più colpite dalle a-
gitazioni di piazza»; il secon-
do, presentato da Vicini,
«diffidava il governo dall’ap -
paltare i lavori di bonifica
della Bassa alle leghe rosse».
Zanni, infine, fu riconfer-
mato segretario.

Nei mesi che seguirono il
Fascio di Modena rivolse
con decisione le proprie e-
nergie alla lotta contro i par-
titi rivali. L’onorevole socia-
lista Pio Donati, più volte
preso di mira anche in pas-
sato, divenne bersaglio di ri-
petute minacce, e riuscì in
più occasioni ad evitare il
pestaggio solo grazie alla
scorta messagli a disposizio-
ne dalla questura. Sorte peg-
giore ebbe invece Agnini, ag-
gredito l’11 febbraio 1922.
Nessuno tuttavia mosse un
dito, e le denunce del questo-
re rimasero lettera morta.
Scrive al riguardo Alberghi:
«Le spedizioni punitive e le
irruzioni nelle abitazioni
private compiute dalle squa-
dre fasciste erano giustifica-
te come azioni tendenti al ri-
cupero di armi. I fascisti re-
sponsabili di gravi atti di
violenza, di possesso illega-
le di armi (la circolare mini-
steriale del dicembre 1921
non fu mai applicata nei con-
fronti dei fascisti), di seque-
stri di persona, anche se col-
ti in flagranza di reato, non
subivano nessun arresto o,
anche in caso di arresto, ve-
nivano quasi subito rimessi
in libertà. Così, con la coper-
tura più o meno mascherata
della magistratura e delle
forze dell’ordine, la violenza
delle squadre armate fasci-
ste non incontrava nessun
serio ostacolo».

Nel frattempo il fascismo
modenese si preparava per il
suo secondo congresso fede-
rale, che si tenne il 17 settem-
bre 1922. In quell’o c c a s i o n e,
a ricoprire la carica di segre-

tario al posto di Zanni – as -
sertore di una linea politica
intransigente – venne desi-
gnato Vittorio Arangio Ruiz,
moderato, massone, dotato
di grandi capacità oratorie,
già presidente della federa-
zione provinciale dell’Asso -
ciazione nazionale combat-
tenti. Il suo insediamento, a
poche settimane dalla Mar-
cia su Roma, coincise con
l’avvio di un’opera pacifica-
trice che portò, in quelle set-
timane, ad una sensibile ri-
duzione degli episodi di vio-
lenza quadristica.

Le successive elezioni am-
ministrative (che si tennero
in tre turni tra il 26 novem-
bre e il 17 dicembre), tutta-
via, si svolsero nuovamente
in un clima di intimidazioni
e soprusi, soprattutto a dan-
no degli esponenti del Parti-
to popolare. Il PPI, infatti, e-
ra l’unica forza politica pre-
sentatasi a contrastare il P-
NF (i socialisti si erano aste-
nuti facendo presente, con
un apposito comunicato, che
mancavano le necessarie
condizioni di sicurezza per
poter esprimere liberamen-
te il voto): ma dopo un primo
turno (riguardante i comuni
della pianura e quelli situati
nella media valle del Pana-
ro) caratterizzato da violen-
ze benevolmente tollerate
dalle forze dell’ordine, an-
ch ’esso decise di ritirarsi in
vista delle ultime due con-
sultazioni. In queste condi-
zioni, i risultati delle elezio-
ni furono scontati (98% dei
suffragi per la lista fascista
nel comune di Modena), an-
che se in montagna – rocca -

forte bianca dove si votò solo
per l’elezione del consiglio
provinciale, giacché le am-
ministrazioni rette dai po-
polari, regolarmente in ca-
rica, avevano rifiutato di di-
mettersi – le astensioni furo-
no massicce.

Ovviamente Arangio Ruiz
respinse ogni accusa, soste-
nendo la tesi che il ritiro dei
popolari dalla contesa elet-
torale fosse stato motivato
dalla certezza della sconfit-
ta. Ma non erano certo que-
ste scaramucce, con il fasci-
smo asceso al potere della
nazione, a preoccupare il se-
gretario federale. All’in do-
mani del successo elettorale
della fine del 1922 ripresero
infatti le dispute interne, ri-
conducibili essenzialmente
a ll ’insofferenza di alcuni
dissidenti del Fascio del ca-
poluogo, le cui squadre – co -
me ebbero a lamentarsi i co-
mandanti delle cinque coor-
ti della milizia operanti nel
Modenese – r i se n tivan o
dell’«azione disgregatrice di
elementi espulsi o puniti,
spalleggiati da pochi ambi-
ziosi che al fascismo nulla
hanno dato all’infuori della
loro opera nefasta e dissolvi-
trice». Il risultato fu l’inter -
vento di una commissione
d’inchiesta costituita dalla
direzione nazionale del PNF,
che dimissionò il direttorio
del Fascio di Modena, rim-
piazzandolo con sette fasci-
sti della prima ora – coordi -
nati da Gino Silingardi – ch e
sarebbero rimasti in carica
fino alla convocazione di u-
na regolare assemblea. Si
giunse così alla data del 21
febbraio 1923, giorno fissato
per l’elezione del nuovo di-
rettorio; in quell’oc ca sio ne
Silingardi, dimissionario
per ragioni personali, venne
confermato nella carica di
segretario politico (la sua
carica, ricoperta per un bre-
ve periodo da Italo Maffei,
venne infine assegnata a Ita-
lo Bicchieri). Ciò che tutta-
via preme rilevare, chiari-
sce Alberghi, è che l’inchie -
sta voluta ai vertici del PNF
«rafforzò l’autorità della
classe dirigente uscita dal
congresso federale di tre me-
si prima», causando «l’i n e-
vitabile declino del Fascio di
Modena a vantaggio dei Fa-
sci della provincia, divenuti
ormai i più validi sostenito-
ri […] della federazione pro-
vinciale».

((Continua))

Le salme delle vittime dell'eccidio di Modena e il discorso funebre di Mussolini
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NevePioggiaSereno Poco Nuvoloso Nubi sparse Piogge e schiarite NebbiaCoperto Pioggia debole Temporale Temporale e schiarite

LE PREVISIONI DEL TEMPO IN REGIONE

LE PREVISIONI A MODENA

DOMANI DOPODOMANIOGGI

Nebbia in graduale sollevamento. Vento da Ovest-Nord-Ovest 

con intensità di 4 km/h. Raf�che �no a 6 km/h. 

Temperature comprese tra 11°C e 21°C . 

Quota 0°C a 3050 metri.

Nebbia in graduale sollevamento. I venti saranno prevalentemente

deboli e sof�eranno da EST con intensità di 6 km/h. 

Possibili raf�che �no a 16 km/h. Temperature: 9°C la minima 

e 21°C la massima. Zero termico a 2950 metri.

NOTTE MATTINA NOTTE NOTTEMATTINA MATTINADomenica

3
APRILE

Martedì

5
APRILE

Lunedì

4
APRILE

Nuvolosità sparsa. I venti saranno prevalentemente deboli 

e sof�eranno da EST con intensità di 5 km/h. Possibili raf�che

�no a 25 km/h. Temperature: 10°C la minima e 21°C la massima.

Quota 0°C a 2500 metri.
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L’ALMANACCO DEL GIORNO

Il Sole

Sorge
alle 05:49

Tramonta
alle 18:46

Rilevazione dati polveri sottili (PM10) - Fonte Arpa Emilia Romagna

Piacenza 24

Parma 21

Reggio nell’Emilia 20

Modena  18

Bologna 14

Imola 16

Ferrara 19

Ravenna 12

Faenza 14

Forlì-Cesena 12

Rimini  19

I valori sono espressi in micro g/m3

Il valore limite di legge è previsto a 50 micro g/m3  

Nuova
07/04/2016

Primo Quarto
14/04/2016

Ultimo Quarto
30/04/2016

La Luna

Piena
22/04/2016

10 °C 15 °C

89% 56%

assenti assenti

S 5 km/h debole moderato

10 °C 15 °C

2440 m 2480 m

Temperatura

Umidità

Precipitazioni

Vento

Temp. percepita

Zero termico

Poco nuvoloso Poco nuvoloso

21 °C 15 °C

48% 84%

assenti assenti

E 8 km/h debole E 12 km/h moderato

21 °C 15 °C

2560 m 2540 m

Temperatura

Umidità

Precipitazioni

Vento

Temp. percepita

Zero termico

Nubi sparse Nubi sparse

POMERIGGIO SERA

11 °C 14 °C

100% 94%

assenti assenti

ENE 4 km/h debole WNW 4 km/h debole

11 °C 14 °C

2900 m 3010 m

Temperatura

Umidità

Precipitazioni

Vento

Temp. percepita

Zero termico

Poco nuvoloso Sereno

21 °C 16 °C

63% 84%

assenti assenti

WNW 4 km/h debole WSW 3 km/h debole

21 °C 16 °C

3120 m 3160 m

Temperatura

Umidità

Precipitazioni

Vento

Temp. percepita

Zero termico

Nebbia Nebbia

POMERIGGIO SERA

9 °C 16 °C

94% 83%

assenti assenti

ESE 4 km/h debole moderato

9 °C 15 °C

3120 m 3030 m

Temperatura

Umidità

Precipitazioni

Vento

Temp. percepita

Zero termico

Poco nuvoloso Nubi sparse

21 °C 15 °C

53% 84%

assenti assenti

E 8 km/h debole E 9 km/h debole

22 °C 15 °C

2980 m 2820 m

Temperatura

Umidità

Precipitazioni

Vento

Temp. percepita

Zero termico

Nebbia Poco nuvoloso

POMERIGGIO SERA

Per informazioni e sottoscrizioni 

* 059.281700

3 MESI  - 78 numeri 

dal lunedì al sabato € 79,00

6 MESI  - 156 numeri 

dal lunedì al sabato € 149,00

1 ANNO  - 312 numeri 

dal lunedì al sabato € 270,00

ABBONAMENTI 

IN ABBINAMENTO OBBLIGATORIO

+

IN EDICOLA

(Versione Cartacea)

NC"UVCORC
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EVENTO Continua il festival del divertimento

Play, migliaia di persone alla
prima giornata: a ModenaFiere
il bello del gioco per tutte le età

Da segnalare la dimostrazione per tutta la giornata di Legatoria Medievale e

Calligrafia a cura de «I Libri dello Gnomo» presso l’Area Autoproduzione. Si potrà

assistere alla antica tecnica di legatoria medievale per vedere come nasce un libro,

partendo dalla carta e legata con ago e fili di lino. Presenti al banco anche libri

personalizzati (Storia Infinita, signore degli anelli…), quaderni e diari realizzati con la

medesima tecnica come esempi di cosa si possa ottenere con la legatoria antica e

la personalizzazione moderna.

MODENA

U
n successo annunciato:
una folla sterminata di

Gamers da tutta Italia ha af-
follato fin da ieri mattina i
padiglioni di ModenaFiere –
e le due nuove tensostrutture
create per l’occasione – pe r
calarsi nelle atmosfere ludi-
che della ottava edizione di
Play – Festival del Gioco.
Centinaia di persone di tutte
le età, ragazzi e ragazze, inte-
re famiglie mischiate a Co-
splayers usciti dai manga e
dagli anime giapponesi più
famosi o dai videogames e ai
personaggi di Guerre Stella-
ri, desiderosi di arrivare per
primi a provare i nuovi gio-
chi da tavolo proposti dei se-
lezionati editori del settore
nell’area Play Hot List, felici
di ritrovare i classici ever-
green nell’area RePlay, curio-
si di scoprire i Board Game –
non ancora editi in Italia – di
diversi Paesi stranieri nella
nuova – e subito gettonatissi-
ma – area Casa Europa. Tutto
esaurito per la Room Escape,
che dai locali dell’ex Cinema
Principe in centro storico si è
spostata in fiera.

Oggi

Ricchissimo il programma
anche nella giornata di oggi,
con centinaia di eventi ludici
per tutti i gusti. Da segnalare
come curiosità la dimostra-
zione per tutta la giornata di
Legatoria Medievale e Calli-
grafia a cura de I Libri dello
Gnomo – presso l’Area Auto-
produzione, la più originale
del Festival. Si potrà assiste-
re alla antica tecnica di lega-
toria medievale per vedere
come nasce un libro, parten-
do dalla carta e legata con a-
go e fili di lino. Presenti al
banco anche libri personaliz-
zati (Storia Infinita, signore
degli anelli…), quaderni e
diari realizzati con la mede-
sima tecnica come esempi di
cosa si possa ottenere con la
legatoria antica e la persona-
lizzazione moderna.

E per chi è interessato a ca-

pire come si realizza un gio-
co, ecco alle 11 in Sala30 al
primo piano del quartiere
fieristico l’interessante con-
ferenza “Il potere dello Sto-
rytelling – Scrivere una sto-
ria, giocando”. Ci sono gio-
chi da raccontare, e giochi
che raccontano. dV Giochi ed
il suo nuovo “Above and Be-
l  ow ” ,  Feve r G a m e s c o n
“Spell Saga” e Limana Uma-
nita con i suoi giochi di ruolo
“Project Hope” e “Brass A-

g e”, insieme allo staff di Isola
Illyon – uno dei media par-
tner di Play - parleranno dei
loro giochi fondati sulla ca-
pacità di tessere linee narra-
tive, compiere scelte e vivere
esperienze ludiche persona-
lizzate. Isola Illyon modererà
l’incontro avvicinando pub-
blico ed editori con domande
ed un’interazione continua,
per scrivere anche attraverso
questa conferenza, una sto-
ria.

Gli ospiti

E a Play 2016 non mancano
gli ospiti internazionali: co-
me il tedesco Richard Shako,
autore del noto gioco da tavo-
lo “Wir Sind Das Volk!” vin -
citore della passata edizione
del Goblin Magnifico sulla
Germania durante la Guerra
Fredda – il tema storico-cul-
turale di quest’anno del Fe-
stival – che sempre in Sala30
oggi alle 9 risponderà alle do-
mande dei blogger e redatto-

ri di siti italiani inerenti al
gioco da tavolo.

Giochi di ruolo

Continua oggi per tutta la
giornata anche “Play And
The City”, il fuorisalone di
Play realizzato in collabora-
zione con il Comune di Mode-
na che porta il gioco fuori dal
quartiere fieristico dentro i
luoghi più suggestivi della
città. E grande successo
nel l’ambito della rassegna
stanno riscuotendo i Larp,
ovvero i Giochi di Ruolo dal
Vivo, i cui appassionati si ri-
trovano per il secondo anno
consecutivo a Modena. Da se-
gnalare a questo proposito,
domani dalle ore 12.00 alle o-

re 17.00 e dalle ore 15.30 alle o-
re 20.30 presso le Sale Stori-
che del Palazzo Comunale in
piazza Grande “La Tempe-
st a” ispirato alla celeberri-
ma serie Tv “Il Trono di Spa-
d e”. Tra gli altri appunta-
menti di “Play And The Ci-
ty”, il concerto della Chocho-
bo Band alle 18.30 a La Tenda,
e sempre a La Tenda dalle 16
alle 18 e dalle 20.30 alle 22.30
la proiezione del documenta-
rio «I ribelli della montagna»
tratto da un larp internazio-
nale di tre giorni di stampo
storico – realistico promosso
dal collettivo Terre Spezzate
e nato con l’idea di celebrare
la nostra Memoria nel 70esi-
mo anno dalla Liberazione.

GUARDA
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LA STORIA

L’ultima serenata

di Maria Silipigni

S ul muretto, a pochi passi
dal mare, siedono cinque

ragazzi. A una prima occhiata
sembrano degli sfaccendati,
se ne stanno lì con le mani in
tasca, gli zoccoli mezzo sfilati,
ogni tanto uno di loro racco-
glie un sasso e lo lancia in ma-
re facendolo rimbalzare tre
quattro volte. A tratti sbadi-
g l i a n o.

Solo uno sembra non an-
noiarsi, canta accompagnan-
dosi con la chitarra.

"Na voce, 'na chitarra e 'o po-
co 'e luna… e che vvo cchiu pe
fà 'na serenata...". "Salvatò,
che è sta lagna, son due giorni
che la canti! Pensi di far 'na se-
renata alla tua bella?".

Salvatore non risponde,
continua a cantare stringen-
dosi al petto la chitarra.

"Sto scimunito si prepara a
un'altra bella nottata. A te,
Nunziatina non ti vuole!".

Parole sante. Davvero Nun-
ziatina di Salvatore non ne
vuole sapere. Per un certo
tempo lui l'ha aspettata da-
vanti alla scuola, niente. Le
ha regalato fiori per il com-
pleanno, ancora niente. L'ha
seguita per la strada dedican-
dole tenere parole, neppure
un cenno. Salvatore per lei
non esiste. Lui, testardo come
un mulo, non demorde. Nem-
meno gli amici riescono a di-
stoglierlo da questa ossessio-
ne, che ormai va avanti da un
sacco di tempo.

L'ultima strategia di questo
innamorato respinto è la sere-
nata. Comprata una chitarra
di seconda mano, da giorni
Salvatore prova e riprova can-
zoni d'amore, pensando di ap-
postarsi, di notte naturalmen-
te, sotto la finestra di Nunzia-
tina nella speranza che la cru-
dele s'intenerisca e si affacci
alla finestra, finestra che lui
conosce così bene.

Piena estate, fino a notte
fonda nessuno riesce a dormi-
re. È il momento ideale per u-
na serenata.

“Na voce… 'na chitarra e 'o
poco 'e luna… e che vvo cchiu
pe fà 'na serenata…” Le note si
alzano nel silenzio, sotto la fi-
nestra di Nunziatina, finestra
che resta inesorabilmente
chiusa. Gli amici di Salvatore,
appostati nell'ombra, scuoto-
no la testa, in ansia anche loro
per una nuova possibile delu-
sione dell'amico, che dopo es-
sersi esibito nella canzone a
lungo provata e riprovata, de-
ve subire una sorpresa che a
lungo gli resterà impressa
nella memoria. Un'ombra si
accosta all'agognata finestra
e anziché spalancare le impo-
ste le chiude violentemente,
con un rumore sordo e deciso

che pesa più di una sentenza
di morte. Chiuso, fuori, defi-
nitivamente. Ci vorranno
giorni e giorni per riprender-
si dalla sconfitta, ma nel glos-
sario di Salvatore pare che
questa parola non figuri. L'a-
more lo induce nuovamente
in tentazione.

"Vorrei baciare i tuoi capel-
li neri... le labbra tue e gli oc-
chi tuoi sinceri... vorrei ba-
ciar...". È giunto il momento di
un'altra serenata. La chitarra
stretta al petto, Salvatore è di
nuovo sotto la finestra dell'a-
mata. Lui sa che lei è lì, vede la
sua ombra muoversi nella
stanza e le sue dita volano sul-
le corde, mentre il suo cuore
batte forte per l'emozione e la
voce s'intenerisce sempre
più. Oddio, sarà vero? Le im-
poste si aprono, il cuore ha un
sussulto, l'attesa non è stata i-
nutile... All'improvviso un og-
getto misterioso parte dalla fi-
nestra e finisce dritto dritto
sulla testa di Salvatore... non è
un fiore, si tratta di una volga-

rissima ciabatta, una minu-
scola ciabatta rosa, minusco-
la, ma terribilmente signifi-
cativa. La voce di Salvatore si
zittisce, gli sfaccendati nasco-
sti nell'ombra friggono, non
resistono all'ennesima scon-
fitta dell'infelice amico.

L'estate è lunga, nasce qual-
che nuovo amore. Quello vec-
chio di Salvatore resiste al
caldo, allo scirocco che non
perdona, alla delusione diffi-
cile da dimenticare. Eppure, è
in gestazione una nuova sere-
nata. Salvatore giura che sarà
l'ultima, l'estremo tentativo
prima di rinunciare al suo so-
gno di conquista. Nunziatina
che incontra ogni tanto per le
vie della città o sulla spiaggia
in compagnia delle amiche,
lui la saluta con un mesto sor-
riso, lei non risponde. Gli pare
di averla vista mano nella ma-
no con un giovanotto scono-
sciuto, ma forse era solo un a-
mico, chissà.

“Notte di luna calante... not-
te d'amore con te... quando col

vento l'autunno ritornerà
nulla di noi resterà...”.

Pare la sera ideale per que-
sta canzone. La luna è davvero
in fase calante, a breve l'estate
scivolerà via. Salvatore si pre-
para all'ultimo tentativo d'in-
tenerire Nunziatina con le no-
te della sua chitarra. Gli ami-
ci, acquattati dietro la siepe,
fanno gli scongiuri, si rivolgo-
no a san Gennaro, vada come
vada, basta che questa ango-
scia abbia fine.

Le imposte si aprono e nel
buio un'ombra si affaccia alla
finestra e resta ferma, appog-
giata al davanzale. Salvatore
non crede ai suoi occhi, con
passi esitanti, con il coraggio
che nasce dalla speranza si av-
vicina mentre la sua voce si fa
via via più dolce e melodiosa.
Lui ancora non sa che tra un
attimo, una manciata di se-
condi, una secchiata d'acqua
fredda calerà sulla sua testa,
sulla sua chitarra, zittendo
per sempre la sua voce. Resta
impietrito, le gocce cadono u-

na dopo l'altra dai capelli lun-
go il viso e la maglietta ba-
gnando la povera chitarra su
cui aveva riposto tanta fidu-
cia. Gli amici sono fuggiti in
un baleno. Guai se Salvatore
venisse a sapere che loro han-
no assistito alle sue sfortuna-
te serenate. Non lo saprà mai.
San Gennaro è stato davvero
crudele, ma finalmente l'os-
sessione di Salvatore non a-
vrà più ragione di esistere.

Qualche giorno dopo, sedu-
ti sul muretto a due passi dal
mare, i cinque sfaccendati si
ritrovano e cercano di 'tirare
sera' con le solite chiacchiere.
Salvatore è a mani vuote, la
chitarra, sparita. Per crearsi
un alibi gli amici gli chiedono
che fine abbia fatto l'insepara-
bile strumento. Salvatore non
risponde, guarda il mare dove
alcune vele stanno prendendo
il largo, bianche e leggere nel-
l'azzurro del mar Tirreno. La
sera precedente, sul lungoma-
re è stata celebrata una gran
festa, il fidanzamento di Nun-

ziatina con un giovane scono-
sciuto, lo stesso che lui, Salva-
tore, aveva creduto d'intrave-
dere mano nella mano con lei
neanche un mese prima.

Una sera d'autunno. Il sole
scalda la spiaggia e un grup-
petto di sfaccendati che ascol-
tano le note di una chitarra.

"Salvato', che fai, non hai
ancora capito che non c'è
niente da fare?".

L'interpellato non rispon-
de, tutto concentrato nel ten-
tativo di mettere insieme pa-
role e musica. Obbediente, la
chitarra vibra nelle sue mani,
gli amici ascoltano rassegna-
ti. "Salvato', facci sentire, sia-
mo tutt'orecchi, facci sentire,
che poi si torna a casa!". La
chitarra stretta al petto, Sal-
vatore si esibisce nella canzo-
ne della sua resa: “Malafem -
mena... tu si 'na malafemme-
na... si dolce come 'o zucche-
ro... 'sti occhi hai fatto chia-
gnere... però 'sta faccia d'ange-
lo serve pe ' inganna...”

(Illustrazione di Elisa Pellacani)

LA RUBRICA

Il racconto della domenica

I l raccon-
t o  d i

questa set-
timana ci
traspor ta
nel  clima
inca ntato
dell' Italia
d e l  S u d ,
for nendoci
una dimen-
sione del-
l '  in  na mo-
r a  m e n  t o
c h e  p a r e
non essere
più attuale.
In realtà, le
stesse pulsioni si nascon-
dono nei cuori dei giovani
d'ogni latitudine, così co-
me le fantasiose narrazio-
ni che popolano i "Racconti
di anormale quotidianità"

di Franca
G  i a  ro  n i  ,
l'ultima o-
pera della
ta le nt uo-
sa autrice
re ggiana
c h e  s a r à
p re se nt a-
ta oggi (al-
le 16,30) al-
la Biblio-
teca civica
"Ner uda"
di Albinea
c o n  u n
conf ronto
tra l'autri-

ce e Normanna Albertini.
L'occasione consentirà for-
se di verificare come realtà
e immaginazione a volte si
confondano, fornendo un
senso alla vita.

NOTE SULL’AUTRICE

M aria Silipigni vive a
Re g gio  Emilia .  Ha

scritto poesie e racconti con
cui partecipa, dal 2005, a con-
corsi e premi locali e nazio-
nali. Sue opere hanno rice-
vuto riconoscimenti a Ro-
ma, Cortona, Levico Terme,
Reggio Calabria e nella sua
città natale. Tra questi meri-
tano una citazione le men-

zioni speciali che ha ricevu-
to nel 2014 al Premio Pontre-
moli per il suo primo libro "Il
silenzio e la parola" (Edizio-
ni Consulta, 2011) e quella ot-
tenuta nel 2013, alla prima e-
dizione del Premio Lettera-
rio "Silvio D'Arzo", con il vo-
lume "Padus. Racconti pada-
ni". Sue opere sono presenti
in antologie.
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08:00 House of Gag

09:00 16 anni: scomparsa

11:00 Scandali ad Hollywood

12:00 Tg News SkyTg24

12:15 Baby Animals -   

 Cuccioli petalosi

13:15 Planet’s Got Talent

14:15 Italia’s Got Talent

16:15 Tuttigiorni’s got talent

17:00 Water Horse - La leggenda  

 degli abissi

18:45 House of Gag

20:15 Studio MotoGP

21:00 Moto3 Gara: GP Argentina

22:15  Studio MotoGP

22:30 Moto2 Gara: GP Argentina

23:30 Studio MotoGP

00:00 MotoGP Gara: GP Argentina

01:15 Studio MotoGP

01:15 Body Shock

06:30 Omnibus News
07:30 Tg La7
07:50 Omnibus - Meteo
07:55 Omnibus
09:45 L’Aria che tira - Il Diario
10:50 Otto e mezzo (R)
11:35 Avventurieri ai confini   
 del mondo
13:30 Tg La7
14:00 Tg La7 Cronache
14:20 Kramer contro Kramer
16:00 Josephine, Ange Gardien
20:00 Tg La7
20:35 Fuori Onda
21:30 Vita da strega
23:40 Dick & Jane - Operazione   
 furto - 1° tempo
00:15 Tg La7 Notte
00:20 Dick & Jane - Operazione   
 furto - 2° tempo
01:20 Draquila - L’Italia che trema

06:20 Cuochi e fiamme

08:10 I menù di Benedetta

11:00 Cuochi e fiamme

13:05 Chef per un giorno

15:10 S.O.S. Tata

17:10 I menù di Benedetta

18:55 Tg La7d

19:00 Food Maniac

19:20 Chef per un giorno

21:30 Crozza nel paese delle   

 meraviglie

23:00 Eccezionale Veramente

01:50 The Dr. Oz show

03:35 I menù di Benedetta

La7

La7 D

MusicTV

Rai Uno Rai Due Rai Tre

Rete 4 Canale 5 Italia 1

TV Nazionali

La frode
Con Richard Gere

06:00 LENA

06:30 MEMEX

07:00 HEARTLAND

08:20 VIAGGI DA RECORD

08:45 IL NOSTRO AMICO CHARLY

09:30 I NOSTRI AMICI ANIMALI

10:15 CRONACHE ANIMALI

11:00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA

13:00 TG2 GIORNO

13:30 TG 2 MOTORI

13:40 METEO 2

13:45 QUELLI CHE ASPETTANO

15:30 QUELLI CHE IL CALCIO

17:10 90° MINUTO ZONA MISTA

18:00 90° MINUTO

19:00 90° MINUTO TEMPI   

 SUPPLEMENTARI

19:35 SQUADRA SPECIALE   

 COBRA 11

20:30 TG2 20.30

21:00 N.C.I.S.

21:50 F1 CAMPIONATO MONDIALE 

 2016 GRAN PREMIO   

 DEL BAHRAIN - GARA

23:50 LA DOMENICA SPORTIVA

01:00 TG 2

01:20 SORGENTE DI VITA

01:50 METEO 2

01:55 APPUNTAMENTO AL CINEMA

02:00 SQUADRA SPECIALE LIPSIA

07:00 ZORRO

07:55 ANIMA E CORPO

09:35 ATTENTI A QUEI DUE

10:30 COMMUNITY LE STORIE

11:10 TGR ESTOVEST

11:30 TGR REGIONEUROPA

12:00 TG3

12:10 TG3 FUORI LINEA

12:20 TG3 PERSONE

12:25 TGR MEDITERRANEO

12:55 IO & GEORGE

14:00 TG REGIONE

14:09 TG REGIONE METEO

14:15 TG3

14:30 IN 1/2 ORA

15:05 CICLISMO: LE CLASSICHE DEL 

 NORD 2016 - GIRO DELLE  

 FIANDRE

17:05 FILM ANIMA PERSA

18:55 METEO 3

19:00 TG3

19:30 TG REGIONE

19:51 TG REGIONE METEO

20:00 BLOB

20:10 CHE TEMPO CHE FA

21:45 REPORT

23:30 TG3

23:40 TG REGIONE

23:45 GAZEBO

00:45 TG3

00:55 IN 1/2 ORA

01:25 FUORI ORARIO

08:20 MEDIA SHOPPING

08:50 SUPER PARTES

09:20 I GRANDI DELLA FEDE

10:00 SANTA MESSA

10:50 I GRANDI DELLA FEDE

11:30 TG4 – TELEGIORNALE

11:58 METEO.IT

12:00 CAMPIONI SENZA VALORE   

 (PERRY MASON)

14:00 DONNAVVENTURA

15:00 QUO VADIS

18:55 TG4 - TELEGIORNALE

19:30 DENTRO LA NOTIZIA

19:50 TEMPESTA D’AMORE

21:15 LA FRODE

23:40 ZODIAC

01:15 TG4 NIGHT NEWS

02:40 MUNDIALITO 1987:   

 MILAN – BARCELLONA

04:55 IO E LA MAMMA

06:00 PRIMA PAGINA

07:55 TRAFFICO

07:58 METEO.IT 

07:59 TG5

09:10 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO

09:50 I MENU – IL PRANZO   

 DELLA DOMENICA

11:00 LE STORIE DI MELAVERDE

12:00 MELAVERDE

13:00 TG5

13:40 L’ARCA DI NOÈ

14:00 DOMENICA LIVE

18:45 CADUTA LIBERA

19:57 TG5 – PRIMA PAGINA

20:00 TG5

20:39 METEO.IT

20:40 PAPERISSIMA SPRINT

21:15 NON È STATO MIO FIGLIO

23:10 L’ISOLA DEI FAMOSI

23:50 X-STYLE

00:20 TG5

01:05 PAPERISSIMA SPRINT (R)

01:40 IL FIGLIO PIÙ PICCOLO

07:00 SUPER PARTES

07:35 TITTI E SILVESTRO

07:45 I FLINSTONES

08:30 LUPIN 3RD - FUGA   

 DA ALCATRAZ

10:25 TUTTI GLI UOMINI   

 DEL DEFICIENTE

12:25 STUDIO APERTO

12:38 METEO.IT

12:40 GP ARAGONA – GARA 2  

 WSBK 3/4/2016  

 GRAND PRIX – SUPERBIKE

14:00 L’ISOLA DEI FAMOSI

14:20 BLUE CRUSH 2

16:35 CENERENTOLA PER SEMPRE

18:30 STUDIO APERTO

18:58 METEO.IT

19:00 L’ISOLA DEI FAMOSI

19:15 M.I.B. - MEN IN BLACK

21:15 LE IENE SHOW

00:00 EMIGRATIS

01:00 STUDIO APERTO –   

 LA GIORNATA

01:15 PREMIUM SPORT

01:40 JUSTIFIED – L’UOMO   

 DELLA LEGGE

06:30 UNOMATTINA IN FAMIGLIA  

07:00 TG 1

07:05 UNOMATTINA IN FAMIGLIA

08:00 TG 1

08:20 UNOMATTINA IN FAMIGLIA

09:00 TG 1

09:05 UNOMATTINA IN FAMIGLIA

09:35 EASY DRIVER

10:00 A SUA IMMAGINE

10:30 SANTA MESSA

11:55 A SUA IMMAGINE

12:00 RECITA REGINA COELI

12:10 A SUA IMMAGINE

12:20 LINEA VERDE

13:30 TELEGIORNALE

14:00 L’ARENA

16:30 TG 1

16:33 CHE TEMPO FA

16:35 DOMENICA IN

18:45 L’EREDITÀ

20:00 TELEGIORNALE

20:35 AFFARI TUOI

21:30 COME FAI SBAGLI

23:30 SPECIALE TG 1

00:35 TG 1 NOTTE

00:55 CHE TEMPO FA

01:00 APPLAUSI

02:15 SETTENOTE

02:45 SOTTOVOCE
Crozza nel paese delle meraviglie

Con Maurizio Crozza

Le Iene Show
Conducono Fabio Volo, Geppi Cucciari e M. Leone

N.C.I.S.
Con Mark Harmon

Report
Condotto da Milena Gabanelli

Come fai sbagli
Con Enrico Ianniello e Caterina Guzzanti

Vita da strega

Con Nicole Kidman e Will Ferrell

Pqp"fl"uvcvq"okq"Ýinkq
Con Gabriel Garko e Adua Del Vesco
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TV Locale

Rai 4 Italia 2 Iris Cielo

Rai Sport

15:05 GINNASTICA RITMICA: COPPA 
 DEL MONDO 2016 - TORNEO 
 INTERNAZIONALE CITTÀ   
 DI PESARO
17:00 CICLISMO: LE CLASSICHE DEL 
 NORD 2016 - GIRO DELLE   
 FIANDRE (POST GARA)
17:30 PALLAVOLO MASCHILE: CAMP. 
 ITALIANO SUPERLEGA 2015/16 
 PLAYOFF QDF GARA 5
20:30 BASKET: DAI E VAI
20:40 BASKET: SERIE A BEKO 15/16 
 11A GIORN. RITORNO:   
 VANOLI CREMONA - ACQUA  
 VITASNELLA CANTÙ
22:30 BASKET: DAI E VAI
23:00 PATTINAGGIO DI FIGURA SU  
 GHIACCIO: CAMP. MONDIALI 
 2016 - EXHIBITION
01:30 TUFFI: CAMP. ITALIANI   
 ASSOLUTI INDOOR 1A GIORN. 

Sport 1

Satellite

15:00 Lazio - Roma (diretta)
17:00 SKY Calcio Show (diretta)
18:30 Terzo Tempo, in onda   
 con noi
19:15 Sky Calcio Show Countdown
19:45 L’uomo della Domenica
20:00 SKY Calcio Show (diretta)
20:45 Inter - Torino (diretta)
22:45 Sky Calcio Club (diretta)
00:30 Serie A Remix Gr. 31

16:30 MotorSport
17:00 F1 Gara: GP Bahrain (diretta)
19:00 Tennis: ATP Miami (diretta)
21:00 Golf: Shell Houston   
 Open (diretta)
00:00 Icarus
00:30 WWE Wrestlemania Kick off 
 Show (diretta)
01:00 Ferrari Challenge:   
 Trofeo Pirelli

Sky Cinema 1

19:00 Football Station Sunday 
19:45 Leicester - Southampton
20:15 Fox Sports Live (diretta)
20:30 Siviglia - R. Sociedad (diretta)
22:30 Fox Sports Live (diretta)
23:00 Man Utd - Everton
23:30 Leicester - Southampton
00:00 Midnight Gol
00:30 B. Dortmund - Werder Brema
01:00 Premier League Weekend

09:40 Chiedimi se sono felice
11:25 Flight
13:45 Pixels
15:35 Chi e’ senza colpa
17:25 Se Dio vuole
19:00 The Imitation Game
21:00 Sky Cine News
21:10 Youth - La giovinezza
23:15 Prova a prendermi
01:40 Non c’è 2 senza te
03:20 Annie - La felicità   
 è contagiosa
05:20 The Rover

07:40 Conversazione con   
 Nanni Moretti - Speciale
08:00 Disturbia
09:45 Ombre dal passato
11:30 Atlantic Rim
13:00 Viaggio senza ritorno
14:50 Nido di vespe
16:40 007 - Vendetta privata
18:55 Lo sciacallo - Nightcrawler
21:00 Indiana Jones e il   
 tempio maledetto
23:05 Tartarughe Ninja
00:55 Blade: Trinity

14:15 WWE Experience
15:20 Ferrari Challenge:   
 Coppa Shell (diretta)
16:15 NBA: San Antonio - Toronto
18:15 Juventus - Empoli
18:30 Zenit - CSKA Mosca (diretta)
20:30 Indycar: Phoenix
21:30 NBA: Houston - Oklahoma  
 City (diretta)
00:30 Basket: NCAA

Sky Family Sky Comedy Sky Max

Sky Sport 1 Sky Sport 2 Sky Sport 3 Fox Sports

10:00 Zanna bianca un piccolo   
 grande lupo
11:50 La leggenda di Zanna Bianca
13:35 Una ragazza, un maggior-  
 domo, una lady
15:15 Eragon
17:05 Mamma, ho riperso l’aereo:  
 mi sono smarrito a New York
19:10 Alice in Wonderland
21:00 The Giver - Il mondo di Jonas
22:45 Paddington
00:25 Cenerentola - Speciale
00:40 Mamma ho perso il cane

TRC’

06:55 Un ragazzo veramente   
 speciale
08:30 Superfast & Superfurious
10:15 Ex - Amici come prima
12:00 Da quando te ne sei andato
13:40 Il genio
15:35 Norbit
17:20 Il bambino d’oro
19:00 Il principe delle donne
21:00 Uno sbirro tuttofare
23:00 Vampiro a Brooklyn
00:45 Il ritorno del Monnezza
02:20 Buoni a nulla

06:15 SERIAL WEBBERS

06:30 FAIRY TAIL

07:25 GHOST WHISPERER 

11:55 ONCE UPON A TIME

13:25 CONTINUUM

14:15 COMMON LAW

15:45 STAR TREK - THE NEXT  

 GENERATION

17:15 RAI NEWS - GIORNO

18:05 FLASHPOINT 

20:20 ONCE UPON A TIME

23:30 MINOTAUR

22:45 BLACK SAILS

01:05 ANICA APPUNTAMENTO   

 AL CINEMA

01:10 RAI NEWS - NOTTE

01:15 SULLE TRACCE DEL CRIMINE

03:05 ANDROMEDA

04:25 GIFTED MAN

14:20 GP ARAGONA – GARA   

 SUPERSTOCK 1000   

 GRAND PRIX – CAMP.  

 MONDIALE SUPERBIKE

15:20 OPERATION REPO:  

 LA GANG DELL’AUTO

16:10 LE AVVENTURE DI LUPIN III

19:00 CAMERA CAFÈ

19:20 MOBSTEEL – MOTORI   

 D’ACCIAIO

20:15 LUPIN III – L’AVVENTURA   

 ITALIANA

21:10 BURNING BRIGHT –   

 SENZA VIA DI SCAMPO

22:50 CLEVELAND SHOW

23:35 SERIE A PREMIUM

00:45 OPERATION REPO:   

 LA GANG DELL’AUTO

02:20 DON TONINO

06:10 RESCUE SPECIAL OPERATION

08:15 RESCUE ME

09:55 ADESSO CINEMA!

10:25 PROFUMO - STORIA DI   

 UN ASSASSINO

13:20 IL VELO DIPINTO

15:50 PICCOLO BUDDHA 

18:30 NESSUNA VERITÀ

21:00 IL NEMICO ALLE PORTE

23:15 FEMME FATALE

01:25 VERSO L’EDEN

03:20 TRAVOLTI DA UN INSOLITO  

 DESTINO NELL’AZZURRO  

 MARE

05:10 OGGI A BERLINO

06:00 SKY TG24 MATTINA   

 (DIRETTA)

07:00 GLI EROI DEL GHIACCIO

08:00 BAR DA INCUBO

10:00 WWE RAW

11:00 WWE SMACKDOWN

13:00 SKY TG24 GIORNO

13:15 TOP GEAR UK

14:15 FASTER

16:15 THINK LIKE A MAN

18:15 TOP GEAR UK

21:15 IDENTITÀ SOSPETTE

23:00 LOVE JESSICA

00:00 PEEP SHOW

01:00 GRAFFIANTE DESIDERIO

02:45 SCANDALO

04:15 SEX THERAPY

05:15 MOST DANGEROUS -   

 PERICOLO REALE

10:00 MANI DI LARA
10:30 CI VEDIAMO IN PIAZZA
12:30 SU LA ZAMPA
13:00 CUCINIAMO
13:35 MO PENSA TE
14:00 IL TELEGIORNALE
14:30 METEO
15:50 IL TELEGIORNALE
18:30 SU LA ZAMPA
19:00 MANI DI LARA
19:30 IL TELEGIORNALE
20:00 CUCINIAMO
20:30 IL TELEGIORNALE
21:00 TRC SPORT SPECIALE
21:30 TREND
22:05 ESSERE BENESSERE
22:30 APPLAUSI
23:15 LA FINESTRA SUL CORTO
00:00 IL TELEGIORNALE
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SUL MERCATO DA OLTRE 45 ANNI

NEL CAMPO DELL’ACQUARIOLOGIA

CON PERSONALE ALTAMENTE QUALIFICATO 

ACQUARI DI NOSTRA PRODUZIONE E VASTA 

GAMMA DI PRODOTTI ED ACCESSORI DELLE 

MIGLIORI MARCHE

IL 70% DEI PESCI TROPICALI IN VENDITA 

SONO DI NOSTRA PRODUZIONE

Scopri tutta la vasta scelta di prodotti 

selezionati per acquari del nostro negozio:

 • acquari artigianali

 • aeratori per acquari

 • alimenti liofilizzati

 • filtri per acquari

 • ghiaie

 • mangiatoie per acquari

 • mangimi per pesci tropicali

 • pesci d’acqua dolce e salata

 • pesci tropicali

 • piante acquatiche

 • pompe per acquari

 • tartarughe acquatiche

 • timer per acquari

        e molto altro ancora


